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Atti Parlamentari 66’58.— •5 Senato del Regno

LBGISbATURA XXVII — 1*̂  SESSIONE 1924-26 — DÌSCUSSIONF TORNATA DEL 16 i NOVÈMBRE. 1926 ’ I

La seduta è aperta alle ore 15.

Sono presenti : Il Capo del Governo, Primo 
Ministro e Ministro degli affari esteri, della 

delVaeronautica, delleguerra, della marina,
corporazioni, dell’interno, e i ministri delle 
colonie, della giustizia e affari di culto, delle 
finanze, dell’ istruzione pubblica, dei lavori 
pubblici, della economia nazionale e delle co
municazioni ; ed i sottosegretari di Stato per 
la Presidenza del Consiglio, per l’interno, per 
le colonie, per le corporazioni, per T economia ’ 
nazionale, per l’aeronautica, per la guerra e 
per la marina.

Plauso al Capo del Governo.

{Entra nell’Aula S. E. il Capo del Governo. 
Il Presidente del Senato, i ministri e tutti i 
senatori sorgono in piedi e prorompono ùn una 
unanime ovazione che dura lungamente. Ap
plausi prolungati e reiterati. Grida ripetute 
di Viva il Duce! Viva Mussolini!).

PRESIDENTE. Con l’accoglienza fatta^al Capo 
del Governo il Senato ha voluto solennemente 
confermare i sentimenti già manifestati in oc- 

■ castone dei due infami attentati, dai qualiJegli 
è uscito fortunatamente e miracolosamente in
colume. {Applausi vivissimi}.

MUSSOLINI, Capo del Governo. Chiedo di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MUSSOLINI, Capo del Governo. Ringrazio 

devotamente il Presidente e l’Assemblea. {Vivi 
e ripehbti applausi}.

Lettura del processo verbale.

PRESIDENTE. Prego l’onorevole senatore, 
segretario, Biscaretti, di dar lettura del pro
cesso verbale dell’ultima tornata.

BISCARETTI, segretaono, legge.
PRESIDENTE. Se non si fanno osservazioni, 

il verbale s’intenderà approvato.

In morte di S. A. I. e R.
la Principessa Maria Laetizia.

Onorevoli Colleghi,

Un nuovo lutto doloroso ha colpito la no
stra Augusta Reale Famiglia colla morte im
provvisa, avvenuta il 25 ottobre scorso in 
Moncalieri, di S. A. I. e È. la principessa Maria 
Laetitià, Duchessa vedova d’ Aosta.

Tutta r anima del popolo italiano si è com,- 
mossa per la inattesa scomparsa della Prin
cipessa gentile, che seppe spandere attorno a 
sè tanta luce di bene^ prodigandosi ^sempre per 
ogni opera bella e generosa.

Dalla madre Principessa Clotilde, che per 
«la Santa», avevala sua pietà fu chiamata

ereditato lo spirito di profonda Carità e la 
fermezza nei dolori di cui l’esistenza non le 
fu avara. Troppo presto orbata, dopo poco più 
di un anno dalle nozze, dell’amato consorte, il 
cavalleresco Principe Amedeo, Duca d’Aosta, 
trovò conforto nelle opere benefiche, nel cri
stiano amore del prossimo, nell’assistenza alla 
venerata madre sua. Durante la grande guerra, 
alla testa dell’ospedale in cui per suo deside
rio era stato trasformato il castello Reale di 
Moncalieri, nella umile veste d’infermiera dèlia 
Croce Rossa, prodigò, inesauribile, cure ma
terne ed assidue ai feriti'ed ai mutilati., E 
quando un atroce destino volle che, pochi 
giorni prima della fine gloriosa della guerra, 
il suo diletto unico figlio, il .giovane Principe 
Umberto, Conte di Salemi, si spegnesse alla 
fronte dopo aver combattuto, valorosissimo vo
lontario, per tutta la guerra, il colpo orrendo 
al suo cuore di madre non fiaccò la sua fibra, 
non diminuì il suo inesausto.spirito di bene: 
ed essa trovò unico conforto al suo immenso 
dolore neH’aumentare, s’era possibile, le cure 
e le premure ai «suoi » mutilati, nel sacrifi
care tutta se stessa a lenire i dolori di tante 
altre madri.

Il Senato del Regno, che già^per mio mezzo 
ha espresso le sue vive cóndoglianze a S. M. • 
il Re e a S. A. R. il Duca d’Aosta, rinnova alla 
amatissima Famiglia Reale le sue più com
mosse condoglianze per la dipartita di una si 
eletta figura di Principessa. {Vive approva
zioni}.

FEDELE, ministro della pubblica istruzione, 
Domando di parlare.

PRESIDENTE. {Si al.ra e con lui si aliano i 
scoiatori ed i oninistri).

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FEDELE, mioiistro della pubblica istruzione.

'4



‘2 l‘
J?\4

Atti '\Par}^amentaxiy ' ? -Sérhto elei Regr^i

■t'

t.,6659;. -

LEGlSL^TUliA XXVTI 3 1\séssiòne 1924-26 —^.discussioni — tonnata del .16 novembre 1926

In nome del Governo pai associo alle parole 
di compianto dette ora dall’illustre Presidente 
dell’Assenablea, per la perdita di S. A. I. e R. la 
Principessa Laetitia. Come ogni gioia della 
Casa Savoia è gioia del popolo italiano, così 
ogni lutto che La colpisce, colpisce profonda
mente, dolorbsaméntè il popolo nostro. Ed il 
rimpianto è più vivo e profóndo per la per
dita inaspettata ed immatura. Tutto il popolo 
italiano ben sa come.Ella Sia stata non soltanto 
custode ed erede di nobilissime tradizioni della 
Casa Savoia; ma sa anche' come durante la 
guerra Ella abbia spesa l’opera sua inesauri
bilmente pietosa per i feriti e per i mutilati, 
e sa ancora come senza batter ciglio Ella abbia 
donato un figliuolo alla Patria!

Mentre il Governo nazionale rinno-v-a-^le pro
fonde condoglianze alla Famiglia Reale, invia 
alla memoria delF A ugusta Signora un commosso 
e reverente saluto. {Vive approvGtzioni}.

Verbale di deposito negli Archivi del Senato 
deir atto di morte di S. A. I. e R. la Principessa 
Laetitia.

e l’altro era- stato lo stesso giorno consegnato 
al Direttore della Segreteria del Senato dal 
Sovrintendente dell’Archivio Generale del Re
gno in Roma, cui è stato restituito il tre no
vembre u. s., giusta l’unita dichiarazione del 
Sovrintendente stesso.

« Ora, dovendosi procedere al deposito del- 
1’ altro registro nell’ Archivio del Senato, 
giusta iJ prescritto dell’articolo 38 dello Sta
tuto, sono qui convenuti Sua Eccellenza il ca- 
valier Tommaso Tittoni, Presidente del Se
nato del Regno, il Conte Pompeo Campello, 
senatore questore e il Gr. Uff. dottor For
tunato Pintor, bibliotecario archivista, con lo 
intervento del Gr. Uff. dott. Roberto Perrino,7

Direttore degli Uffici di Segreteria, ed aperto 
il forziere si è quivi riposto il registro predetto, 
procedendo poi alla chiusura del forziere me
desimo.

« E perchè risulti quanto sopra, si è redatto 
il doppio originale ed è stato firmato degli in
tervenuti il presente processo verbale, un esem- 

"plare dei quale sarà unito al processo verbale 
della prima seduta del Senato.

« F.to T. Tittoni
PRESIDENTE. Invito il senatore, segretario,

Bisca-retti, a dar lettura del verbale di depo
sito dell’atto di morte di S. A. I. e R. la Prin
cipessa, Maria Laetitia.

BISCARETTI, segretario, legge : >
« L’anno millenovecentoventisei, addi sei del 

mese di novembre nel Palazzo dove ha sede 
il Senato del Regno e in una sala della Biblio
teca. ''

« Compievasi il giorno ventotto ottobre 1926 
nel Reale .Castello di Moncalieri, davanti a 
S. E. il Conte avv. Raffaele Perla, Vice-Presi-
dente del Senato, delegato dal Presidente, im- . che era stato richiesto d’ordine di S. E. il Pre-
pedito’ a funzionare da Ufficiale di Stato civile 
della Reale Famiglia; l’atto di morte di Sua 
Altezza Imperiale e Reale la Principessa Maria 
Laetitia Napoleone', Duchessa d’ Aosta VedoAm, 
a termini deLprescritto titolo XII, cap. I, del 
Codice civ. Tale atto di morte a norma dell’arti
colo 370 del Cod-. civ; veniva iscritto nei due re
gistri originali, di cui uno era stato il giorno25 ot- 

/ tobre 19.26 esti-atto dal forziere esistente nella
Biblioteca del Senato e destinato alla custodia 
'^egli Atti di stato civile della Reale Famiglia.'7

» Pompeo Campello

»

»

F. PiNTOR

R. Ferrino •

Regio Archivio di Stato in Roma.

Dichiaro.di aver ricevuto in restituzione dal 
sig. Gr. Uff. dott. Roberto Perrino, Direttore 
della Segreteria del Senato, il.Registro degli 
Atti di morte della Reale Famiglia, registro 

sidente del Senato perla iscrizione dell’Atto di 
morte di S. A. I. e R. la Principessa Maria 
Laetitia Napoleone, Duchessa d’Aosta Vedova, 
la quale iscrizione venne fatta il giorno ven- 
totto ottobre scorso.

Roma, li 3 novembre 1926.

Per il Sopraintendente agli Archivi'

F.to Guglielmi.

L



L ì!

'■ i Atti Parlamentari Seì^ato-'^del Regnò'^"

LEGISLÀTTJRA 'XXVII — 1^ SESSIONE ] 924-26 — DISGUSSIONI TOEN:A;TA’ DEL .16 NOVEMBRÈ^192èi

4’

■“ -^ "” r '■^ V, V i. '•¥ 1- '^:- J-"

iff .r;:

.— ’6660--rb^ '•£;

Comunicazioni del Capo del Governo.

MUSSOLINI, Capo del Governo. Domando 
di parlare..

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MUSSOLINI, Capo del Governo. Mi onoro

annunziare al Senato che Sua Maestà il Re, 
con decreto in data 6 corrente, ha accettato 
le dimissioni dalla carica di Ministro Segreta
rio di Stato per l’interno, rassegnate dall’ono
revole Dottor Luigi Federzoni, deputato al 
Parlamento, nonché quelle della carica di Mi
nistro Segretario di Stato per le colonie, rasse
gnate daH’onor. Principe Pietro Lanza di-Sca
lea, deputato al Parlamento.

Con decreti di pari data la Maestà Sua mi 
ha nominato Ministro Segretario di Stato per 
l’interno, ed ha nominato Ministro Segretario 
di Stato per le colonie, l’onor. Dott. Luigi Fe
derzoni, deputato al Parlamento.

Con decreto Reale, pure dello stesso giorno, 
sono state accettate le dimissioni rassegnate 
dalla carica di Sottosegretario di Stato per :

l’interno, dall’onor. Attilio Teruzzi, depu
tato al Parlamento;

le Colonie, dell’onor. Roberto Cantalupo, 
deputato al Parlamento;

le Finanze, dall’onor. Prof. Avv. Francesco 
D’Alessio, deputato al Parlamento;

l’Aeronautica dall’onor. Generale Alberto 
Bonzani, senatore del Regno;

l’istruzione pubblica, dall’onor. Michele Ro
mano, deputato al Parlamento;

l’Economia nazionale,dagli onorevoli: Dot
tor Generale Italo Balbo e Prof. Vittorio Pe- 
a*to'lion, deputato al Parlamento;

le Comunicazioni, dagli onorevoli : Avvo
cato Giovanni Celesia di Vegliasco, Prof. Ser
gio Panunzìo e Dott. Mario Carusi,, deputati al
Parlamento ;

le Corporazioni, dall’onor. Conte Avv. Gia
como Suardo, deputato al Parlamento.

■Con decreto della stessa data Sua Maestà il 
Re ha nominato Sottosegretario di Stato per :

1 Interno, 1 onor. Conte Avvocato Giacomo 
Suardo, deputato al Parlamento;

le Colonie, l’onor. Pietro Bolzon, deputato 
al Parlamento ;

l’Aeronautica, l’onor. Dott. Generale Italo 
Balbo, deputato al Parlamento;.

rIstruzione pubblica, Poh. Dott. Prof. Emi
lio Bodrero, deputata al Parlamento ;

PEconomia nazionale, gli onorevoli: Dottor 
Giuseppe Bastiahini e Tommaso Bisi, deputati 
al Parlamento:5

le Comunicazioni, gli onorevoli: Giovanni 
Pala, Prof Alessandro Martelli e Avv. Filippo 
Pennavaria, deputati al Parlamento;

le Corporazioni, l’on.or. Dott. (jiuseppe Bot
tai, deputato al Parlamentò.

È stato istituito, con decreto del 6 corrente, 
un nuovo posto di Sottosegretario di Stato alle 
finanze.

A Sottosegretari di Stato alle finanze - sono - 
stati nominati con R; decreto, pure del 6 cor
rente, gli-onorevoli : .Avv. Rag.'^Giuseppe Fri- 
gnani e ^vv. Fulvio. Suvich, deputati al Par
lamento.

PRESIDENTE. 'Do atto al Capo del Governo 
delle fatte bomunicazioni.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo, i se
natori: Abbiate giorni 15, Badoglio gì,orni 10, 
Barbieri giorni 30, Bergamasco giorni 8, Bianchi 
Luigi giorni 15, Bouvier giorni 15^ Canevaro 
giorni 3Ó, Cao-Pinna giorni 10^ Cardarelli
g’iorni IO, Carle giorni 30, Castiglioni giorni 15, 
Chiappelli giorni 15, Golfari giorni 30, Compa- . 
retti giorni 30, Da Como giorni 10, De Biasio 
giorni 8, De Lorenzo giórni 30, De Seta giorni 30, 
DI Saluzzo giorni 10, Di S. Onofrio' giorni 30, 
Einaudi giorni 30, Ellero giorni 3,0, Faldella 
giorni 30, Fortunato giorni 30, Francica-Nava 
'giorni 10, Fratellini giorni 15, Fulci giorni 10, 
Gherardini giorni 30, .Ghiglianovich giorni 30,
Grippo giorni 30, Grosoli giorni-15, Lusignoli 
giorni 30, Luzzatti giórni IO, Malfatti giorni 30,
Manna giorni IO, Marcora giorni 30, Martini 
giorni 10, Melodia giorni Ì0, Novaro giorni 30, 
Pellerano giorni 15, Pescarolo giorni 10, Quarta 
giorni 30, Ridola giorni 30,. Riolo -giorni 30, 
Rizzetti giorni 30, Romeo delle Terrazze giorni ?, 
Ronco giorni 15-, Rossi di Mónte. Lera giorni 15, 
Rota Attilio giorni 30, Segrè giorni 10, Telo- ' 
méi giorni 10, Villa giorni 30, Zupelli giorni 15. ' 
- . Non ' facendosi osservazioni, M intendonó ac.^ 
cordati. * ■ X ' . • : ,
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Messaggio del. Capo del Governo.

PRESIDENTE. Ho ricevuto dal Capo del Go
verno. iP seguente messaggio: 

delle registrazioni con riserva eseguite dalla 
Corte dei conti nella seconda quindicina del 
mese di aprile 1926.

« Il Presidente
« Peano ».

Roma, addi 6 ottobre 1926.

« Ecceìlenza, ■

» Mi onoro informare r E. V. che Sua Maestà 
il Re, con decreti in data 4 corrente ha no
minato - su mia proposta - ministri di Stato: 
S. E. l’Ambasciatore conte Lelio Bonin Longare, 
senatore del Regno- S. E. l’avv. prof. Vittorio 
Sciaioja, senatore del Regno, e l’on. prof. Luigi 
Mangiagalli, senatore del Regno.

« Con osservanza
« Il Capo del Governo

Primo Ministro Segretario di Stato

« F.to Mussolini».

Messaggi del Presidente della Corte dei Conti.

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario,. 
Biscaretti di dar lettura di alcuni messaggi del 
Presidente della Corte dei Conti.

BISCARETTI, segpetario_ legge:

« Roma, addì 17 giugno 1926.

« In osservanza alla legge 15 agosto 1867, 
n. 3853, mi onoro di rimettere a V. E., l’elenco 
delle registrazioni con riserva eseguite dalla 
Corte dei Conti nella seconda quindicina del
mese di febbraio 1926.

« Il Presidente

« F.to Peano ».

« Roma, addì 17 giugno 1926.

« In osservanza alla legge 15 agosto 1867, 
n. 3853, mi onoro di riméttere a V. E. l’elenco 
delle registrazioni con riserva eseguite dalla 
Corte dei Conti nelia seconda quindicina del 
mese di marzo 1926.

ì

- « Il Presidente
« F.to Peano ».

- « Roma addì 17. giugno 1926.

«In, osservanza alla legge 15 agosto 1867, 
n. 3853, mi onoro di rimettere a V.. E. l’elenco

« Roma, addì. 17 giugno 1926.

«In osservanza alla legge 15 agosto 1867 ì
n. 3853, mi onoro di rimettere a V. E. l’elenco 
delle registrazioni con riserva eseguite dalla 
Corte dei conti nella seconda quindicina del 
mese di maggio 1926.

« Il Presidente 
« Peano ».

« Roma, addì 12 luglio 1926.

« In osservanza alla- legge 15 agosto 1867, 
n. 3853, mi onoro di rimettere a V. E. l’elenco 
delle registrazioni con riserva, eseguite dalla 
Corte dei conti nella seconda quindicina del 
mese di giugno 1926.

« Il Presidente 
« Peano ».

« Roma, addi 14 settembre 1926.

« In osservanza alla legge 15 agosto 1867, 
n. 3853, mi onoro di rimettere 'a V. E. l’elenco 
delle registrazioni con riserva eseguite dalla 
Corte dei conti nella seconda quindicina del 
mese, di luglio 1926,

« Il Presidente 
« Peano ».

«Roma, q,ddi 14 settembre 1926.

«In osservanza alla legge 15 agosto 1867, 
n. 3853, mi onoro di rimettere a V. E. l’elenco 
delle registrazioni con riserva eseguite dalla 
Corte dei conti nella seconda quindicina del 
mese di agosto 1926.

Il Presidente 
« Peano ».

«

« Roma, addi 8 ottobre 1926.

« In osservanza alla legge 15 agosto 1867, 
n. 3853, mi onoro di rimettere a V. E. l’elenco
delle registrazioni con riserva eseguite dalla
Corte dei conti nella seconda quindicina del 
mese di settembre 1926.

« Il Presidente 
« Peano ». •
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« In osservanza alla legg,e 15 agosto 1867,
;al Parlamentoénazion'àle -del disegnò dù légge 
per la conversione’'in legge dei-predetto Regio --

n. 3853, mi onoro di rimettere a V. E. T elenco 
\ delle registrazioni con riserva eseguite dalla'
' Corte dei conti nella prima quindicina , del

mese di ottobre 1926.

decreto:? A

Visto il Regio decréto TI aprile. 1926, n;'^65, 
;Còn il quale è stato abolito T Ispettorato Ge- 
aerale dei,Reparti Coloniali delia M. V. S. N.;

« Il Presidente, 
« Peano ».

.. Ritenuto ch'e il Règio decretò 11 aprile 1.926 ? .

Messaggio del ministro dell’interno.

PRESIDENTE. Comunico al Senato il 
guente messaggio del ministro dell’interno:

se

« Roma, addì 7 ottobre 1926.

«Ai sensi dell’articolo 323 della legge <cc
munale e provinciale, mi onoro trasmettere gli 
uniti elenchi dei Regi decreti di scioglimento 
dei Consigli provinciali e comunali, riferibili
ai mesi di aprile, maggio e giugno 1926, non

n. 665, emanato, in virtù dell’articolo 1° della 
legge 31 gennaio 1926, ha abrogato, sostanzia.!- ' ' 
mente e integralmente,' il Regio decreto-légge 
29 novembre'1925, n. 2145, là cui conversione 
in legge, si manifesta, pertantò, superflua;

Sentito il Consiglio dei ministri; •
; Su proposta del Capo del Governò, -Primo' 
Ministro,' Segretario" di Stato, e'ministro per la 
Guerra, per la Marina e , per l’Aeronautica, di ■ 
concerto con i Ministri per le Colonie e per 
le Finanze ; é , f -
' - Abbiamo decretato e decretiamo :
i E autorizzato iUritiro del disegno di legge 
ipresentato al ^'Parlamento-nazionale per .la con- "

ché gli elenchi dei decreti di proroga del ter-
mine per la ricostituzione dei Consigli pro- 

. vinciali e comunali, e di rimozione dei sindaci.
per la ricostituzione dei Consigli

versione in legge del Regio decreto.29 novem
bre 1925, n. 2145,^ relativo alla Istituzione del- 
TIspettorato Generale.', dei Reparti Coloniali’

relativamente allo stesso periodo di tempo.
« Uniamo le relazioni e i decreti estratti

dalla Gazzetta Ufficiale.
« li Ministro

« Federzoni ».

Ritiro di disegni di legge.

PRESIDENTE. Pregò l’onorevole
segretario, Biscaretti di dar lettura di

senatore
alcuni

decreti Reali per il ritiro di disegni di legge. 
BISCARETTI, segretario, legger.

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della

Re d’Italia.
nazione

« Visto 1 articolo 10 dello Statuto fondamen-
- tale del Regno ;

Visto il Regio decreto-legge 29 novembre
1925, n. 2145, con il quale è stato istituito l’ispet-

«

.. torato fc>

, M. V. S. M.; ■
enerale dei reparti coloniali della

■ Visto il Regio decreto 17 dicembre 19à5 don 
' li aliale è stata autorizzata la presentazione

della M. V. S. N.

i.

i

Dato a San Rossore, addi 1° luglio 1926;,

VITTORIO ÉMANUELD

Mussolini ,
/ Volpi . ,
< Danza di Sgàlea. •

f

VITTORIO EMANUELE IH 
grazia di Dio e per voióntà deUa Nazione ,

Re d’Italia .

1 Visto l’art. 10 Tello ^Statuto foh.damentale del 
Regno; , ' - ' '_
j Udito il Consiglio dei Ministri; ' / - ” -
; Sulla proposta del nostro Ministro Sègretario 
di Stato per'le Finanze;, ' , ’ ' ■'
; Abbiamo decretato e decretiàmo: ' '
I II nostro Ministrp propohente.è autorizzato 
g ritirare del Parlamentò, nazionale il seguente
disegno di legge :
J ‘ Maggiori assegnazioni e diminuzione di 
^tanziàmento su taluni capitoli degli stati di , 
previsione delia .spèsa Tei. -Ministèri^ delle- Fi-, 
panzé,/Teljà.7Giustì;ziay'\ deflà Istruzìohe P;ub- r 
.] ' ■ ■ '



■’
7-

; Senato \ del ' Hegno -. ■ ;I" "-"Atti Parlàmentarj^. :; 6663

LSGISbÀTUKA' KXVII r— p SESSIONE ' 1924-26 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 16 NOVEMBRE 1926

bliea, deir Interno, per P esercizio finanziario 
• 1925—26; variazioni allo stato di. previsione

dell’entrata per l’esercizio medesimo ed auto
rizzazione di spese varie.

Dato a San Rossore, addi 25 giugno 1926.

VITTORIO EMANUELE

Mussolini.
Volpi

Elencò dei disegni di legge e delle relazioni - 
presentati alla Presidenza durante la sospen
sione delle sedute.

PRESIDENTE. Prego il senatore/segretario, 
Biscaretti di dar lettura deUAleneo dei disegni 
di legge e delie relazioni presentati alla Pre
sidenza, durante la sospensione delle sedute.

BISCARETTI, segretario, legge:

Disegni di legge.

Dal Capo del Governo, Primo ministro.
Conversione in legge del Regio decreto 

4 ottobre 1926, n. 1795, concernente la defini
tiva destinazione del parco monumentale « Reai

di Palermo ' (561).Favorita »

6 agosto 1926, m. 1486, recante provvedimenti 
per la disciplina e il coordinamento delle pub
bliche manifestazioni di intellettualità., bene
ficenza, sport e delle commemorazioni ed ono
ranze (562).

Dal ministro della giustizia e degli affari di 
culto :

Costituzione di una Cassa nazionale di 
previdenza e mutualità fra i funzionari delle 
cancellerie e segreterie giudiziarie (567).

Dal ministri) delle finanze'.
Conversione in legge di decreti Reali con

cernenti variazioni di bilancio e provvedimenti 
vari di carattere finanziario, e convalidazione 
di Regi decreti relativi a prelevazioni dal 
fondo di riserva per le spese impreviste, del
l’esercizio 1926-27 (564).

Conversione in legge del Regio decreto 
7 ottobre 1926, n. 1788, riflettente il reparto 
definitivo di fondi già assegnati per la con
versione della valuta austro-ungarica in pos
sesso di commercianti della penisola che im
portano merci nella Dalmazia occupata (565).

Conversione in legge del Regio decreto 
7 ottobre 1926, n. 1789, riflettente la conces
sione di un mutuo all’ Istituto federale di cre
dito per il risorgimento delle Venezie (566).

Conversione in legge del Regio decreto 
6 agosto 1926, n. 1443, concernente l’assegna- - 
zione del palazzo Firenze in Roma alla società

«Dante Alighieri (560).nazionale

Dal Capo del Governo, Primo ministro e dal 
ministro della giustizia e affari di culto.

Provvedimenti per la difesa dello Stato 
(568). '

Dal Capo del Governo, Primo ministro.
Conversione in legge del Regio decreto 

21 ottobre 1926, n. 1779, che dichiara festivo, 
a tutti gli effetti civili, il giorno 28 ottobre 
anniversario della marcia su Roma (569).

Dal ministro delVinternoi
Modificazione della circoscrizione terri

toriale delle provincie di Parma, Pavia e Pia
cenza (-559).

Conversione in legge del Regio decreto

Dal ministro della marina .'
Conversione in legge del Regio decreto ’ 

14 ottobre 1926, n. 1800, che porta un’aggiunta 
all’art. 37 della legge 8 luglio 1926, n. 1178, 
sull’ordinamento della Regia marina (563).

Relazioni.

Controllo sulla combustione.
Conversione in legge del Regio decreto 

22 novembre 1925, n. 2536, riguardante la si
stemazione ed il trattamento del personale na-, 
vigante dipendente dalle ferrovie dello Stato.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 2 febbraio 1926, n. 190, relativo alla in
tegrazione dei fóndi nel bilancio del Ministero 
delle comunicazioni (marina mercantile) per 
l’applicazione del Regio decreto-legge 1° feb
braio 1923, n. 211, circa compensi Jdi costru
zione ai cantieri nazionali.
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Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 9 maggio 1926, n. 984, relativo all’assun
zione della Cassa di risparmio e anticipazione 
del circondario di Voghera da parte della Cassa

Conversione in legge del' Regio decreto-
legge 9 febbraio 1926r n. - 202, riguardante
provvediménti delle àm mini strazio ni militari

di risparmio delle provincie lombarde,
in caso di accoglimento di ricorsi al Consiglio
di Stato in sede giurisdizionale od in via straor-

Conversione in legge del Regio decreto
7 marzo 1926, n. 541, riflettente alcune ag
giunte alla tariffa dei dazi doganali da appli
care alle merci di provenienza dalle nostre 
colonie.

Ordinamento edilizio del comune di Salò.
Conversione in legge del Regio decreto 

13 febbraio 1926, n. 250, concernente esenzione 
dai dazi di importazione per i materiali da 
costruzione importati dall’estero ed impiegati 
in case d’abitazione.

Conversione in legge del Regio decreto- 
légge 10 marzo 1926, n. 386, contenente prov
vedimenti per la costruzione di case popolari.

Conversione in legge del Regio ' decreto- 
legge 16 maggio 1926, n 897, che reca aggiunte 
ai Regi decréti-legge 3 gennaio 1926, n. 37 
e 7 febbraio 1926, n. 168, relativi alla costitu-

dinaria al Re, prodotti da uffi.ciali del Regio 
esercitò, della Regia marina, della Regia aero
nautica e della Regia guardia di finanza, ed 
estensione delle disposizioni del detto Regio 
decreto-legge ai sottufficiali.

Conversione in legge del Regio, decreto
6 aprile 1926, n. 657, che reca modifleazioni 
alle norme vigenti sullo stato ed avanzamento
degli ufficiali e sottufficiali della Regia aero-

zione del! Istituto di assicurazione e previ-

nautica.
Conversione in legge del Regio decreto— 

legge 6 novembre 1924, n. 1830,' che stabilisce 
il divieto di esportazione per le traversine di 
cerro e faggio, per ferrovia.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 15 aprile 1926, n. 662, che modifica il 
Regio decreto-legge 14 gennaio 1926, n. 74^, 
concernente la ..aggregazione alla città di Ge
nova di. 19 comuni contermini.

denza per i titolari degli uffici secondari, per 
ricevitori postali e telegrafici e per gli agenti 
rurali.

Conversione in legge del Regio decreto 
7 maggio 1926, n. 373, concernente la proroga .
di talune disposizioni suirordinamento delle

Autorizzazione al Governo del Re di prov- borse dei valori.
vedere alla riforma della legislazione penale • Delega al Governo di emanare norme le
militare. gislative di riforma delle disposizioni vigenti

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 7 febbraio 1926, n. 198, concernente il 
rappresentante del Ministero della guerra nel 
Comitato superiore per le assegnazioni di im
mobili a servizi governativi.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 7 marzo 1926, n. 552, che reca provve
dimenti per lo|sviluppo del servizio dei conti 
correnti ed assegni postali.

sulla proprietà industriale.
> Norme per la creazione di Istituti di cui 

tura italiana all’estero.

Commemorazioni dei senatori PolaccaIO, Vigoni,
Raggio, Grossich, Cocuzza, Pianigiani e Ve
nosta.

Conversione^in legge del Regio decreto- 
legge ,4 marzo 1926, n. 429, concernente- il 
cambio in consolidato italiano 5 °/o dei titoli 
del debito pubblico prebellico ungherese co
stituenti la quota assegnata all’ex Stato di 
Piume.

o dei titoli

Conversione legge del Regio decreto 
4 febbraio|1926, n. 119, contenente disposizioni 
sul Consiglio superiore della pubblica istru-
zione ed altri
pefiore.

provvedimenti sull’ istruzione su--

PRESIDENTE. {Si alza e con lui si alzano
Senatori e Ministri).

Onorevoli Senatori,

Rivolgiamo ora un saluto reverente agli
amati colleghi perduti'durante, la'
delle nostre sedute-.

Non è senza profonda

lunga sosta

commozione che il
nostro pensiero si volge al prof. Vittorio Po
lacco, spentosi in Roma il 7 luglio scorso, Ta‘ ’
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cui vita fu tutta, un altissimo insegnamento 
di bontà, di operosità e di rettitudine.

, 'Non mi è facile dire degnamente di lui. 
Padova gli. dette i natali il 10 giugno 1859 
e ne 'vide ■ aprire la fervida intelligenza agli 
studi del diritto. Fu questo il campo che 
subito l’appassionò, dove il suo spirito aperto 
ai più puri ideali di giustizia e, di moralità 
era sicuro di trovare la più diretta e.piena 
soddisfazione nella difesa dei valori più alti

testi di legge, dallo studio accurato dei quali 
in ogni indagine moveva, ma da questo stu
dio egli seppe sempre elevarsi mirabilmente
alle più ardite e geniali costruzioni scientifiche.

/
Ed ebbe ancora il più alto ed organico concetto

della vita sociale. Addottoratosi giovanis-
simo con ùna brillante dissertazione -sul te
stamento pubblico, con grande amore si diè 
ad approfondire Io studio del diritto civile, nel 
quale per la serietà delle sue indagini e per 
la potenza del suo intelletto diveniva versa,- 
tissimo, anche per' la solida conoscenza che 
si era formata ad un tempo del diritto romano

a-e della -storia giuridica. Sicché nel 1886, 
soli 27 anni, egli saliva,- professore ordinario.
alla cattedra di diritto civile nella R. Uni
versità di Modena, passando' poi nel 1888 alla 
sua prediletta Università di Padova, di cui fu

del diritto che ritenne sempre quale campo 
•vivente della più elevata moralità e quale 
organismo in cui le varie branche non sono 
che aspetti di un unico fenomeno e non pos
sono quindi considerarsi adeguatamente se 
non studiandosene ognora le connessioni : 
onde le opere di Vittorio Polacco ' portano un 
poderoso contributo agli stùdi giuridici, e son 
di quelle che non. periranno.

Nella scuola Vittorio Polacco era venerate 
e ad essa invero consacrò con grande passione ■ 
le migliori energie, rinunziando anche all’e- • 
sercizio dell’avvocatura. La sua figura di mae
stro ' rimarrà indimenticabile, poiché all’ee- 
•cezionale valore del suo insegnamento egli 
aggiungeva il più grande amore per i suoi 
discepoli che seguiva nei loro studi pur al- 
l’infuori dell’auia e dai suoi corsi sono usciti

anche benemerito Rettore per cinque anni e professionisti e‘- maestri che oggi onorano al-
che nonlàscrò se non per succedere molti ahni- 
dopo, nel lOlS, al compianto senatore Pilomusi 
Gruelfi nella stessa cattedra dell’università di 
Roma. '

Nostro collaboratore era dei più autorevoli

tamente l’Italia.
Al Senato la sua operosità fu inesauribile. 

Membro di moltissime Commissioni sia per
manenti 'che speciali sui singoli disegni di
légge, di cui spesso fu relatore, partecipava------------------------------------- ------- ---------- J----------- -------------------- -------------------- 'OC? 7 X - / j.

e dei più appassionati fin dal 26 gennaio 1910. ; con religiosa assiduità alle nostre sedute e
Quanta luce sia' da lui venuta agli studi, ' non vi fu discussione importante, sopratutto 

alla scuola e al lavoro' legislativo non si potrà ì nelle materie a lui care, in cui non si ascoltasse
mai dire abbastanza. la sua parola, parola alta, serena, suadente.

Per le sue opere che hanno superato i con- sempre al disopra di ogni competizione po- 
fini della Patria ben egli si può considerare litica, parola, che suscitò ognora il nostro 
come una purissima gloria della scienza giu- ' plauso e spesso, come quando si occupò re
ridica italiana ed invero le maggiori Accade- ' eentemente della questione religiosa in Italia, 
mie scientifiche eome. quella dei Lincei, l’Isti- recò la più grande commozione nei nostri 
tuto Veneto di scienze, lettere ed arti, ed altre ' cuori. Ben si può dire ohe le più grandi riforme 
si onorarono della sua collabòrazione. Dal suo legislative degli uìtimi quindici anni ebbero 
classico trattato sulle obbligazioni, dalle sue da' Vittorio Polacco un contributo prezioso : 
numerose monografie, dai suoi corsi di lezioni, basti .accennare le 'leggi sulla cittadinanza.
alle sue relazioni' e ai suoi discórsi,■j è tutta sul notariato
nna produzione del più alto valore scienti-

? sugli orfani di guerra, sulle
derivazioni di acque pubbliche, sul nuovo

fico,, nella quale non si sa se più ammirare codice civile, sui decreti legge. Ma nella pre- 
l’originalità ■ delle vedute, la profonda dot- parazioné ' delle riforme legislative egli ebbe 
trina o iò stile limpido ed elevatissimo. In larghissima parte anche al di fuori del Par-
Ini una larga coneezionè del diritto vive che 
fin dalle prime opere lo fece considerare come

larghissima parte anche al di fuori del Par-
lamento. Per il' suo alto valore di giurista 
non vi fu importante Commissione ministe-

iHi antesignano del metodo, storico sistema- riale o Reale cui egli non venisse chiamato, 
tico poiché profondo egli ebbe l’ossequio ai Cosi fece parte della Commissione nominatatico poiché profondo egli ebbe l’ossequio ai

, Piscussionif /, 867
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dal .ministro Gallo per la riforma della, legi
slazione di diritto privato e preparò una 
relazione in materia di acque ; fu membro 

. della Commissione nominata dallo Scialoja 
per lo studio delle riforme in materia di cit
tadinanza, ricerca della paternità e trascri
zione ; fu Presidente di una Commissione. per 
gli studi di riforma della legge sui diritti di 
autore ed era attualmente solerte Vice-Presi
dente della sotto-Commissione Eeale per la- 
riforma del codice civile.

Durante la guerra prestò opera altamente 
patriottica : ne visse angosciosamente le do
lorose vicende e il suo cuore nobilissimo gli 
ispirò una commovente preghiera-per il sol
dato. Nella organizzazione della resistenza 
interna fu infaticabile ed ebbe gran parte nel 
comitato di preparazione civile a Padova- e 
nella sezione dell’alto Commissariato dei pro
fughi: più tardi, quale Presidente/ della se-' 
zione della Commissione per il dopo guerra 
incaricata dello studio della ricostituzione 
della ricchezza nazionale nelle terre invase, 
contribuì largamente alla .preparazione del 
progetto sul risarcimento dei danni di guerra 
rendendosi con la difesa di una superiore giu-
stizia assai benemerito della sua amata re-
gione nativa. Fu anche il suo grande patriot
tismo che gli meritò negli ultimi anni il lu
singhiero incarico di precettore di S. A. E. 
il prìncipe ’ Ereditario.

Vittorio Polacco fu modelìo di ogni virtù, 
espressione della più grande altezza spiri
tuale. Profondamente religioso, candidamente 
visse : fu r apostolo della dignità e della 
moralità della Anta e sempre si adoperò ap
passionatamente per la elevazione dei nostri
costumi. Amò più di se stesso la famiglia e
la Patria di cui sempre vagheggiò e secondò 
il rinnovamento ideale invocando poi arden-
temente, come nel suo nobilissimo testamento,
il ritorno della pace e dell’armonia sociale nel
mondo. Nessuno più di lui fu riguardoso degli 
altri, rispettoso delle altrui opinioni. Schivo 
di onori e quanto mai modesto, modestamente 
visse, affabile e premuroso con tutti,-. affet
tnosissimo con gli amici.. onde le .sventure
loro erano Sventure sue e seppero ispirargli 
le commoventi commemorazioni di Giacomo 
Venezian, di Filomusi Guelfi e da ultimo 
l’estremo saluto alla salma partente di Carlo 

Ferraris che con amore infinito' aveva assi
stito nel lungo è straziante periodo della ma- . 
lattia.

O nostro diletto, amico, il vuoto che tu lasci 
con la tua dipartita non può essere colmato ; 
la tua luminosa e grande figura vivrà sempre • 
nei nostri cuori e alle genti additerà la via- 
che bisogna seguire per vivere? degnamente. -

Nói. ci inehiniamo con profonda eommózione 
sulla, tomba di questo grande italiano e, riu
niti nel più vivo dolore, inviamo alla famiglia 
desolata- e alla città di Padova l’espressione 
dei nostri accorati sentimenti. {Approvazioni).

II 17 lùglio spegneAT^asi in Menaggio il no-
bile ingegnere Ginlio Yigoni, che per d’età
e per la lunga appartenenza alla nostra As
semblea era uno dei decani fra noi. Discendente 
di nobile e cospicua famiglia lombarda, fra- , , . 
tello del nostro Xornpianto collega Giuseppe, 
che fu benemerito sindaco di Milano ' e- che, 
pur essendo di, lui più giovane, l’aveva da 
dodici anni preceduto nella tomba, era nato . 
a Sesto San Giovanni il 12 settembre 1’837 . ' 
e appassionato dei prqblemi tecnici e indu
striali, si dette in gioventù àgli studi- scienti- ' 
fici, conseguendo' la laurea in ingegneria. Eàp- 
presentò a scrutinio ' di lista il 2° collegio di 
Como per la 15^ legislatura e gli elettori gli 
riconfermarono il mandato nella successÌA^a : 
appartenne così per - otto anni, dal. 1882 al 
1890, alla Camera elettiva, cui dette grande 
e proficua attività, partecipando assiduamente 
ai lavori’e portando un. notevole contributo 
di competenza e di esperienza a molte discus
sioni, specialmente' di caràttere tecnico •, fu 
anche membro attivo e reputato di numerose 
Giunte e Commissioni. - -,

Nominato senatore il-20 novembre 1891, par
tecipò sempre con grande attività' ed assiduità ', 
ai nostri laAmri e fece spesso ascoltare la sua 
apprezzata parola su importanti problemi,-so-, 
vratutto in materia ferroviaria, Idraulica e agrù 
cola. Fu anche membro, delle Commissioni d’in-: 
chiesta sui servizi dipendenti -dal Ministero f 
della guerra e sullè spese per la costruzione del 
palazzo di giustizia, portando ai lav;oriMi esse 
il prezioso sussidio deb suo valore tecnico, 
nonché della sua attività e scrupolosità im
pareggiabili. - . , ■ /

.Giulio Vigoni fu cittadino di alto e nobile
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SGìitire j iiQUìo d-i grande • bontà e niodestia europea spiego opera magnifica per l’orYaniz-
e schivo di vana popolarità, egli dette tutte
Je sue energie alla vita politica'ed economica

zazione civile e con generose e larghe libera-

della nazione per senso di' dovere, senza ri-
■ cercarne compensi ed onori. Non solo in Mi

lano, dove trascorse quasi tutta la sua lunga- 
vita operosa, ma anche fra noi ed in ogni 
ambiente era /circondato da grande stima ed 
affetto. ' .

Vada alla sua memoria il nostro mesto com-
mosso saluto, alla sua desolata famiglia l’espres
sione del nostro sincero rammarico. {Bene}.

Dopo lunga ed inesorabile malattia, il 26 set
tembre il conte Carlo Raggio chiudeva im-
maturamente gli occhi in Genova ove era
nato il 29 gennaio 1876 da nobilissima e co
spicua famiglia.

A Genova egli compì i suoi studi laureandosi
brillantemente in giurisprudenza dopo un j
lungo viaggio d’istruzione all’estero, seguendo le
orme fainiliari, con grande amore e perspicacia 
si dedicava alle molteplici e vaste aziende che 
il padre col suo ingegno e con la sua operosità 
aveva create portando il più valido contri-
buto alia rinascita industriale non pur della
Liguria ma di tutto il Paese. Fu la sua una 
opera fervida, avveduta e multiforme, che 
non solo dell’industria italiana egli divenue 
una delle persone più rappresentative, che le 
maggiori società si onoravano di avere col
laboratore nei Consigli, e nelle Amministra
zioni, ma anche all’incremento dell’agrièol- 
tura, di cui intuiva tutta l’importanza per 
la prosperità del Paese, egli dette largo im
pulso. . .E creò vaste aziende agricole anche 
nel M;ezzogiorno e studiò ed attuò nelle sue
tenute importanti innovazioni del maggiore 
interesse, rivelandosi attivo e coraggióso or
ganizzatore, tecnico di grande valore.

Per la sua notevole attività era nella sua 
regione assai noto ed apprezzato, onde della 
vita pubblica locale fu gran parte, sedendo 
per 14 anni nel Gonsigiio • provinciale di Ales-
sandria. Dalla fiducia degli elettori di Novi
Ligure fu inviato alla Camera dei deputati
nella legislatura 22 e vi rimase per altri 6 
^-nni anche nella legislatura successiva, ve-successiva,
^endo poi nominato senàlore il 18 settembre 

.1924.
Durante il tremendo periodo della guerra

lità legò il suo nome alle più nobili iniziative 
di pietà, di assistenza e di beneficenza. Dar-' 
ghe schiere di sofferenti, di bisognosi e di quelli
che dalla guerra più uscirono martoriati, mu
tilati ed orfani, ricorderanno con la più pro
fonda gratitudine il conte Raggio che non
conobbe limiti nella pratica costante della 
beneficenza.

Con vivo dolore vediamo scomparire questo
nobilissimo nostro collega e mandiamo 
commosso saluto alla sua cara memoria

un 
por-

gendo alla famiglia duramente colpita le- 
nostre sentite con doglianze. (Bene).

Il l'’ ottobre è stato un giorno. di lutto 
gravissimo per Piume e per l’Italia : Antonio
Grossich non è più ; un nobile cuore, che
per tanti anni battè di ansia e di amore per
l’Italia, si è arrestato per sempre. Nato il
7 giugno 1849 a Draguccio di Pinguente in
Istria, di antica cospicua famiglia, studiò
legge a Graz e poi, spinto da grande passione 
per la medicina, si iscrisse alla facoltà medica 
di Vienna, conseguendovi- la laurea. Dopo 
essere stato per qualche anno medico condotto 
a Castua, si trasferì nel 1879 a Piume e nel 
1886 divenne medico primario in quell’ospe-. 
dale. Ma se il nome suo merita di essere ri
cordato, e lo sarà per sempre, per la mirabile 
scoperta della sterilizzazione nelle operazioni 
e nelle ferite mediante la pennellazione iodica, 
scoperta ohe ha salvato e salverà in pace ed 
in guerra innumerevoli vite, noi qui lo pian
giamo sopratutto come grande patriota. Dive
nuto cittadino fiumano nel periodo in cui co
minciava a manifestarsi la politica di snaziona- 

! lizzazione contro la italianissima città del Quar- 
naro, e quindi a sorgere e consolidarsi il partito 
irredentista fiumano, questo trovò ben presto 
in lui il suo capo naturale. Antonio Grossich, 
ch’era circondato dall’universaie stima e sim
patia non solo per la sua valentia scientifica, 
ma anche per la sua bontà d’animo, per le sue 
doti di letterato e di oratore, divenne ben 
presto il capo riconosciuto e seguito dell’ele
mento italiano della città ; egli' iniziò allora 
un vero apostolato d’itahanità e per lunghi 
anni dal modesto seggio di consigliere comu
nale e poi, in tempi diffinifissimi, al m.omento
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della nostra entrata in guerra, da quello di 
Vice-Presidente, combattè coraggiosamente, te-
nacemente, battaglie memorabili in difesa

, nella vita pubblica.^ Nella ^sua regione nativa, 
occupò con grande anaore i maggiori, uffici . '
addimostrandosi ' provetto ' amministratore e

delle libertà cittadine conculcate dai luogo- 
tenenti ungheresi ; il che, appena scoppiata 
la guerra e sciolto il Consiglio comunale, 
gli valse il confinamento a Vienna. Ma quando 
sotto il peso delia disfatta inflittale a Vittorio 
Veneto la duplice monarchia crollò, Antonio 
Grossich fu acclamato Presidente di quel Con- 
sigflo nazionale che il 30 ottobre 1918, inter
pretando la volontà plebiscitaria, della citta
dinanza, proclamava l’annessione di Fiume 
all’Italia. Allora purtroppo l’ardente voto non

dal 1892 fu inviato alla Camera dei deputati - 
dove, prima come Tappresentantè di Gomiso 
e*  poi di Eagusa Superiore, sedette a sinistra 
per cinque legislature, fino alla 22^.- Ai lavori 
parlamentari partecipò alacremente, sia nelle 
Commissioni che.nelle sedute pubbliche, pre
muroso sempre degli interessi del Mezzogiorno, 
ed in particolare della sua terra ; il 4 aprile ; ■ 
1909, fu nominato senatore.

Di lui fu l’animo' generoso ' come il tratto

potè adempiersi, e cominciò per la nobile rimpianto.
signorile; ottimo cittadinó,^ lascia di se largo '•

città un triste periodo di ansie, di sacrifici e 
di lotte combattute per l’Italia, che Antonio 
Grossich con parola fremente di amor patrio 
rievocava in quest’aula il 9 giugno 1923, al
lorché riconfermava rincrollabile decisione della

Vada alla sna memoria il nostro mesto e
reverente saluto e alla famiglia le- nostre con
doglianze. (Bene).

città olocansta di essere annessa all’Italia.
Il 7 ottobre spegnevasi a Settignano, presso ,

Bnrante la Innga e sanguinosa ed aspra vigi
Firenze, l’avvocato Pietro Ottorino' Piani-

lia, Antonio Grossicb fu l’anima della causa
nazionale e ben meritò di essere chiamato « Pa
dre della Patria ». Coll’annessione, alfine pro-

• clamata mercè la costanza, la saggezza e l’ar
dire del Governo nazionale, Antonio Grossich
vide coronata la sua opera, premiate
giunte quelle sante aspirazioni che

e rag
avevano

guidato tutta la sua vita. .Nella tornata del 
25 giugno 1921 egli poteva, esultante, cele- 
bi'are. la salvezza di Fiume alfine congiunta 
airitalia e vaticinare le nuove fortune della 
più grande patria.

giani, che tanto pnore ha recato non. solo alla 
scienza del giure ed alla magistratura, ma anche ’ 
-alle patrie lettere. In Siena - egli aveva avuto 
i natali il 4 marzo 1845 e in quell’università - 
si laureò in legge a 20 anni,-dopo aver fin da 
bambino rivelato vivida intelligenza e grande 
amore agli studi. Tre anni dopo iniziò- la car- ‘ 
riera giudiziaria, e vi^percorse con plauso tutti 
i gradi : nel 1901 era Consigliere di cassàzione,- 
nel 1907 primo Presidente della Corte d’ap
pello di-Catania, dov’ebbe a stringere fraterna

Il 19 aprile 1.923, a riconoscimento delle sue
alte benemerenze patriottiche, egli fu nomi
nato senatore e lo vedemmo assiduo ai nostri

amicizia con il poeta'Mario E apisardi, cui lo 
accomunava il grande amore per gfl studi-- 
-------- e- fìlologici. Nel. 1917 fu nominatoletterari

lavori.
Antonio Grossich ha avuto

primo Presidente della Corte di Cassazione 
di Firenze, carica che tenne con altissima di-

sempre un solo
ideale, un solo pensiero : l’Italia. Ben merita 
che tutti gli italiam lo piangano. Vada al suo

gnità fino al 1920, quando, colpito dai limiti 
di età, dovette lasciarla, ancor florido di corpo 
e pronto di mente, fra Punf-versale rammàrico.

spirito eletto .il nostro mesto saluto, alla nobile 
città del Quarnaro, alla famiglia desolata 
dano le nostre più .commosse condoglianze.
{benissimo}.

va,-

ella curia fiorentina e della magistratura 
italiana. Giacché Pietro Ottorino Pianigiani 
fu un magistratp circondato
prestigio, per la fermezza del

da grandissimo
carattere, per

11 2 ottobre iti Napoli moriva improvvi
samente il collega Federico Cocuzza che era 
nato in Monterosso ^Umo il 12 febbraio 1860 
da cospicua famiglia. .

Mente aperta e ^dgorosa, entrò assai giovane

a integrità della vita, per la serenità, del pen-.
per il senso quasi religiosó ch’egli sem- 

recò, nell’amministra.re la giustizia ; - ch’è '. 
uno dei compiti più .alti che -possa esser affi
dato a iiomini in confronto di, altri uomini. 
La .profondità della dottrina e il grande acume 
giuridico gli avevan permesso, di -dar -^olùzioni ;

siero e
pre;

I
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iiuove è di fondare una nuova giurisprudenza 
su alcune gravi dibattute questioni, special- 
mente in diritto ecclesiastico.

Ma vero spirito di umanista, Pietro Otto
rino Pianigiani esplicò opera feconda anche 
nel campo della filologia, soprattutto con il 
yoeabolario etimologico della lingua italiana, 
che accanto a quello dello Zambaldi è l’unico 
lavoro del genere che vanti la nostra lettera
tura, ed è frutto di grande dottrina e di pa
zienti ricerche. Egli non cessò mai di occu
parsi di tale materia e proprio quest’anno 
aveva pubblicato una pregevole appendice. 
Egli lascia anche un lavoro geniale sull’origine 
dei nomi propri italiani.

Il 6 ottobre 1919, in riconoscimento dei suoi 
meriti di magistrato e di scrittore, egli fu 
nominato senatore e partecipò sempre con di
ligenza ai nostri lavori ; fu anche membro della 
Commissione d’accusa dell’Alt a Corte. La sua 
bontà e cortesia, la sua cordialità franca ed 
aperta lo resero a noi tutti carissimo.

Il Senato rivolge al caro collega scomparso 
un mestissimo saluto, mentre invia alla deso
lata famiglia l’espressione delle sue profonde 
condoglianze. (Bene').

Il 30 ottobre spegnevasi in Poma il vene
rando collega nobile Luigi Venosta che era 
nato in Tirano il 30 giugno 1845 da antica 
famiglia valtellinese.

Compiuti con amore gli studi classici, si 
arruolò giovanissimo nei bersaglieri e prese 
parte da valoroso alla repressione del bri
gantaggio nel Mezzogiorno, distinguendosi poi 
nella campagna di guerra del 1866 per l’indi
pendenza della Patria. Bitornato. alla vita 
cittadina, egli spese tutte le sue energie e la 
vivace intelligenza nella pubblica Ammini
strazione. Vi entrò nel 1871 col modesto 
grado di computista alle finanze, e' vi percorse 
brillantemente la carriera segnalandosi sem- 
pre per coltura ed operosità, sicché nel 1898 
saliva all’alta carica di direttore generale am
ministratore della Cassa depositi e prestiti, 
che conservò fino al 1921.

In questi lunghi ' anni silenziosamente la
vorò, portando il più largo contributo alla 
costruzione degli ordinamenti amministrativi 
del Paese, chè, con la. sua opera saggia, in
stancabile ed energica, egli seppe imprimere 

a tutti i servizi della Cassa Depositi magnifico 
impulso, accrescere notevolmente le funzioni 
dell’istituto e dare ad esso'una cosi solida 
organizzazione e un così grande sviluppo da 
renderlo altamente benemerito del Paese.

Pu giusto premio a tanta nobile fatica la 
sua nomina a senatore seguita il 30 dicembre 
1914 ; e ai nostri lavori egli fu assiduo, recando 
sopratutto nei momenti decisivi il suo alto 
spirito di patriottismo e la sua competenza 
profonda dei congegni amministrativi.

Luigi Venosta fu una bella figura di citta
dino e di funzionario : considerò la vita come 
una missione per il bene della Patria e della 
famiglia e cosi visse. Di abitudini semplici
e modeste, modestamente condusse la sua 
esistenza, mentre largamente contribuiva alle 
maggiori fortune del Paese.

La Patria glie ne è grata e noi, raccolti in 
vivo dolore, ci inchiniamo davanti alla tomba 
dell’insigne collega, inviando aUa famiglia deso
lata l’espressione del nostro cordoglio. {Bene).

FEDELE, ministro della pubblica istruzione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FEDELE, ministro della pubblica istruzione. 

In nome del Governo mi associo alle parole di 
cordoglio dette dal Presidente dell’Assemblea 
per la perdita dei senatori che egli ha comme
morato. Ciascuno di essi nei vari campi ove 
svolse la propria opera, o in quello della scienza 
e delle lettere, come i senatori Polacco o Pia
nigiani o nel campo dell’attività pratica ed 
amministrativa come i senatori Vigoni, Raggio, 
Venosta o nel campo della politica come i se
natori Cocuzza e Grossich, glorioso vindice del- 
l’italianità di Fiume e del suo diritto di ricon
giungersi alla madre Patria, fu benemerito della 
nazione. Il Governo nazionale, interprete del 
sentimento di ri conoscenza del popolo italiano, 
si inchina alla loro memoria. {Approvazioni).

In onore del senatore Marconi 
e deir Aviazione italiana.

MUSSOLINI, Primo ministro, Capo del Go
verno. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.
MUSSOLINI, Primo ministro, Capo del Go-



T r > '

/

W ♦ f Zx ”

Atti' Parlamentari 
- - >

k-. ' - ■ • ■ '■
; LEtìiSLATURÀ XXVII

s*
—\667P

' 1^ AESSI0NE.d924 26 — ' biSCÉiSSIÓNI

^erno. Il Groverno desidera che nella storia 
della Vostra Assemblea resti traccia di due fatti 
che sono avvenuti durante le vacanz^..

Alcune settimane or sono un componente il- 
lustre della Vostra Assemblea, Guglielmo Mar
coni, dotava Tumanità di un’altra grande con- 
(^uista, quella delle onde a fascio, che, a mio ' 
sommesso avviso, ritengo risolvano uno dei 
problemi fondamentali delle comunicazioni at
traverso lo spazio. (Applausi).

L’altro giorno in America l’onore aviatorio 
del continente Europeo è stato salvato dalle 
macchine e dal coraggio italiano. (Applausi 
vivissimi).

Questi sono fatti che disperdono montagne 
di parole. (Applausi vivissimi e prolungati,
grida di « Viva Marconi »
italiana »).

? « Viva l’aviazione

Riunione degli Uffici.

PRESIDENTE. Avverto il Senato che domani 
alle ore 14.30 avrà luogo la riunione degli Uf
fici.

La seduta pubblica si aprirà alle ore 16.

Sorteggio degli Uffici.

PRESIDENTE. Procederemo intanto al 
teggio degli Uffici.

Invito il senatore, segretario. Bellini a 
cedere al sorteggio.

BELLINI, segretario, fa il sorteggio e la 
clamazione degli Uffici che risultano cosi < 
posti :

UFB^iClo I.

'x-

sor-'

pro-

. ro- 
com-

S. A. R. il Principe Tommaso di Savoia- 
Genova,

S. A. R. il Principe Filiberto 
Bergamasco
Borsalino
Cadorna
Campostrini
Carissimo
Castiglioni
Caviglia ■ '

' Cefaly
Ciraolo

7 \r^Senatd-‘dfl "Pegna^^ '

; T()RN;^r^zì)EL, A^'^NOVÉ^lèE, 19^6

Cirmehi- '
, .Cito 'Filomarino . - ' 

Cocchia . >
’ Colonna . ■ ' - 
Conti . . > ' . ? '

' Croce 
Da Como , 
Dallolio Alberto 
De Biasio 
De Tullio 
Di' -Sàluzzo 
Di Trabia . ' 
Faldella 
Fortunato '
Gailini 
Gatti 
Ghìglianoyich ■ - 
Ginbri Conti 
Giunti 
Grippo 
Imperiali 
Malaspina 
Manna

, Marciano 
Mazzoni 
Morello 
Mortara ' 
Palummo
Passerini Napoleone 
Pellerano
Piaggio
Rolandi-Ricci 
Rossi Giovanni 
Sechi
Sirianni 
Spirito

. Supino 
Tacconi, 
Tamboriho 
Tanari-

• Tecchio , 
Valerio .
Ve ozi

)

J

'ri

AVollemborg

ufficio II.

S. .A. R. il Principe .Luigi. Amedeo 
S. A. R. il, Principe Ferdinando .
■Albertini . , ' -

.'-1
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Ancona 
Bellini 
Berla d’Argentina 
Bocconi
Bollati 
Bombig 
Bonzani 
Boselli 
Brondi 
Camerini 
Cao Pinna 
Capece Minatolo 
Cataldi 
Catellani 
Cesareo 
Del Bono 
De Lorenzo 
Del Pezzo 
De Novellis 
De Vito 
Diaz 
Di Bagno 
Diena 
Fradéletto 
Frassati 
Frola 
Fulci 
Giordani 
Grandi 
Greppi 
Indri 
Làgasi 
Luiggi 
Malfatti 
Marehiafava
Mattioli-Pasquàlini

• . Mayer 
Michetti 
Nava 
Niccolini Eugenio 
Nuvoloni 
Pascale 
Pozzo 
R ottone 
Rcmanin Jacur 
Sanarèlli 
Serristori 
Sforza 
Sinibaldi 
Sitta 
Stoppato 
Vitelli

UFFICIO III.

S. A. R. il Principe Emanuele. Filiberto
. Baccelli Alfredo

Beneventano
Berenini
Bergamini
Berlo
Borea d’Olmo
Bouvier
Brandolin
Campello

. Canevari
Cardarelli
Cattaneo
Cippico
Civelli
Comparetti
D’Andrea
Della Torre
De Marinis
Di Sant’Onofrio
Dorigo '
Facta
Fadda
Fano
Ferrerò di Cambiano
Oallina
Oavazzi
Gentile
Cerini
Giordano Davide
Lanciani
Danza di Scalea

. Libertini
Lustig
Malagodi
Malvezzi
Maragliano
Marescalchi - Gravi n a
Marietti
Mazziotti
Morpurgo
Pavia

, Quarta
Raineri
Rebaudengo

. Reggio
Ricci Corrado
Romeo delle Torrazzo
Stufata
Schiralli

O'
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San Martino di Valperga
Sanminiatelli
Seialoja
Treccani
Valvassori Peroni

UFFICIO IV.

S. A. R. il Principe Amedeo 
Adam oli
Agnelli
Amero d’Aste 
Arietta 
Artom 
Baccelli Pietro 
Beltrami 
Bensa
Bianchi Luigi 
Biscaretti 
Botterini 
Brusati Roberto 
Carle
Cipelli 
Cirincione 
Coffari 
Colosimo 
Credaro 
De Seta 
Di Frasso 
Faelli 
Francica Nava 
Fratellini 
G-arbasso 
Lucchini 
Marconi . 
Mai tino 
Melodia 
Mengarini
Milano Francio d'Aragona 
Montresor
Mosca 
Orsi Paolo 
Pantano- 
Passerini Angélo 
Pecori Giraldi 
Pipitone 
Pitacco
Quartieri 
Queirolo 
Rajna

Umberto.

RampoMi 
Rota Àttiliò.

' Sai vago Raggi 
Schanzer 
Schiaparelli 
Suardi 
;Tommasi 
Torlonia ■

, Triangi 
Valenza; li 
Vicini 
Viganò 
Zappi

UFFICIO y.

sV,

4-

S. A. R. il Principe Vittorio'^Emanuele
Abbiate 
Battaglieri 
Bertetti ' ‘ 
Borghese 
Canevaro 
Cavallero 
Ciccotti 
Cimati 
Conci 
Contari ni ' .
Corbino - .
Crespi - '
D’Amelio 
De Cupis 
Del Carretto 
Del Lungo 
.Di Robilant 
Di Rovasenda 
Einaudi 
Ellero

\ Fabri
-Ferraris Maggiorino , 
Fracassi ' 
Oara;Vetti 
Garpfalo 
Oarroni 
Oioppi
Gonzaga 
Grosoli , 
Gualterio 

. Marcello ' 
Marghieri 

. Martini

«

/

i
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Morrone 
No varo 
Pagliano 
Paulucci di Calboli 
Pestalozza 
Pironti 
Pistoia 
Placido 
Poggi
Ricci Federico 
Ridola
Rossi di Monte Lera 
Rota Francesco 
Sanjust di Teulada 
Scalori 
Tamassia 
Tolomei 
Venturi
Volpi
Zerboglio 
Zupelli

UFFICIO VI.

S. A; R. il Principe Adalberto 
Albricci 
Auteri Berretta 
Barzilai 
Berti 
Bevione 
Bianchi Riccardo, 
Bonicelli 
Bonin Longare 
Borromeo Arese. 
Brusati Ugo 
Cagnetta 
Cagni 
Capotorto . 
Casati 
Cassis 
Chiappelli 
Chimienti - -
Cremonesi 
Cri spoi ti 
Della Noce 
Di Stefano 
D’ Ovidio 
Durante 
Ferraris Dante 
Ferri

Figoli
Gabba 
Oherardini 
Giaccone 
Giordano-Apostoli 
Guidi 
Loria 
Luzzatti
Mango 
Marcora 
Niccolini Pietro 
Orsi Delfino 
Pais 
Paterno

' Peano
Pelli Fabbroni 
Petitti di Roreto 
Porro
Pullè
R(?ssi Baldo 
Santucci 
Scaduto 
Setti 
Soderini 
Sormani 
Spada 
Tassoni 
Thaon di Revel 
Vigliani

UFFICIO VII.

S. A. R. il Principe Aimone 
Agnetti 
Albertoni
Albini
Angiulli
Badaloni
Badoglio
Barbieri
Bianchi Leonardo
Bistoifi
Boncompagni
Borsarelli
Calisse
Callaini
Chersicb
Cornaggia 

. Corradini
DalIóllo Alfredo

Discussioni f, S6§
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De Bono
Di Terranova 
Di Vico 
Giardino 
Lusignoli 
Mangiagalli 
Martinez 
Millo 
Molmenti 
Mosconi 
Pansa 
Perla 
Pescarolo 
Pincherle 
Pini 
Pirelli 
Podestà 
Rava 
Resta Pallavicino 
Ri alo 
Rizzetti 
Ronco 
Raffini 
Salmoiraghi 
Scalini 
Scherillo 
Segrè 
Sili 
Silvestri 
Simonetta 
Squitti 
Tornasi della Torretta 
Torraca 
Villa 
Volterra 
Zippel

Presentazione di disegni di .legge.

VOLPI, ministro delle finanze. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VOLPI, ministro delle pnanze.ìlo l’-onore di 

r

presentare - al Senato i seguenti disegni di legge:
Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 6 novembre 1926, n.- 1831 recante l’au- 

k;

torizzazione per remissione di un nuovo pre
stito nazionale in difesa della valuta;

Conversione in legge del Regio decreto- 
le^-ge 10 novembre 1926, m 1869 recante di- 

I

'sposizioni riguardanti remissione del nuovo 
prestito di cui al Regio decreto-legge 6'no
vembre 1926, n. Ì831;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 6 novembre 1926, n. 1832 concernente 
la soppressione della Sezione speciale autonoma 
del Consorzio per sovvenzioni su valori indu
striali e costituzione dell’istituto di liquida
zioni ;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 9 novembre 1926, n. 1881 che modifica, 
il Regio decreto-legge 30 agosto 1925, n. 1558 
relativo ai servizi per la liquidazione dei beni, 
diritti e interessi appartenenti ai cittadini di 
Stati già nemici;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 ottobre 1926, n. 1882 che aumenta per 
l’anno 1926 il contingente di esportazione per 
le pelli grezze di vitello.

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole ministro 
delle finanze dèlia presentazione di questi di
segni di legge, che seguiranno il corso stabilito 
dal regolamento.

Rinvio allo scrutinio segreto del diségno di legge:. 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 gennaio 1923, n. 411, e dal Regio decreto-"^ 
legge 7 marzo 1923, n. 456, relativi alla ga
ranzia per un prestito di tre milioni di sterline 
dà contrarre dalla Repubblica d’Austria, pre
visto dal protocollo di Ginevra del 4 ottobre

. 1922 » (N. 180).

PRESIDENTE. L’ordine del 
discussione del disegno di legge;

giorno reca la 
« Conversione

in legge del Regio decreto—legge .7 gennaio 
1923, n. 411, e del Regio decreto-legge 7 marzo
1923, n. 456, relativi alla garanzia per un pre
stito di tre milioni di lire sterline da contrarre.
dalla Repubblica d’Austria, previsto dal proto
collo di Ginevra del 4 ottobre 1922

Prego il senatore, segretario, Agnetti di darne • 
lettura. ' - ' -

AGNETTI,- segretario, legge:.

Articolo unico.
Sono convertiti in legge i Regi, decreti-legge

7 gennaio 1923, n. 411', e 7 marzo 1923, n. 456,
relativi alla garanzia- per un prestito di tre
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milioni di sterline, da contrarre dalla Repub? 
, blìca d’Austria; previsto dal Protocollo di Gi

nevra del 4 ottobre 1922.

. Regio decreto-legge 7'gennaio 1923, n. 411.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Rio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia

RegQO d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare.

' Dato a Roma, addi 7 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
Mussolini - De Stefani.

V. — Il Guiirdasiffilli : Oviglio.

Regio decreto-legge 7 mar20 '1923, n. 456.

Veduti 'i protocolli sottoscritti a Ginevra il 
4 ottobre 1922 dai rappresentanti deU’Ttalia, 
deiringhiltérra, della Francia, della Cecoslo 
vacchia e dell’Austria, ed i relativi allegati, 
concernenti la ricostruzione finanziaria ed eco
nomica dell’Austria ;

Ritenuto che con l’articolo 5 del Protocolio 
lì. 2 i Governi italiano, britannico, francese e 
cecoslovacco, senza pregiudizio degli altri Go
verni che intenderanno partecipare alla ope 
razione, si sono impegnati a domandare, pron
tamente ai loro Parlamenti l’autorizzazione 
di garantire il servizio delle annualità di un 
prestito da contrarsi dal Governo austriaco, 
per un massimo di 650 milioni di corone oro, 
fino a ,concorrenza dell’84 per cento del pre
stito stesso, da ripartirsi fra gTi interessati se.- 
eondo accordi speciali;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio 

dei ministri, ministro per gli affari esteri e del 
ministro segretario di Stato per le finanze in
terim per il tesoro;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Tesoro dello Stato è autorizzato a.garan

tire, a termini e nei limiti Rei protocollo n. 2 
e dei relativi annessi sottoscritti a • Ginevra il 
4 ottobre 1922 dai rappresentanti dell’Italia, 
dell’Inghilterra, della- Francia, della Cecoslo
vacchia e dell’Austria, il servizio delle annua
lità del prestito previsto dal protocollo medesimo.

Il presente decreto, entrerà in vigore'dal 
giorno succes-ivo a quello^ della sua pubblica
zione nella Gazzetta Uffìciale del Regno e 
Verrà presentato al Parlamento per la sua eon- 
versionè in legge dello Stato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sin.insefito nella Rac-' 
Golta ufficiale delle leggi e dei - decreti del

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia

Veduto il decreto-legge 7 gennaio 1923, col 
quale è stata data facoltà al Tesoro italiano 
di partecipare, in conformità del Protocollo 
sottoscritto a Ginevra dai rappresentanti dei 
Governi italiano, inglese, francese e cecoslo
vacco alla garanzia del prestito di 650 milioni 
di corone oro da emettere dal Governo della 
Repubblica d’Austria;

Ritenuto che, nell’attesa dell’emissione di 
tale prestito si è riconosciuto necessario di ad
divenire alla emissione di un prestito a breve 
scadenza per tre milioni e mezzo di sterline, 
da garantirsi dagli Stati anzidetti ;

' Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla, proposta del presidente del Consiglio 

dei ministri, ministro per gli affari esteri, di 
concerto col nostro ministro segretario di Stato 
per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Entro il limite massimo di oneri stabilito, 

dal decreto-legge 7 gennaio 1923, il tesoro 
dello Stato è autorizzato a concorrere, insieme 
con l’Inghilterra, con la Francia è con la 
Ceco-Slovacchia alla garanzia di un prestito 
a scadenza non superiore ad un anno per un 
ammontare massimo di 3 milioni e mezzo di 

‘ sterline da contrarre. dal Governo della Re
pubblica di Austria. Tale garanzia: che viene 
assunta in uguale misura da ognun© dei quattro 
Stati, è stabilita nel 24,5 per cento dell’am
montare del prestito stesso.

Il ministro delle finanze ha facoltà di adot
tare tutti- i provvedimenti necessari per l’ese
cuzione di questo decreto, anche per eventuali 

’ variazioni negli stati di previsione della spesa 
del Ministero delle finanze.
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Il presente decreto che sarà presentato al 
Parlamento per la sua conversione in legge, 
entrerà in vigore col giorno della sua pubbli
cazione nella Gcb^^&tta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente d scroto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserito nella rac
colta ufficiale delle leggi e. dei decreti del 
Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti, 
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 marzo 1923.

VITTORIO EAIANUELE.

Mussolini - De Stefani.

V. — Il Guardasigilli: Ovigi.io. 

cier de nature à compromettre directement ou 
indirectement cette indépendance;

Qu’ils s’abstiendfont'de tonte action qui pour- 
- rait étre contraire à Pesprit des conventions' 
qui seront stipulées en commun pour la re- 
construction économique et financière de PAu
triche ou. qui pourrait porter préjudice aux 
garanties que les Puissances auront stipulées 
pour sauvegarder les intéréts des créanciers et 
des Etats garants;

Et que, le cas échéant, en vue d’assurer le 
respect de ces principes par toutes les nations, 
ils s’adresseront, en conformité avec les règles 
du Pacte de la Société des Nations, soit indi- 
viduellement, soit collectivement, au Conseil 
de la Société pour qu’il avise aux niesures à 
prendre et qu’ils se conformeront aux décisions 
dudit Conseil.

C. 693 M. 410.
Oenève, le 3 octobre 1922.

Le Oouvernement de la République Fède-
RATIVE D’AUTRICHE

SOCIÉTÉ DES NATIONS.
AUTRICHE.

Protocole N. 1.

DÉCLARATION.

Le Oouvernement de Sa Majesté Britan- 
NiQUE, LE Oouvernement de la République 
Franqaise, le Oouvernement de Sa Majesté 
LE Roi d’Italie et le Oouvernement de la 
République Tchécoslovaque,

D’une part,
Au moment où ils entreprennent d’aider 

PAutriche dans son oeuvre de restauration éco- 
homique.et financière,

Agissant uniquement dans rintérèt de l’Au- 
triche et de la paix générale et d’accord avec
les engagements qu’ils ont déjà pris quand ils i 
ont accepté ^le devenir Membres de la Société 
des Nations,

Déclarent soleunellement:-
Qu’ils respecteront Piudépendance politique, 

Pintégritè territoriale et la souveraineté de 
P Autriche ;

, Qu’ils ne chercheront aucun avantage spé- 
cial ou exclusif d’ordre économique ou finan-

D’autre part,

S’engagé, dans les termos de Particle 88 du 
Traité de Saint-Oermain, à ne pas aliéner son 
indépendance; il s’abstiendra de tonte nègo 
ciation et de tout engagement économique ou 
financier qui serait de nature à compromettre 
directement ou indirectement. cette indépen
dance.

Cet engagement ne s’oppose pas à ce que 
PAutriche, conserve, sous réserve des dispo- 
sitions du Traité de Saint-Oermain, sa liberté 
en matière de tarifs douàniers et d’accords 

, commerciaux ou financiers et, en général, pour 
tout ce qui touche à son régime économique 
ou à ses relations commerciales, étant en- 
tendu, toutefois, qu’elle ne pourra porter at- 
teinte à son indépendance économique par 

, Poctroi à un Etat quelconque d’un régime spé- 
cial ou'd’avantages exclusifs, de nature à me- 
nacer cette indépendance.

Le présent Protocole resterà ouvert à la si
gnature de tous les Etats qui voudront y 
adhérer. : . ,

En fói.de quei, les soussignés, dùment au- 
torisés à cet effet, ont signé la présente Décla- 
ration (Protocole I).

Fait à Genèoe, en un seni exemplaire, qui
resterà déposé au Secrétariat de la Société des
Nations et sera par lui immédiateinent enre-

1'
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gistré, le quatre octobre mìl neuf cent vingt- 
deux.

{Signé} Balfour
G. Hanotaux. 
Imperiali.
Kremàr. 
POSPISIL .

(Signè) Seipel.

Pour copie conforme:
Directeur de la Section Juridique du Secré- 

tariat de la Société des Nations.

C. 693. M. 410. 1922.
Genova, october 3’’^^, 1922.

LEAGUES OF NATIONS.
AUSTRIA.

That they Avill abstain from àny act which 
be contrary to thè spirit of thè conventions 
which will be drawn up in common with a 
view to effecting thè economie and financial 

, reconstruction of. Austria, or which might pre- 
judicially affect thè guarantees demanded by 
thè Powers for thè protection of thè interests 
of thè ereditors and of thè guarantor States; 
. And that, with a view to ensuring thè res- 
pect of these principles by all nations, they 
will, should occasion arise, appeal, in accord- 
anee with thè regulations contained' in thè 
Covenant of thè League of Nations, either in- 
dividually or colleetively, to thè Council of 
thè League, in order that thè latter may con- 
sider what measures should be taken, and that 
they will conform to thè decisions of thè said 
Council ;

The Government of thè Federal Republic 
OF Austria,

Protocol No. I.

(Translation).
9

DECLARATION.

The Government of His Britanmc Majes- 
TY, THE Government of thè French Repu- 
blic, THE Government of His Majesty thè
King oe Italy, and thè Government of thè !
Czechoslovak Republig,

Of thè one part,
At thè moment of undertaking to assist 

Austria in her work of economie and financial 
reconstruction,

Acting solely in thè interests of Austria and 
of thè generai peace, and in accordance with 
thè obligations which they assumed when they .
agreèd to become Members of Ihé League' of
Nations.

Solemnly declare:
That they will respec tthe politicai indepen- 

■ dence, thè territorial infegrity and thè sove- 
reignty of Austria;

That they not seek to obtain any special or 
exclusive economie or financial advantage cal- 

- culated directly or indirectly to compromise 
that independence;

Of thè other part,

Undertakes, in accordance with thè terms of 
Artide 88 of thè Treaty of St. Germain, not 
to alienate its independence; it will abstain 
from any negotiations or from any economie 
or financial engagement calculated directly or 
indirectly to compromise this independance.

I This undertaking shall not prevent Austria
from maintaining, subject to thè provisions of 
thè Treaty of St. Germain, ber freedom in thè 
matter of customs tariffs and commercial or 
financial agreements, and in generai, in all 
matters relating to her economie regime or 
her commercial relations, provided always that 
she shall not violate her economie independ- 
ence by granting to any State a special regime 
or. exclusive advantages calculated to threaten 
this independence.

The present Protocol shall rem ain open for 
signature by all thè States which desire to 
adhere to it.

In witness whereof thè undersigned, duly 
authorised for this purpose, bave signed thè 
present Declaration (Protocol I).
- Pone at Genera in a single copy, which 
sball be deposited with thè Secretariat of thè 
League of Nations^^and shall be registered by
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it witlioufc delay, on thè fourtli day of October 
one thousand nine hundred and twent-y-two.

(J7'e7'’e foUow thè signatares}. 

général désigné ^parde Cònseil - de la Société 
des ons Natiet Conformément aux obligations 
contraqtéès par. le Gpuvernement autrichien et 
contenues dans le^ Protocole N, III.

a 694. M. 414. 1^22
Genève, le 3 octobre 1922.

SOCIÉTÉ DES NATIONS 
AUTRICHE.

Protocole N. II.

' Artide 5.

Les Góuvernements brLtanniquey francais. 
italien, tchécoslovaque, sans préjudice- des au- 
très Góuvernements qui accéderaient à la pré
sente Gonvention, S'’engagent à demander sans 
délai à leur Parlement rautorisation de.garan- 

;tir - sour réserve de ì’approbation par le Par
lement autrichien du Protocole N. Ili et du 
vote par ce Parlement de la ìoi prévue à Far- ' 
ticle 3-de ce Protocole - le Service de rannuitè

En vue d’aider rAutriche dans son oeuvre 
de restauration économique et fìnancière, les 
GOUVERNEMENTS BRITANNIQUE, FRANQAIS, ITA- 

LIEN, TCHÉCOSLOVAQUE et AUTRICHIEN ont ar- 

rèté d'un commun accord les dispositions sui- 
vantes:

Artide premier.

Le Crouvernenient autrichien poui'ra créer, 
sous le garantie résultant de la présente Con
vention, la quantité de titres nécessaires pour 
produire une somme effective équivalente au
maximum à 650 millions de couronnes-or. Le 
capitai et les intéréts des titres ainsi émis 
seront exempts dè tous impóts, droits ou char- 
ges au profìt de TEtat autrichien.

Artide 2.
Les frais d’éinission, de négociations, de re-

mise seront ajoutés au capitai dè remprunt 
fìxé dans Tartide précédent.

Artide 3.

Le Service des intéréts et de ramortissement 
: ' de remprunt sera assuré au moyeu d’uneLaii-
b.’ . fournie par les revenus affeetés eh ga- 

rautie de cette emprunt d’aprés les dispositions 
' , Gontenuès dans le Protocole N. III.

• Artide 4.

Le produit >de cet emprunt ne. pourra ótre 
employé que ' sous Pautorìté du Gommissaire^ 

de cet emprunt jusqu’à concjirrence d’un ma
ximum de 84 pour cent à répartir suivant ar- 
rangements spéciaux entre les intéressés.

Articìe 6.

Chacun des quatre Góuvernements aur,a la 
faculté de désigher uh rapprésentant au Gomité 
de controle dòntles attribbtions sont fìxées^pah , 
les dispositions suivantes. Chacun de ces re- ’ 
présentants disposerà de- 20 vpix. La ,Gouver- 
nements qui accepteraient de garantir le re- 
liquat de Tannuité non couverte per la garantie 
des Gouvernem'entsbritannique, francais, italien 
et tchécoslovaque auront égalementla faculté 
de désigner soit chacun-un représentant, soit 
de s’entendré pour désigner des réprésentants - 
conimuns. Chaqne représentant aura une voix 
par fraction de' 1 % garantie- pan son Gouver- . 
nement. . •; , , ' , ■

Artide 7.

Les modes ' d'applicatioh de, la garantie, les ’ 
conditibns'de l’emprunt, prix d’emissié'n, taux\ 
dintérèt, ■ aihortissément, frais d’émissipn, de 
négociatiòns et de rémise devront ètré soumià 
à 1 approbation du Gomité 'de coutróle des*  ' 
Etats garants. Le chiffre ■de-rannuitè.; nèces-- 

t
saire au -.sèryice,des- intéréts et de l’ammortisse- 
ment de Pemprunt sera également approuvé ;

• par le Gomité de contròlè.. Tout' emprunt prò? ■ -
.jdé par leHouyernement autriGhien, éu debOrs •
dès conditions dh^ prograinme visé ' au P-rotor-

-cqle’ N. IH) de,vra'étre.sS.oumis h l’àppròbatipn
préalable du Coniité de controle;; , - - ' ' ’ -
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Articles 8.
Le Comité de contróle déterminera les con- 

' ditions dans lesqueiies devraient étre effèctuées 
les -avances des Gouvernements si la gàrantìe 
était mise en action, ainsi que le mode de rem- •• 
boursement qui leur serait applicane.

préféierce au siège de la Société des Nations., 
Il ne pourra communiquer qu’avec le Com-'
missaire général; ^celui-ci. devra assister ou se

• .Artide 9.
Eans les limites de contrats d’é.LF'ision, le. 

Gouvernement autrichien aura le dro^t .Popérer 
la^convérsiòn des emprunts avec Passentiment 
du Comité de còntróle-, il sera tenu d exercer 
cette faculté sur la demande faite par le Co- 

' mité de 'contróle.

faire représenter aux réunions du Comité de 
contróle. Les décisions de ce Comité spnt prises 
à la majorité absolue des voix présentes; tou- 
tefois, une majorité de deux tiers des voix pré-' 
ìjentes sera requise pour les décisions relatives 
aux articles 7 et 8.

Le Comité de contròie sera convoqué en 
session extraor dina! re sur une demande réu- 
nissant au moins dix voix.

Artide 10.’

Artide 13.
Le Comité du contróle ou diacun de ses 

membres pourra demander tous renseignements 
et éelaircissements sur l’élaboration du pro-

La Comité de contróle aura le droit d’exiger. 
la production de situations et comptes pét ’odi-, 
ques ou tous autres renseignements de caracttre 
urgent sur la gestibn des revenus affeetés en 

’garantie; il pourra signaler au Commissaire
général les modiflcations administratives et amé- 
liorations de nature à acero!tre ìeur producti- 
vité: Les modifications de tarifs de ces pecettes, ■ 
qui seraient de naturé à réduire leur rende- 
ment global nainimum, évalué en or, tei qu’il 
sera arrété avant Témission des emprunts pour 
couvrir les annuités nécessaires, devront ótre 
soumises' à rapprobation préalable.du Comité 

■ de contróle. Il en sera de meme pour les projets 
dè contrats de eoncession ou d’atfermage de
ces revenus. . -

Artide'11.

Au ^cas où le rendement des révenus affectes 
serait insuffìsànt risquerait de mettre en-action

granarne de réformes financières et sur soli
exécution. Le Comité pourra adresser au Com- 
missaire général toutes observations et lui faire 
toutes représentations qui seraient reconnues 
nécessaires pour sauvegarder les intéréts des 
Gouvernements garants.

. Artide 14.
En cas d’abus, le Comité de contróle ou tout

Etat garant pourra adresser un recours au
-Conseil de la Soeiété des Nations qui se pro- 
noneera sans délai.

Artide 15.
En cas de différend coneernant l’interpréta- 

tion de ce Protocole, les parties accepteront 
l’avis du Conseil de la Société des Nations.

En foi de quoi les soussignés dóment auto- 
risés à cet effet ont signé le présent Protocole.

Fait à (jenène en un seni exemplaire, qui
la garantie- des Gouvernemehts, le - Comité 'de . déposé àu Secrétariat de la Société des
eontròie pourra requérir/ràffectation d’autres
rèvenu's'Buffisànts pour faire' face au Service 
de' Pannuité. - . : ' - ‘

-To.ut 'jpfojet d’acfe ou de contrat" de nature 
à;modifìer notàblemenf la cqnsisfànce du do- 

’ maine de l’Ètat autricliien sera .communiquè

Nations et sera par lui immédiatement enre- 
gistré, le quatre octobrèmil neuf cent vingtdeux.

■{Signè} Balfour. {Signè) Seipel.

au ^G.omité trois semaineS' avant que racte ne
devienne déflnitif.

Àrtiele 12. ‘

G. Hanotaux. 
Imperiali., 
Kremar.

' POSPISIL.

'Pour copie conforme-:
Le. Comité de-contróM-se-réunira périodiqueT . , pireeteur de la Section juridiqqe du Secrér 

» — ... ' . ’ _ . - I _ • 1 1 7 _ f'I TVT zs ■V7 Cimeul à- telles dates-qu’il .fixera ìui-méme, .de _ tariat dqda Soeiété des Nations. •
i
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G. 694. M. 411. 1922.
Genova, October 2.192

LEAGUE OF NATIONS 
AUSTRIA.

Protocol No. II.

{Translation}.

action by other Governments which may ac
cede to thè present Convention, undertake to 
ask without delay from their Parliaments au- 
thority to guarantee (subject always to thè 
approvai by thè Austrian Parliament of Pro
tocol No. Ili, and to thè voting by that Par
liament bf thè law contemplated in Artide 3 
of thè said Protocol) thè Service of thè annuity 
of this loan, up to a maximum of 84 per cent..

AVith thè object of assisting Austria in thè
Work of ber economie and financial restoration ì

thè Britisii, Frenoh, Itàlian, Czechoslovae 
AND Austrian Governments bave by common 
consent drawn up thè following provisions.

Artide 1.
The Austrian Government may create, under 

thè guarantee resulting from thè present Con
vention, thè amount of securities necessary to 
yield an effective sum equivalent to not more 
than 650 millions of gold crowns. The' capitai 
and interest of thè securities so issued shall 
be free from all taxes, dues or charges for thè 
benefit of thè Austrian State.

Artide 2.
The expenses of issue, of negotiation and of 

delivery, shall be added to thè capitai of thè 
loan as fixed under thè preceding Artide.

Artide 3.
The Service of thè interest and amortisation 

of thè loan shall be assured by means of an 
annuity provided by thè revenues assigned as 
security for this loan in accordance with thè 
provisions contained in Protocol No. III.

Artide 4.
The yield of thè loan may not he employed 

except under thè authority of thè Commissio- 
ner -General appointed by thè Council ofthe 
League of Nations and in accordance with thè 
obligations contracted by thè Austrian Go
vernment and set out in Protocole N. Ili,

Artide 5.
The FrencH, Italian and G^echo-

sloi^ak Governmenis.'ì vithout prejudice to

? to be shared under special arrangements bet-
ween thè parties concerned.

Artide 6.
Each of thè four Governments shall bave 

power to appoint a representative ,on thè Com
mittee of Control thè functions of which are 
determined by thè provisions set out below. 
Each such representative shall bave twenty
votes. Tbose Governments w^bich may agree
to guarantee thè remainder of thè annuitv
which is not coyered by thè guarantee of 
thè British, French, Italian and Czechoslovak 
Governments, shall in like manner have power 
elther to appoint one representative each, or 
to agree among fbemselves to appoint common 
representatives. Each representative shall bave 
one vote for every 1 % guaranteed by bis Go
vernment.

Artide 7 , ‘ -
The method of application of thè guarantee, 

thè conditions of thè loan, thè issue price, thè 
rate of interest, thè amortisation, thè expenses 
of issue, of negotiation and of delivery, shall 
be submitted for thè approvai of thè Com
mittee of Control constituted by thè guarantor 
States. The amount of thè annuity necessary 
for thè Service of interest and amortisation of
thè loan shall likewise be approved by thè 
Committee of Control. Every loan proposed by 
thè Austrian Government, and not falling within
thè conditions of thè programme contemplated
in Protocol No. Ili shall first be submitted for
thè approvai of thè Committee, of Control.

Artide 8.
The Committee of Control shall determine 

thè conditions under which thè advances by 
thè Governments sboùld 'be effected in thè - 
event of thè guarantee coniing into operation, 
and thè method of repaying such advances;
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Artide 9.
Within thè limits fixed thè contraets under 

which they are issued, thè Austrian Govern
ment sball bave thè righi to effect conversion 
of thè loans with thè'Consent of thè Gommittee 
of Control; it shall be obliged to exerdees this 
power on thè request of the^ Gommittee of 
Control.

Artide IO.
The Gommittee of Control shall bave thè 

right to require thè production of periodical 
statements and accounts and any other infor
mation urgently needed in regard to thè admi
nistration of thè revenues assigned as security; 
it may bring to thè attention. of thè Commis- 
sioner-Generai any administrative changes and 
improvements calculated to increase their pro- 
ductivity. Any changes in thè rates producing 
such revenues which might be such as to re
duce their minimum' total yield, expressed in 
gold, as this may be determined before thè 
issue of thè loans in order to provide thè ne- 
cessary annuities, shall flrst be submitted fort 
thè approvai of thè Gommittee of Control. The 
same rule shall apply to proposed contraets ■ 
for thè concession or farming out of those re
venues.

Artide 11.
In case thè yield of thè assigned revenues 

should. be insuffieient and should involve a 
possibility of bringing into operation thè gua-- 
rantee of thè Governments, thè Gommittee of 
Controll m.ay require that other revenues suf- 
ficient to meet thè serycie of thè annuity shall 
bo assigned as security.

Any draft instrument or contract which is.. 
. likely materially to change thè nature, cOn- 
dition or administration of thè public domain 
of Austria shall 'be communicated .to thè Com- 
Riittee theree weeks before thè instrument be- 
comes final. * • 

or shall be represented at thè meetings of thè 
Gommittee of Control. • The decisions of thè 
Gommittee shall be taken by an absoLute majo
rity of thè votes present; provided always that 
a majority of two-thirds of thè votes present 
shall be required for any decisions under Ar- 
ticles 7 and 8.

An extraordinary meeting of thè Gommittee 
of Control shall be convened on a request sup- 
pofted by not less thàn ten votes.

Ar ti ei e 13 . '

The Gommittee of Control, or any one of its 
members, may demand any information or 
explanations as to thè elaboration and thè exe- 
eution of thè programmo of fìnancial reform. 
The Gommittee may address anj^ observations 
or make any representation to thè Commis- 
sioner-General which it recognises to be ne- 
cessary to safeguard thè interests of thè gua- 
rantor Governments.

Artide 14.

In thè event of abuse, thè Gommittee of 
Control or any guarantor State may appeal to 
thè Council of thè League of Nations, which 
shall give its decisions without delay. 

f ®

Artide 15.

In thè event of, any diiference as to thè in- 
terpretatiqn of this Protocol, thè parties will 
accept thè opinion of thè Council of thè League 
of Nations.

In faith whereof thè undersigned, duly au- 
thorised for this purpose, bave signed thè pre
sent protocol.

Pone at Genera in a single copy, which 
shall be deposited with Secretariat of thè League 
of Nation and shall he registered by it without 
delay, on thè fourth day of October,. one thou- 
sand nine- hundred and twenty-fwo.

Artide 12.
The Gommittee of Control shall meet froin 

hme to ■ time at -such .dates as it may ’itsdf 
determine, prefèrably at thè seat of thè League 
^f N^ationsi It shall com’municate ònly.with thè 
Gotumissiòner-General, whò shàll be . present

{Here follow thè signatures}.

, ^ .Discussioni ' i
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SOCIÉTÉ DES NATIONS 
AUTBICHE

Annexes au Protocole N. II

PRÉAMBULE

1. La garantie accordée par les Etats signa-

, r -
vernement autrichien et dont le montani était 
fixé: ' ' ■

Erance . .
Italie . .

55 millions de francs
70 millions lire

Tchécoslovaque 500 millions couronnes 
. tchécoslovaques

Par reliquatj on doit entendre non seule- 
nient les sommes non encore versées sur les 
totaux' ci-dessus, mais celles 'qui, ayant étè 
versées, seraient, sùsceptibles, en raison de leur

taires da Protocole N. II s’appliquera à un * présente affectation, d’étre libérés pour un
emprunt autrichien de 650 millions de couron- 
nes-or, les titres de cet emprunt devant avoir 
tous le méme caractère et offrir la mème sé- 
curité, le Comité financier ayant calculé que 
le déficit autrichien doit étre augmenté de 
520 à 650 millions de couronnes-or, pour tenir 
compie des avances qui ont été faites par cer- 
tains Gouvernements au cour de cette année 
et qui ont droit au remboursement, soit sur 
le produit de T emprunt organisé par la So- 
ciété des Nations, soit en titres jouissant des 
mémes gages et des mémes avantages.

2. Toutefois, afin d’éviter que les avances 
pouvant résulter de la garantie de la part de 
r emprunt autrichien qui dovrà, étre consacrée 
au remboursement des avances déjà faites ne 
puissent retomber sur des Etats non intéressés 
a ce remboursement, et afin que les sacrifices’ 
qui pourront avoir à étre demandés éventuel- 
lement à ces Etats ne dépassent pas ceux que 
comporterait la garantie par eux d’un emprunt 
de 520 millions de couronnes-or, les Gouver
nements qui ont à obtenir des remboursemenis 
du Gouvernement autrichien (Gouvernements 
britannique, frangais, italien et tchécoslovaque) 
ont pris des dispositions qui font Tobjet de 
rannexe B.

autre emploi avec le consentement du Gouver- 
nemerit autrichien. Aussitòt que celui-ci aura 
été obtenu, les reliquats,- tels qu’ils sont lei - 
définis, devront étre sans délài mis à la dispo- 
sition du Gouvernement au.trÌGhien pour étre 
utilisés,' sous i’autoritè du' Gommissaire g’énéral ' 
ou de la délégation provisoire du Conseil, aux 
opérations de trésorerie visées ci-dessus.

Aussitòt que les autoriBations de' garanties 
votées par les divers Parlements auront atteint 
un total d’au moins 80%, les reliquats d’avan-- 
ces ainsi utilisés en garantie seront libérés et 
remboursés aux Gouvernements intéressès.

Fait a Gènene le quatre octobre mil neuf
cent vingt-denx.
{iSigné} Balfour.

G. Hanotaux.
(Gigné) Imperiali, 

Kremar. 
POSPISIL.

ANNEXE A.

Les Gouvernements frangais, italien, tchéco
slovaque s engagent à affecter à la garantie
des émissions de bons du Trésor ou opérations
de trésorerie analogues, garanties par les re- 
cettes brutes des douanes et des tabacs et pré- 

' vues par le rapport du Comité financier pour 
la période anterieure au vote des autorisations
de garantie par lés divers Parleinents, le reli-
q-uat des avances promises en 1922 au Gou-

Pour copie, conforme'.

Directeur de la Section juridique du Se- 
crétariat -de la" Société des Nations.

ANNEXE '

La répartition de la garantie entro les quatre 
Gouvernements britannique, frangais, italien 
et tchécoslovaque, prévue par Particle 5 du
protocole II et le .paragraphe 2 du prèambule, 
aura lieu conformément aux dispositions sui-

. vantes :
' 1. La garantie des annuités- eorrespondant' 

à la somme de 130 millions, nécessaire pourd

le remboursement des avances vi sé au para
graphe premier du prèambule, sera répartié 
pai tiers entre les trois Gouvernements bri-
tannique, frangais et tchécoslovaque.

2. La somme
du crédit tcliécoslovaque

nécessaire au remboursement
s’ 7©vant. à environ ;

'a
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80 millions de couronnes-or, le Gouvernement 
tchécoslovaque s’engagé à limiter à 60 millions 
do couronnes-or le montant du remboursement 
auquel il aura droit sur le produit de Pem- 
prunf. Il aGceptéra en paiement de cotte part 
de 60 millions des titres de Pemprunt émis en. 
sus du montani des souscriptions effectives. 
Quant au soldo de cotte ’créance, il se conten-

NOTE INTERPRETATIVE

De la comparaison de Particle 5 du Proto-
cole N. II (fixant un maximum de 84% la

tera pour le couvrir de bons libellé's en cou-
ronnes tchécoslo.vaques et jouissant des mémes
droits et gages que les titres de remprunt;

.mais il est enténdu que ces bons ne bénéìì-
cieront pas -de la garantie des, autres Gouver- 
nements et pourront étre émis en excédent du 
chiffre de 650 millions.

Le Gouvernement britannique et le Gouver- 
nement francais, qui ont droit, aux termos de

garantie des quatre Gouvernements à répartir 
suivant arrangement) du Préambule et de Pan- 
nexe B, il ressort:

Que chacun des quatre Gouvernements s^ en
gagé à garantir chacun 20% de l’annuité 
correspondante au capitai emprunté pour faire 
face au déficit de 520 millions;

Que la-répartition de la garantie sur Pexé- 
dent de Pannuité correspondant à la diiférence 
de 130 millions entro le total de 650 et cotte 
somme de 520 millions sera réglèe conformé- 
ment à Pannoxe B.

léurs contrats, au‘ remboursement total du Genève, le 4 octobre 1922.

montant de leurs avances'sur le produit du 
premier emprunt, acceptent un barème de
remboursement progressif faisant porter sur
les dernières tranebes d’emprunt la plus grande 
partie de la charge du remboursement.

LTtalie aura droit au remboursement sur le 
produit de Pemprunt^ conformément à un ba
rème de paiement identique. à celui adopté

{Signè} Balfour.
G. Hanotaux, 
Imperiali. 
Kremar. 
POSPISIL.

0

pour la eréaiice anglaise de la part de son
avance qui n’aura -pas été recouyrée après, -
avoir été employée aux termos de,Pannoxe A. 
En cas de mise en action de la garantie, PI- 
talie, en co qui concerne la garantie de 130 
millions, supporterà seulement la charge affé- 
rente à la part de Pannuité de Pemprunt cor
respondant au montant des remboursoments 
auxquels elle a droit.

Dans la mesure*  où Pltalie sera amenée à 
assumer ainsi une partie de, la garantie des 
130 millions, le part de garantie de la France, 
de la Tchécoslovaquie et de la Grande-Bre- 
tagne sera diminuée dlautant.

Fait à Genève le quatre octobre mil neuf

C. 694. M. 41i. (Annexes) 1922.

LEAGUE OF NATIONS.
AUSTRIA.

Annexes to Protocol No. II.

{Translation).

PREAMBLE.

cent ving^deux.
{Signè} Balfours 

Hanotaux. 
Imperiali. 
Kremar. 
POSPISIL.

{Signé} Seipel.

Pour copie conforme’.
Directeur de la Section' juridique du Se 

crétariat de la Société des Nations.

1. The guarantee granted by tbe States si- 
gnatories of Protocol No. II. sball be employed

. for an Austrian loan of 650 million gold crowns, 
bonds for which shall all be of thè same cha- 
racter and shall offer thè same security, thè 
Financial Committee baving calculated that thè 
Austrian deficit needs to be increased from 520 
to 650 million gold crowns so as to take into 
account thè advances made by certain Govern- 
ments in thè cours of this year, which carry . 
thè right to repayment either from thè pro-
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ceeds of thè loan organised by thè League of 
Nations, or in securities enjoving thè same 
guarantees and thè same advantages.

2. In order, howèver, that thè advances which 
may result from thè guarantee of that part of 
thè Austrian loan which should be devoted to 
thè repayment of advances already made may 
not devolve on States not interested in this re
payment, and in order that thè sacrifices which 
may ultimate!y bave to be asked of those Sta
tes should not he greater than those which 
would be entailed in thè guarantee by them of 
a loan of 520 million gold crowns, thè Govern
ments entitled to repayments from thè Austrian 
Government (thè British, French, Italian and 
Czechoslovak Governments) bave laid down thè 
provisions which form thè subject of Apnexe B.

bave obtained a total bf at least 80 % thè ba- 
lanees of thè- advances thus utilised as gua
rantees shalL be liberated- and reimbursed to 
thè Gouvernments interested' . ‘

Done at G-eneva on October thè fourfch, One ’ 
thousand nine hundred and twenty-two.

{Here follow thè signabtures). -

AKNEXE B.

ANNEX A.

The French, Ttalian and Czechoslovak Go- 
verhments undertake to assign for thè guaran- 
tee of thè issues of Treasury bonds or similar 
Treasury operations, guaranteed by thè gross 
receipts of thè Customs and tobacco monopolies 
and envisaged in thè report of thè Financial 
Committee for thè period previous to thè Vote 
by thè various Parliaments of authority for thè 
guarantees, thè balance of thè advances pro- 
mised in 1922 to thè Austrian Government, thè 

■ total amount of which was fixed at : ‘

The apportionment of thè guarantee between 
thè four Governments, British, French, Italian, 
and Czechoslovak, provided for in Artide 5 
of Protocol lì: and paragraph 2 of thè preamble 
shall take place in acGordanoe with thè follo- 
wing provisions; - - .

1. The guarantee of thè annuities córre- 
sponding tp thè sum of’ 130 millions required 
for thè reimbursement of thè-advances referred 
to in thè first paragraph of thè preamble shall 
he apportioned as to onè-third to each of. 
thè British, French and Czechoslovak, Govern- • 
ments. ' , .

2. With regard to thè sum required for
thè reimbursement of thè Gzechoslovak credit.'7

Franco ...................
Italy........................
Czechoslovakia . , 

choslovak crowns.

•. . 55 million francs.
. . 70 million lire.
. . 500 million Cze-

By thè word « balance » should he under-
stood not only thè sums not yetpaid in respect 
of thè above totals, but those which, having
béeiì paid, might be capable, by reason. of their
present employment, of being liberated for
different use with thè coiisent ofthe Austrian
Government. As soon as this has been obtained, 
thè balances, as bere defined, should be placed
without delay at thè disposai of thè Austrian
Government to be utilised - under thè autho
rity of thè Commissionner-General or of thè 
Provisionai Delegation of thè Council - in thè 
Treasury operations referred to above.

amounting to about 80 million gold crowns, 
thè Czechoslovak Government undertakes to 
■limit to 60 million gold crowns thè total of 
thè reimbursement which it will bave thè right . 
to claim from thè proceeds of thè loan. It will 
accept in payment of this share of 60 millions, 
bonds of this issued over and above thè total 
of thè effective subscriptions.. With regard to 
thè balance of this claim, it will he satisfìed 
that it should be covered by securities in Cze- • 
-choslovak crowns and eujoying thè same rights 
and guarantees as thè bonds of thè loan, but ' 
it is understood that these securities shall not 
benefit by thè guarantee of thè other Govern- 
ments, and may be issue in excess of thè sum 
of 650 millions. '

The British and French Governments,. which. 
are entitled, by thè terms of their contracts, 
to complete reimbursement of thè amount -of. 
their advances out of thè proceeds of thè first
loan, accept a scale of progressive repayment,

As soon as thè legislation voted by thè
rio US

va
Parliaments authorising guaraiitees shall

charging thè larger part of thè repayment on 
thè later instalments of thè loan.

Italy shall 'bave thè right of reimbursement 
out of thè proceeds of thè loan in accordance

a
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with a scale of * payment identical with that 
adopted for thè English elaim, on that part of ' 
its advance which shall not bave been repaid 
after having been utilised, in accordance with 

In thè case of thè gua-the-terms in Annex A.
rantee Corning into force, Italy shall, in respeet 
of thè guarantee òf thè 130 millions, be respon- 
sible only for thè liability appertaining to that 
part of thè annuity of thè loan which corre- 
sponds to thè total.

To thè extent to which Italy shall thus be 
led io assume a portion of thè guarantee of 
thè 130 millLons, thè share of-thè guarantee 
borne by Franee, Czechoslovakia and - Great 
Britain shall be correspondingly diminished.

Bone at Genera, thè fourth day pf October, 
one thousand ,nine hundred and twentytwo.

a 695. M. 41^. 1922.
Genève, le 3 octobre 1922,

SOCIÉTÉ DES NATIONS.
AUTRICHE.

Protooobe N. III.

Le soussigné, agissant au nom du Gouver
nement autrichien et dùment autorisé à cèt 
effet,' déclare accepter les obligations qui sui- 
vent :

1. Le Gouvernement autrichien demanderà 
au Parlement la ratification de la déclaration 
politique signée par lui, qui fait l’objet du Pro
tocole N. 1.

2. Le Gouvernement autrichien établira,’ì

' {Sere fqlloze thè signSures}.

EXPLANATORY NOTE.

From a compafison of Artide 5 of Protocol . 
N. II. (wich fixes at a maximum of 84 thè 
guarantee to he given, by thè four Govern- 
ments and to he apportioned as may be ar- 
ranged) with thè Pr-eamble atìd whith Annex B, 
it follows:

That each of thè four Governments under- 
takes'to guarantee 20 of th^ annuity cor- 
resp'onding-to thè capitai of thè loan fiqated 
to meet thè deficit of 520 millions; '

That thè apportionment of thè guarantee for 
thè remainder of thè annuity, which corresponds 
to thè difference (130' millions) between thè 
totaLof 650, and this sum of 520 millions,-will

dans le délai d’un mois, en collaboration soit 
avec le Commissaire général, dont les attribu- 
tions font l’objet dn paragraphe 4 ci-dessous, 
soit'avec une délégation provisoire du Conseil 
de la Société des Nations, qui pourra étre 
nommé à cette fin, un programme de réformes 

. et d’assainissement à réaliser par étapes et de- 
stiné à permettre à l’Autriche de rétablir un 
équilibre permanent de son budget un délai 
deux ans et dont les lignes d’ensemble ont été 
tracées dans le rapport du Comité financier 
-(Annexe). Ce programme devra mettre P Autri
che en mesure de satisfaire’à ses obligations 
par raccroissemerit des recettes et la réduction 
des dépenses; ìLexclura tout-recours à l’em- 
prunt, sauf dans les conditions qui y seront 
déterminées; il Interdirà, aux termos des sta- 

' tuts à donner à la Banque d’émission qui sera
instituée,' tonte nouvelle infiation monétaire.

Il devra, en outre, permettre à l’Autriche
be màde in- accordance with Annéxe B. d’assurer sur des bases permanentes sa stabilité

(Sere' foUow thè signatures}.

Geneva, October 4^^, 1922.

financière, par un ensemble de mesures tendant 
à/une réforme économique générale. Le rapport 
du Comité économique, qui traité de cet aspect 
du problème, seradument communiqué au Com
missaire général.

Il est entendu qu’au cas où le premier pro
grammo apparaìtrait à l’usage comme insuffi- 
sant pour rétablir un équilibre permanent du 
budget dans uh délai de deux ans, le Gouvor- 
nement autrichien devrait, en consultatiòn avec 
le Commissaire général, y apporter les modi- 
fications appropriées. au résultat essentiel à at- 
teindre. Le Gouvernement autrichien deman-

c

k
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dora au Parlement d’approuver le pian ci- 
dessus,

3. Le Gouvernement autrichien'présentera 
■ immédiatement au Parlement autrichien un pro

jet de loi qui, pendant deux ans, donnera à 
tout Gouvernement qui serait alors aux affaires 
pleins pouvoirs pour prendre^ dans les limites de 
ce programmo, toutes mesures qui, à son avis, 
seront nécessaires en vué d’assurer, à là fin 
de cette période, lé rétablissement de Péquili- 

■ bre budgétaire, sans qu’il soit nécessaire de 
recourir ultérieurement à une sanction nouveU'e
du Parlement.

4. L’Autriche accepte la nomination par le 
Conseil de la Société des Nations d’ un Gommis
saire général, qui sera responsable devant le 
Conseil et révocable par lui. Ses fonctions sont 
définies dans leurs grandes lignes dans le rap- 
port du Comité financier.

Il aura pour mission de requérir l’exécution 
du programme de réformes et de veiller à son 
exécution. Le Commissaire général résidera à 
Vienne. Il pourra s’adjoindre le personnel 
technique nécessaire. Les dépenses du Commis
saire général et de son Service seront approu- 
vées par le Conseil et seront à la charge du 
Gouvernement autrichien. Lé Commissaire gé- 
nèral adressera tous les mois au Conseil un 
rapport sur le progrès des réformes et les ré- 
sultats acquis. Ce rapport sera commùniqué 
sans délai aux Membres du Comité de contròie.

Le G-ouvernement autrichien accepte de ne
pouvoir disposer des fonds provenant des em- ■ 
prunts, ni procèder aux opérations destinées A 
escompter le résultat des emprunts, qu’avec 
l’autorisation du Oommissaire général, les con
ditions qui seront fixées par le Commissaire 
général pour accorder cette autorisation ne de- 
vaiit avoir d’autre objet que d’assurer la réa- 
lisation progressive du programme de réformes 
et d’éviter un avilissement des gages affeetés 
au Service de remprunt.

Si le Gouvernement autrichien estime que 
le Commissaire général a abusé de son autori té 
il pourra adresser un recours au Conseil de la 
Société des Nations.

Les fonctions du Commissaire général pren- 
dront fin par décision du Conseil de la Société 
des Nations,' quand celui-ci aura constaté, que 
la, stabilité financière de l’Autriche aura été

assurde, sans préjudice du contròie spécial des 
gàges affeetés, àu Service, de remprunt.

5. 'Le Gouvernèment autrichien affectera 
comme gages à l’emprunt garanti les- recettes . 
brùtes des douanes et du. monopole des tabacs 
et, au cas où le Commissaire général l’estime- 
rait nécessaire, d’autres gagqs spécifiques,.d’ac- 
cord avec lui. 11 ne prendra' aucune mesure 
qui, de l’avis du Commissaire général, serait . 
,de nature à diminuér la;valeur de ces’ gages -,- 
de faqon à menacer la sùreté des créanciers et 
des Etats garants. Le Gouvernement autrichien 
ne pourra notamment faire subir, sans l’appro- 
bàtion du Commissaire général,' àux tarifs des 
recettes affectées en garantie, des 'modifications ; 
qui seraient de nature à réduire leur rende- 
ment global minimum évalué en or, tei qù’il 

(

sera arrété avant Lé-mission des emprunts pour 
eouvrir les annuités nécessaires.'.

Le produit des reVenus bruts affeetés en 
gagé séra versé à un compte spécial au fur 
et à mesure de leur perception, en vue d’as- 
surer le Service de l’annuité dés emprunts. Le 
Co-mmissaire général séni aura la disposition 
de ce compte. Le Oommissaire général pourra 
requérir les modifìcafions et améliorations de " 
nature à accroìtre la produetivité des recéttes 
affectées' en-garantie. Au cas où, malgré ces 
représentations^ la’ gestion du Gouvernement 
autrichien lui paraitràit compromettré grave- 
ment la valeur de ces gages, il .pourra requérir 
qué cette gestion soih transférée à -une admi- 
.nistratiòn spéciale, soit par voie de mise en - 
regie,/soit par vote de concéssien où d’afferà 
mage. , , ' ' ’ , ' - ' _

6i a) Le Gouvernement autrichien s’engagé 
à ne pas accorder de- concessions qui, selon 
l’avis du • Gommissaire général. seraient de
nature , à comprpmettre l’exécution du pro- 
gramme de réformes. . - '

b] Le Gouvernement autrichien, àbandonnera 
tout droit d’émission de papier-monnaie et ne 
négociera ni ne conclura - d’emprunt, sinon - ;
■conformément an programmo défìni ci-dessus
et avec l’autorisation du Commissaire général. 
Si lo Gouvernement autrichien se croyait dans 
la nécessité d’envisager des emprunts en dehors - 
des conditions du programme visé dans ce . 
Protocole, il devra soumettre ces prnj'ets à 
i’approbation préalable du Commissaire géné- 
ralet du Comité de còntrole. ' ’ •

I s..
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c) Le Gouvernement' autriéhien demanderà 
au Parlement les mpdiflcations j.ugées néces- 
saires, en conformité avec le rapport du Co- 
mité financier (Annexe), aux statuts de la 
Banque d’émission et, le cas- èchéant, à la loi 
du 24 juillet 1922 {Bullettin des Lois N. 490). 
Les statuts de la Banque d’émission devront 
lui assurer, vis-à-vis du Gouvernement, une 
pieine àutonomie. Elle devra exercer les fonc- 
tions de caissier de l’Etat,, centraliser les opé-- 
ration de reeettes et de dépenses • et fournir 
des situations périodiques aux dates et dans la 
forme qui seront fixées d’aecord avec le Com- 
missaire général. '

d} Le Gouvernement autrichien prendra et- 
exécutera toutes les - dècisions nécessaires en 
vue de réaliser pleinemént le.programmè d’as- 
sainissement, y compris les rèformes admini- 
stratives et les transformations indispensabies 
dans la législation.

7. Le ' Gouvernement autrichien prendra 
toutes mesures en vue d’assurer la maintien 
de Tordre public.

8. Tous les engagements définis ci-dessus, 
relatifs, aux attributions du Commissaire géné- 
rale ou à des rèfornìes d’ordre financier ou 
administratif, dans la mesure où ila se rap- 
portent à une période postérieure au L® jan- 
vier 1923,. sont conditionnels et ne deviendront 
définitifs que lorsque les Gouvernements bri- 
tannique, franqais, italien et . tchécoslovaque 
auront sanctionné leur promesse de garantie 
par rapprobation de leurs parlements respectifs.

Toùtefois, le Gouverneniént autrichien s’en
gagé- définitivément: ' ,

a) A prendre dès maintenant toutes les
niesures' en son' pouvoir pour réduire le
déficit,,ces,mesures comportant en particulier . 
un rélevement des tarifs de chemins de fer, 
des postes, des télégraphes et des prix de 
vénte du produit des. monopoles;

b) A-présenter immédiatement au Parie- 
ment antrichien le projet de loi visé au para- - 

, graphe 3 qui, pendant deux ans, donnera au 
Gouyernement en exercice ou. à tout Gouver- - 
nement ' qui lui. succèderà pleins pouvoirs
pour prendre toutes mesures'qui, à son .séns,'. 

en. vue d’assurer, à laseront nécèssaires
fin de cette pUrinde, le*  rétablis'sement de
l’équilibre budgétaire; .

c} A préparer immédiatemeht un pro
gramme de réforme, .a proyoqner les mesu- 

. res, législatives nécessaires, à appliquer les 
premières mesùres d'exécution prévues-dans 
ce programme d’ici au janvier 1923.

. 9. Em cas de différend concernant Tinter- 
prétation de ce Protocole; les parties accep- 
teront Favis du Conseil de la Société des Na
tions. ■

Le présent Protocole sera communiqué aux 
Etats signataires du Protocole N. II, signé a 
Genève le 4 octobre 1922.

En foi de quoi le soussigné, dument autorise 
à- cet effet, a signé le présent Protocole.

Fait à Genève en un Beul exempaire, qui 
resterà déposé au Secrétariat de la Société des 
Nations et sera' par lui immédiatement enre- 
gistré, le quatre octobre mil neuf cent vingt- 
deux.

(5z^n^) Seipel.

Pour copie conforme :

Directeur de la Section juridique du Secré- 
tariat de la Société des Nations.

G. 695. M. 412. 1922.
Genova, October 3“\ 1922.

LEAGUE OF NATIONS.
AUSTRIA.

Protocol No. III.

Tr anslation^i

The under signed, acting in thè marne of thè 
Austrian Governement, and duly autorised for 
this purpose, deelares that thè accepts thè fol
lowing obligations:

1. The Austriam Government, wilL ask its 
Parliament to ratify thè politicai declaration si
gned by which is thè subject of Protocol No. I.

2. The Austrian Government will, within
one month, in collaboration eifcher with thè
Commissioner-Generàl, whose functions forni
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thè subject of paragraph 4 below, or with such 
provisionai delegation of thè Council of thè 
League of Nations as may be appointed for 
thè purpose, draw up a programme of reforms 
and improvement, to be realised by stages and 
designed' to enable Austria to re-establish a 
permanent equilibrium of ber budget witbin 
two years, thè generai outline of’ which is de- 
fìned in thè report of thè Financial Committee 
(Annex). This programme must place Austria 
in a position do satisfy ber obligations by thè 
augmentation of ber receipts and thè reduc- 
tion of her expenditure : ' it will exclude any 
recourse to loans except under thè conditions • 
determined by it, it will probibit by thè terms 
o.f thè statutes to be drawn up for thè Bank

■ of Issue which is to be created, any further 
monetary infìation.

His duty will he 'to eiisure that'the'program’me.
of reforms is carried out, and to supervise its
execution. The Commissidner-Géneral ..shall
reside at Vienna. He ihay provide himself
with thè necessary technical personnel. The ‘
expenses of thè Commissiòner-Generai and of
his ' office shall be^ approved by thè Gouncil
and supported by thè Austrian Government.
The Commissioner-General -shall pres'enf mon- -
thly to thè Oòiincil a report upon thè progress ' •
of thè reforms and thè results achieved. This-
report shall be communicated withnut delay 
to thè memb'ers of thè Committee of Control.

The Austrian Government agrees thatit may 
not dispóse of any funds derived frohi loans, 
or undertake any operation with a view to 

■ discounting thè proceeds of loans, except by.. 
authorisation of thè Commissioner-General;

It should fnrther enable Austria to'assure 
her fìnancial stability on a permanent basis.by 
a series of measures leading to. a generai eco
nomie reform. The report of thè Economie 
Committee dealing with this aspect of thè pro- 
blem shall be duly communicated to thè Com- 
missioner-General. .

It is understood that, if thè first programmo 
should appear in practice to be insufficient to 
re-establish permanent equilibrium of thè wi- 
thin two years, thè Austrian Government will 
be bound, in agreement with thè Commissioner- 
General, to introduce therein. thè modifications 
appropriate to thè result which it is essential 
to attain. The Austrian Government will ask 
its Pa;rliament to approvo thè above-mentio- 
ned pian.

The Austrian Government will forthwith lay 
before thè Austrian Parliament a draft law 
giving during two years to any Government 
which .may bo in power full authority to tako

provi ded that thè conditions which thè Com- 
missioner-Goneral ' may attàch to sudi aùtho- 
risation shall bave ho other object than that 
of assuring thè progressive 'realisation of thè 
programme of - reforms and of avoiding’ any 
deterioration of the -assets assigned for thè Ser
vice of thè loan. . .

If thè Austrian Government ’ considers that - 
thè Gommissioner-General has abused his au
thority, it may appeal to thè Council of thè ' 
Leagué of Natìons.

The functions of thè Commissioner-General 
shall be brought to an end by a decisionmf 
thè Council of thè League of Nations, when 
thè Council shall bave ascertained that thè 
fìnancial stability of Austria is assured, witbout 
prej-udice to any special controT of thè assets 
assigned for thè Service of thè loan.

5. The Austrian 'Government will furhisb
as securities for the gnaranteed loan, thè. gross

.all measures, witbin thè limits of this
receipts of thè customs and of thè tobacco mo-,

pvo-
grammo, which in its opinion may be neces
sary to assure at thè and. of thè period men- 
tioned thè re-establishment of budgetary equi- 
librìum wìthout there being any necessity to 

5 . seek for furtber approvai by Parliament.
4. Austria àccèpts thè nomination by" thè

nopoly, and, if thè Commissioner-General should 
deem it necessary, other specific assets deter
mined in agreement with bi.m. It' will not'take

Council of thè League of •Nations of a Com
missioner-General wbo shall be responsible to 
thè Council and removable by it. His func- 
tìons- are defined in broad outline ih thè report 
of tb® Financial Committee.

any measure which in thè’ opinion of thè Com-. , 
missioner-General wouid bé sueb as tq diminish. 

,thè. vaine of such assets so aS'to threateh. thè- 
security of thè créditors and o.f thè guarahtór 
States. ' In particular, thè Austrian Government 
may not, witbout -thè approvai of'thè Commis? 
sioh’er-General, introduce into thè'ratés. pro- 
ducing thè rèvenues assigned as security~’any ’ 
changes which migbt be such- as to reduce tbeir’

t-
■5..^ ,
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minimum total yield espressed in gold as this 
may be determined, before thè issue of thè 
loans, in order -to provide for thè necessary 
annuities.

The yield of thè gross revenues assigned as 
security will be paid into a special account,
as and when collected, for thè purpose of as- 
suring thè Service of thè annuity of thè loans.
The Commissioner-General may alone control
this account. The Commissioner-G-eneral may
require such modifications and improvements 
as may increase thè productivity of thè reve- 
nues assigned as security. If, notwithstanding
such répresentations, it should appear to him 
that thè vaine of these assets is seriously preju- 
diced by their management by thè Austrian 
Government, he may require that this mana
gement shall be transferred to a special ad
ministration, either by. thè constitution .of a 
Government monopoly, or by thè grant of con- 
cessiòns of or leases.

6. (a) The Austrian Government undertakes 
to grant no concessiohs which, in thè opinion 
of thè Commissioner-General, might be such 
as tò compromise thè execution of thè pro- 
gramme of reforms.

(&) The Austrian Government-will surren- 
der all right to issue paper money and will 
not negotiate 'or conclude loans except in con- 
formity with thè programmo above set out and 
with thè authorisation of thè Commissioner- 
General. If -thè Austrian Government should 
considerer itself obliged to envisage thè issue 
of loans not covered by thè conditions of thè 
programmo contemplated in this Protocol, it 
would fìrst submit such plans for thè approvai 
of thè Commissioner-General and of thè Com- 
mittee of Control. ' I

c) The Austrian Government will ask -its 
Parliament to make such modifìcations as are 
considered -necessary, in accordance with thè 
report of thè Financial - Gommittee (Annex), 
both in thè statutes of thè Bank of Issue and, 
should ^the occasione arise, in thè Law ’of July
24*̂,  1922 {Bulletin des Lois, No. 490). The sta- 
tutes of thè Bank of Issue shall assure it com
plete autonomv in its relation swith thè Govern-
ment. The Bank should he responsible for thè - The present Protocol shall be communicated
cash transactions of thè State, it should centra- 
lise thè Government’s receipts and payments 

• and should furnish periodical fìnancial state I

I 
i

I

ments at thè dates and in thè form which may 
be determined in agreement with thè Commis
sioner-General.

d} The Austrian Government will take and 
carry out all decisions necessary for thè full 
realisation of thè programmo of reforms, in- 
eluding all necessary administrative reforms 
and thè indispensable alterations in thè legi- 
slation.

7. The Austrian Government will take all 
measures necessary to ensure thè maintenance 
of public order.

8. All obligations defìned above relating to 
thè functions.of thè Commissioner-General or 
to fìnancial or administrative reforms, so far 
as they relate to a period subsequent to Ja- 
nuary l^t, 1923; are conditional and shall not
b.ecome fìnally binding unfil thè British, French, 
Italian and Czecoslovak Governments have 
confìrmed their promised guarantees*by  thè 
approvai of their respective Parliaments.

Nevertheless, thè Austrian Government defì- 
nitely undertakes:

(a) to take as from thè present date all mea
sures in its power to reduce thè defìcit; these 
measures are to include, in particular, increa- 
ses in thè railway, postai and telegraphic rates, 
and in thè sale prices of thè products of thè 
monopolies.

(&) to submit immediately to thè Austrian 
Parliament thè draft law contemplated in pa- 
ragraph (3), which will give for two years to 
thè Government now in office, or to any suc- 
ceeding Government, full authority to take all 
measures 'which in its opinion may be neces
sary to assure thè re-establishment of budge- 
tary equilibrium at thè end of that period.

(c) to prepare immediately a programmo of 
reform, to set in motion thè necessary legisla
tive action and tj apply thè flrst measures of 
execution contemplated by thè programmo, 
between thè present date and January 1®*̂,  
1923.

9. In thè event of any difference as to thè 
interpretation of this Protocol, thè parties will 
accept thè opinion of thè Council of thè Lea
gue of Nations.

lo those States which- have signed Protocol 
No. II. .signed at Genova on October 1922. 

In faith whereof thè undersigned, duJy autho-

Discussioni f, 870
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rised for this purpose, has signed tbe present- 
Protocol.

Bone at Geneva in a single copy, Avhich shall 
be deposited with thè Secretariat of thè League 
of Nations, and shall be registered by itwithout 
delay thè- fourth day of October nineteen hun- 
dred andtwenty-two.

{Sere folloio thè signatures}.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Presentazione di un disegno di legge 
e di una relazione.

CIANO, ministro- delle comunicazioni. Do
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CIANO, ministro delle comunicazioni. Ho 

l’onore di presentare al Senato il disegno di 
legge : « Conversione in legge del Regio de-
Greto legge 7 ottobre 192-6, n. 1871, che im
pone l’obbligo del giuramento ai capitani e 
padroni marittimi ».

PRESIDENTE. Do atto aU’onorevole ministro 
delle comunicazioni della presentazione di que
sto disegno di legge, che seguirà il corso sta
bilito dal regolamento.

Invito l’onorevole senatore Sederini di re-
carsi alla tribuna per presentare una rela
zione.

SODERINI. Ho l’onore di presentare al Se
nato la relazione sul disegno di legge : Conver
sione in legge del Regio decreto 6 maggio 1926, 
n. 768, che ammette nuove merci al beneficio 
della temporanea importazione ».

PRESIDENTE, Do atto all’onorevole sena
tore Soderini della presentazione di questa 
relazione, che sarà stampata e distribuita.

stanziare nello stato di previsione della spesa' 
del Ministero degli affari esteri in dieci rate 
uguali in ciascuno degli esercizi finanziari dal 
1925-26 al 1934-35 » (N. 502)'.

PRESIDENTE. Segue all’ordine del .'giorno 
la discussione sul disegno di legge: Con ver-«

sione in legge del Regio decreto 7 marzo 1926, 
n. 550, che autorizza , l’assegnazione straordi
naria di lire 50,000,000 per la esecuzione di 
opere di pubblica utilità nell’isola di Rodi, da 
stanziare nello stato di previsione della spesa 
del Ministero degli affari esteri in dieci rate 
uguali in ciascuno degli esercizi, finanziari 
dal 1925-26 al 1934-35 ».

Prego il senatore, segretario, Agnetti di darne 
lettura.

AGHETTI, segretario, legge :

’ ' Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto 7 marzo 

1926, n. 550, col quale è autorizzata l’assegna
zione straordiinaria di lire 50,000,000 per la ese
cuzione di opere di pubblica utilità neU’Isola di 
Rodi, da stanziarsi nello stato di previsione 
della spesa del Ministero degli affari esteri in 
dieci rate uguali, in ciascuno degli esercizi finaur- 
ziari dal 1925-26 al 1934-35.

Regio decreto 7 marzo 1926, n.. 550, pubblicato 
nella « Gazzetta Ufficiale^} n. 85 del 12 aprile ,

VITTORIO EMANUELE III ■ 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re .dTtalia

Ritenuta la opportunità di concedere al Go
verno .di Rodi un’assegnazione straordinaria di 
lire 50,000,000 per la esecuzione di opere tpiubr 
bliche rurali:
'■. Udito il Consiglio dei ministri ; •

Sulla proposta del Ministro Segretario di 
Stato per gli affari esteri di concerto col Mini
stro delle finanze; '

Abbiamo decretato e decretiamo :
Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:. 

« Conversione in legge del Regio decreto 7 marzo 
1926, n. 550, che autorizza l’assegnazione straor
dinaria di lire 50,000,000 per la esecuzione di
opere di pubblica utilità nell’isola di Rodi, da pubblica utilità nelTIsola di Rodi.

Art. 1.
È autorizzata una assegnazione straordinaria

di lire 50,000,000 per la esecuzioine di opere di

A
fc
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Tale somma verrà stanziata nello stato di 
previsione della spesa del Ministero degli affari ' 
esteri in IO rate uguali in ciascuno degli eser
cizi finanziari dal 1925-26 al 1934-35.

Art. 2.

Negli esercizi anzidetti il contributo statale 
stanziato neirapposito capitolo dello stato di 

, previsione della spesa del Ministero degli affari 
esteri, a pareggio del bilancio delle Isole dsl- 
l’Egeo sarà ridotto della quota di lire 860,000.

Art. 3.

Con decreto del Ministro delle finanze sa
ranno introdotte nello stato di previsione della 
spesa del Ministero degli affari esteri le varia
zioni dipendenti dal presente decreto.

Il presente decreto sarà presentato al Parla
mento per la conversione in legge; il Ministro 
proponente è autorizzato alla presentazione del 
relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Ita- ' 
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 marzo 1926.

VITTORIO EMANUELE

Mussolini
Volpi.

V. — Il Guardasiffilli : Eocco.

PRESIDENTE. E aperta la discussione su
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo dì parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Presentazione di relazione.

PRESIDENTE. Invito l’onorevole senatore 
Di Bagno a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione.

DI BAGNO. Ho Tenore di presentare al Se
nato la relazione dell’Ufficio centrale sul di
segno di legge ; « Conversione in legge del 

Regio decreto 10 maggio 1925, n. 645, per 
l’estensione del vigente ordinamento gerarchico 
dello Stato al personale doganale proveniente 
dalla cessata amministrazione austriaca».

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole sena
tore Di Bagno della presentazione di questa 
relazione, che sarà stampata e distribuita.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Modificazioni all’art. 9 della legge 13 giu
gno 1912, n. 555, sulla cittadinanza italiana » 
(N. 413-A).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Modifica-
zioni all-art. 9 della legge 13 giugno 1912, 
n. 555, sulla cittadinanza italiana ».

Domando alTonorevole ministro delTinterno 
se consente che la discussione di questo di
segno si svolga sul testo emendato dall’ Ufficio 
centrale.

MUSSOLINI, Capo del Governo, Primo Mi-. 
nistro, Ministro dell'Interno. Consento.

PRESIDENTE. Il Governo avendo dichiarato 
di consentire, la discussione di questo disegno 
di legge si svolgerà sul testo emendato dal- 
T Ufficio centrale.

Prego il senatore, segretario, on. Agnetti di 
darne lettura.

AGNETTI, segretario, legge:

Articolo unico.

L’art. 9 della legge 13 giugno 1912, n. 555, 
è modificato come segue:

« Chi ha perduto la cittadinanza a norma 
degli articoli 7 ed 8' la riacquista :

1) se presti servizio militare nel Regno o 
accetti un impiego dello Stato;

2) se dichiari di rinunciare alla cittadi
nanza dello Stato a cui appartiene o provi di 
avere rinunziato alTimpiego o al servizio mi
litare all’estero esercitati nonostante divieto 
del. Governo italiano, e in entrambi i casi 
abbia stabilito o stabilisca entro Tanno dalla 
rinuncia la propria residenza nel Regno;

3) dopo sei mesi di residenza nel Regno, se 
la perdita della cittadinanza era derivata da ac
quisto di cittadinanza straniera, salvo che nello 
stesso'termine dichiari di voler trasferire nuo-

r
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vamente aH’estero la sua residenza entro due 
anni dal rimpatrio :

4) dopo due anni di residenza nel Regno 
quando, nel caso di cui al precedente comma, 
non abbia nel termine stabilito trasferita nuo
vamente aH’estero la sua residenza'.

Tuttavia nei casi indicati ai nn. 2, .3 e 4 
sarà inefficace il riacquisto ’ della cittadinanza 
se il Governo lo inibisca. Tale facoltà potrà 
esercitarsi dal Governo per ragioni gravi e su 
conforme parere del Consiglio di Stato entro , 
il termine di sei mesi dal compimento delle 
condizioni stabilite nei detti numeri. Il ter- ; 
mine è ridotto a tre mesi nei casi indicati ai 
nn. 2 e 4, qualora l’ultima cittadinanza stra
niera sia di uno Stato europeo.

È ammesso il riacquisto della cittadinanza ' 
senza obbligo di stabilire la residenza nel Re
gno, in favore di chi abbia da oltre due anni ' 
abbandonata la residenza nello Stato a cui ap- ■ 
parteneva per trasferirla in altro Stato estero , 
di cui non assuma la cittadinanza. In tale caso ' 
però è necessaria la preventiva permissióne del ' 
riacquisto da parte del Governo ».

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione su questo disegno di legge. Nessuno chie- ’ 

dendo di parlare, la discussione è chiusa. L’ar
ticolo unico del disegno di legge sarà poi vo
tato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
«Conversione in legge del Regio decreto 15 
aprile 1926, n. 679, relativo all’ordinamento 
delle Casse di previdenza per le pensioni degli 
impiegati e dei salariati degli enti locali » 
(N. 422).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto 15 aprile 1926, 
n. 679, relativo all’ordinamento delle Casse 
di previdenza per le pensioni degli impiegati 
e dei salariati degli Enti locali ».

Prego il senatore, segretario, Agnetti, di darne 
lettura.

AGNETTI segretario^ legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio deereto 15 
aprile 1'926, n. 679, relativo all’ordinamento 
delle Casse di Previdenza per le pensioni degli 
impiegati e dei salariati degli enti locali.
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Regio decreto-legge lo aprile 1926, 'ii. 679, publUeato nella Gazzetta Ufficiale, 
il 6 maggio 1926, n. 105.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D’ITALIA

Vista la legge 6 marzo 1904, n. 88, che istituisce la Cassa di previdenza 
per le pensioni a favore dei segretari ed altri impiegati comunali ;

Visto l’art. 13 della legge 26 giugno 1913, n. 836 ;
Visto il testo unico delle leggi sulla Cassa di previdenza per le pensioni a 

favore dei segretari ed altri impiegati degli enti locali approvato con decreto 
luogotenenziale 17 giugno 1916, n. 968 ;

Vista la legge 11 giugno 1916, n. 720, che provvede al trattamento di pen
sione a favore dei salariati dipendenti dai Comuni, dalle Provincie, dalle Istitu
zioni pubbliche di beneficenza e dalle Aziende speciali di servizi municipahz- 

, zati j

Visti gli articoli 2 e 3 del decreto-legge luogotenenziale 27 agosto 1916, 
n. 1094 ;

Visto l’art. 6 del decreto-legge luogotenenziale 25 marzo 1919, n. 467 ;
. Visto il Regio decreto-legge 3 luglio 1919, n. 1426 ;
Visto l’art. 35 del Regio decreto 30 settembre 1920, n. 1538, modificato con 

l’art. 3 del Regio decreto 15 febbraio 1923, n. 574 ;
Visto il Regio decreto-legge 15 settembre 1923, n. 2093 ;
Visto il Regio decreto-legge 15 settembre 1923, n. 2116 ;
Visto il Regio decreto 7 ottobre 1923, n. 2349, recante miglioramenti tran

sitori nel trattamento di quiescenza degli impiegati iscritti alla Cassa di pre
videnza ;

Visto il Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3256;
Visto il Regie decreto-legge 25 settembre 1924, n. 1587 ; .
Visto il Regio decreto-legge 13 novembre 1924, n. 1919, riguardante l’esten- 

sione ai territori annessi delle disposizioni concernenti- la Cassa di previdenza ;
Visto il Regio decreto-legge 28 dicembre 1924, n. 2279 ;
Visto il Regio decreto-legge 8 gennaio 1925, n. 68 ;
Visto l’art. 15 del Regio decreto-legge 19 aprile 1925, n. 561 ;
Visto l’art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Riconosciuta l’assoluta urgenza di provvedere alla riforma della Cassa di 

previdenza apportando definitivi miglioramenti nel trattamento di quiescenza 
degli iscritti anche nei riguardi dei salariati, per i quali dal 1° gennaio 1926 hanno 
inizio le liquidazioni di indennità e di pensioni ;

Udito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato per le finanze, di 

• concerto col Ministro per- l’interno ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

a

Art. 1.

Al testo unico delle leggi riguardanti la Cassa di previdenza per le pensioni 
favore dei segretari ed altri impiegati degli enti locaE, approvato con decreto
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luogotenenziale 17 giugno*1915,  n. 968, e sue successive modificazioni, nonché
5»alla legge 11 giugno 1916, n. 720, che provvede al trattamento di pensione a fa
vore dei salariati dipendenti dai Comuni, dalle provincie, dalle Istituzioni^pub-
bliche di beneficenza e dalle Aziende speciali di servizi municipalizzati, e sue 
successive modificazioni, è sostituito l’unito « Ordinamento delle Casse di previ
denza per le pensioni degli impiegati e dei salariati degli enti locali », visto d’or
dine nostro, dai ministri .proponenti insieme alle allegate norme e tabelle A, B e 0:

Art: 2.

A decorrere duZ luglio 1926, sono estesi al Monte pens.ione degli insegnanti 
elementari i seguenti articoli della Parte prima dèll’(( Ordinamento » di .cui al 
precedente art. 1 :

a) l’art. 10, ultimo còmma, .per quanto riguarda, la mantenuta iscri
zione .ai regolamenti speciali di pensione degli insegnanti che a quella da,ta 
vi erano iscritti, e il divieto di ogni nuova iscrizione ai regolamenti stessi 
dopo la data predetta, esclusa l’eccezione di cui alla prima'parte del comiria 
medesimo ;

b} l’art. 22, secondo comma, e l’a,rt. 33, ultimo coìniria, per quanto 
riguarda gli stipendi da prendersi per base nella determinazióne' dei contri
buti personali e dell’ente e nella liquidazione.dell’indennità e della pensione;

c) l’art. 45, ferma restando la disposizione dell’ultimo comma dell’ar
ticolo 22, del testo unico 2 gennaio 1913, n. 453, libro III, parte I, riguaiMànte 
il Ministero cui fa carico l’onere derivante dal computo dèlie campagne di guerra ;

d) l’art. 47, terzo e quarto comma, per le detrazioni ed i riparti pre
visti rispettivamente dagli ‘articoli 23 e 33', del testo unico 2 gennaio 1913, 
n. 453, libro III, parte I ; . .

e) gli articoli 48, 50, ' 51, 60, primo, secondo, quarto e quinto coihma,
e 61.

I succitati articoli 45, ferine restando le disposizioni delle rispettive leggi 
riguardanti il Ministero cui fa carico l’onere derivante dal computo delle cam
pagne di guerra, 47, terzo e quarto comma, 48, 50, 51, 60, primo, secondo, 
quarto e quinto comma, e 61 sono.estesi, a decorrere dalla data indicata al 
primo comma del presente articolo, anche alla Cassa di previdenza per le pen-, 
sioni dei sanitari e alla Cassa pensioni per il personale delle Begié Scuole pro
fessionali, industriali e commerciali e delle Eegie Stazioni sperimentali per 
quanto riguarda le rispettive categorie di iscritti.

Il predetto art. 60, primo, secondo, quarto • e quinto' comma,, è esteso 
altresì, con la decorrenza sopra indicata, alle Casse di previdenza per le pen- " • 
sioni degli ufficiali giudiziari .e degli impiegati degli Archivi notarili. ; '

A decorrere dal luglio 1926, sono abrogate le clisposizioni*  degli ordi*
namenti dei singoli Istituti di previdenza di cui al presente articolo,/contrarie
a Quelle ,clie formano, oggetto degli articoli .sopracitati.

' Art. 3.

A decorrere dal 1^ gennaio 1926, la gestione relativa agli impiegati iscritti. • - 
aUa Cassa di previdenza sarà “tenuta distinta da quella relativa, ai salariati.’

Quest’ultima gestione' assumerà la denominazione «.
. , per lé pensioni ai salariati degli enti locali ».

-Cassa' di previdenza’

Con decreto ministeriale da registrarsi alla Córte dei conti saranno stabi- 
lite le nórme per la separazione delle atti'Ndtà e delle ■ passività patrimoniali

1
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delle due gestioni per il versamento e l’attribuzione delle rate del contributo
straordinario di riscatto relative a quegli impiegati e a quei salariati i quali, '
avendo assunto anteriormente al 1° gennaio 1926 o assumendo in séguito ri-
spettivanlente là qualità di salariato' o di impiegato, debbano trasferire la loro 
iscrizione dall’una all’altra delle rispettive Casse di previdenza.

Art. 1.

Con-decreto Beale,' promosso dal ministro per le finanze, saia provveduto, 
ai fini della costituzione e del funzionamento della Cassa di previdenza per le 
pensioni ai salariati degb. Ènti locali, di cm al precedente art. 3, anche in ri
guardò al disposto dell’art. 13, della legge 20 -dicembre 1914., n. 1382, al rior
dinamento dei servizi dipendenti dalla Direzione generale della Cassa depositi 
e prestiti e degli Istituti di previdenza.

La spesa relativa sarà a carico del bilancio delia Cassa predetta e degli 
, . Istituti di previdenza da essa amministrati.

, Art. 5.

Con decreto Beale promòsso dal ministro per le finanze, saranno stabilite 
. eventuali norme per la riscossione ed il versamento dei contributi dovuti, a 

termini di legge, dagli Enti e dagli iscritti ai vari Istituti di previdenza ammini
strati dalla Direzione generale della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti 
di previdenza, in quanto siano applicabili.

Finché tali norme non saranno emanate, continueranno ad applicarsi le 
disposizioni attualmente in vigore.'.

- ; Art. 6. • .

Lé. disposizioni del presente decreto per cui non sia indicata una diversa 
decorrenza, entrano, in vigore iì gennaio 1926.

Il presente decreto sarà preséntato al Parlamento per la conversione in
legge’j il ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo

' disegno di' legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia in

serto nella raccolta ufficiale delle léggi e dei decreti del Eegno d’ItaUa, man
dando a cbiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Pato:à E orna, addì 15 aprile 1926.

VITTOEIO EMANUELE

Mussolini — Volpi •. Pederzoni

, Visio il .Guafdasigilli : Rocco

ti* ”

r 
i
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Ordinamento delle Casse di previdenza per le pensioni 
agli impiegati e ai salariati degli enti locali

PARTE PRIMA.

Cassa di previdenza per ie pensioni agli impiegati degli enti locali.

Titolo I.

Costituzione della Gassa di previdenza e eontribìiti.

Art. 1.
^Art. 1, testo unico 17 giugno 1915, n. 968 ; art. 1, Regio decreto 25 febbraio 1923, n. 539 ; 

art. 1, Regio decreto-legge 13 novembre 1924, n. 1919).

La Cassa di previdenza per le pensióni agli impiegati degli enti locali 'è un 
corpo morale con facoltà di acquistare e di possedere, ed ha sede in Roma. 
Essa provvede alle pensioni e alle indennità degli impiegati dei Comuni, delle 
Amministrazioni, provinciali, delie istituzioni pubbliche di beneficenza e' delle 
aziende speciali per l’impianto e l’esercizio dei servizi municipalizzati agli 
effetti della legge 29 marzo 1903, n. 103. . ‘ ,

La rappresentanza legale è la responsabilità di gestione spettano al Diret
tore generale della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza.

Per gli effetti delle imposte, delle tasse e degli altri diritti stabiliti dalie 
leggi generali e speciali la Cassa di previdenza è considerata come Ammini
strazione delio Stato.

Le spese di Amministrazione sono a carico della Cassa di previdenza.

Art. 2.
(Art. 2, testo unico 17 giugno 1915, n. 968 ).

Spetta alla Commissione di vigilanza Sull’Amministrazione della. Cassa 
depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza l’approvazione del rendiconto 
consuntivo delia Cassa di previdenza per le pensioni agli impiegati. degli enti 
locali, il quale, parificato dalla Corte dei conti, sarà presentato al Parlamento, 
in allegato alla relazione della Commissione medesima, entro l’arino successivo 
a quello cui il rendiconto si riferisce.

, Art. 3. •
(Art. 10, testo unico 17 giugno 1915, n. 968).

Le attività della Cassa di previdenza sono ripartite
nella riserva matematica, valutata ad ogni quinquennio in base al 

censhiiento degli iscritti alla Cassa, in servizio od in pensione,, e delle loro fa-
.rniglie j
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2° nella riserva di garanzia, costituita con le eccedenze risultanti dai 
. bilanci tecnici, fino al limite'massimo di un ventesimo della riserva matematica ;

30 in .un fondo' di utili da costituirsi a vantaggio degli iscritti alla Cassa,
qiiàjrido sia raggiunto il limite massimo della riserva di garanzia. • ‘ • ’i»,

Art. 4.
(Art. 9, testo unico 17 giugno' 1915, n. 968).

Il patrimonio della Cassa è cbstituitoj
a)‘dai contributi ordinari e straordinari degli impiegati;

dai contributi degli enti ;
c) dalla ritenuta sulle pensioni 
d) 'dai‘depositi volontari ;

c

r-

■ ' .e) dalla tassa di cui aU’art. 162, dei testo unico della legge comunale 
e provinciale 4-febbraio 1915, n. 148 ;

- -f} dai Jasciti, dalle donazioni e da qualsiasi altro provento straordinario ; 
. g} dagli interessi accumulati sui proventi Indicati alle lettere precedenti.

Art. 5.
(Articoli 1 e 3, testo unico 17 giugno 1916, n. 968; art. 6 Acereto luogotenenziale

25 marzo 1919, n. 467).

.L’iscrizione alla Cassa.è obbligatoria per gb impiegati dei Comuni, delle 
Amministrazioni provineialic"® delle Aziende speciali per l’impianto e l’eser
cizio dei servizi municipalizzati nominati ad uffici. stabiliti per legge o per 
organico, i quali percepiscano uno stipendio annuo eguale o superiore a lire 

‘ trecènto, anche se ’ corrisposto da due o più degli enti predetti, e si trovino
inoltre nelle segnenti condizioni : 'ZI

’ gli ^impiegati dei Comuni, nominati_^dal Consiglio comunale e assunti
- in servizio' per la prima volta dal 1° gennaio 1904 ;

< b) '.gli,impiegati delleJAmmiaistrazioni provinciali, nominati dal Con-
sigilo 0 dalla Djspntazione provinciale e assunti in servizio per la prima volta
dal 1° gennaio 1908 f

(?) gli impiegati delle Aziende speciali per l’impianto e l’esercizio' dei 
servizi' municipalizzati, nominati dal Consiglio comunale o dalle rispettive0 dalle rispettive

assunti in servizio per la.prima volta dal 1° gen-Commissioni amministfatrici evi
naio 1914,, fatta eccezione per"^gh impiegatrdipendenti dalle Azienderche eser-
citano pubblici servizi, di trasporto. ■ 
h : Ldscriziòhe è inoltre obbligatoria per impiegati assunti con

, golarA dagli pnti e 'a^ partire dalle epoche rispettivamente sopra indicate, che 
siano adibiti a servizi di carattere permanente e-abbiano niansioni .che costi
tuiscono là loro: prevalènte occupazione,’'^anehe se la nomina sia fatta a tempo 
determinato e anche se i posti corrispondenti non siano compresi nelle tabelle

nomina re-

' organiche.

I r

' ' - ‘ , Art. 6. - ' ’
. ' (Art. -1, Regio decreto-legge 13 novembre 1924, n. 1919).

' . ■ ’L’iscrizione alla Cassale .obbhgatoria per gii impiegati dei comuni, dellé 
' . Afnministràzióni provinciali e delle Aziende speciali per 1 impiantò e 1 esercizio

;■ Di'seussiom, f. 871
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dei servizi municipalizzati delle provincie del Carnaro, dell’ìstria, di Trento, 
di Trieste, di Zara e dei territori delle provincie di Belluno e delJFriufi già sog
getti all’ex Impero austro-ungarico, assunti per laj prima volta in servizio, a 
partire dal l® luglio 1924, e nominati nei modi e nelle condizioni indicate al 
precedente art. 6, salvo quanto è disposto nel successivo art. 11.

Art. 7.
(Articoli 1 6 3, testo unico 17 giugno 1910, n. 968 ; art. 3, legge 11 giugno 1916, 

720 e art. 1 Regio decreto-legge 13 novembre 1924, n. *1919).n.

L’iscrizione alla Cassa è obbligatoria, salvo quanto è disposto dai succes
sivi articoli da 13 a 16, per gli impiegati delle istituzioni pubbliche di benefi
cenza,- nominati dalle rispettive Amministrazioni, assunti per la prima volta
in servizio a partire dal 1° gennaio 1908 e che percepiscono ' uno stipendio
annuo eguale o superiore a lire trecento, anche se corrisposto da due o più 
Istituzioni di beneficenza, semprechè abbiano diritto ad acquistare la stabilità.

Le disposizioni di cui al comma precedente si apphcanó agli impiegati 
delle istituzioni pubbliche di beneficenza delle provincie e dei territori di cui 
al precedente art. 6, che siano stati assunti per la prima volta-in servizio presso 
le istituzioni stesse a partite dal 1® luglio 1924, salvo quanto è disposto nel suc
cessivo art. 11. ' ' -

Art, 8.
(Art. 13, legge 26 giugno 1913, n. 836).

1»

L’impiegato’ d’ordine dell’istituto nazionale per L’istruzione e l’-ediicazione- 
degli orfani dei maestri elementari, a cura dell’istituto stesso, è iscritto' alla 
Cassa di previdenza. . • * ■ ' -

Art. 9.
(Art. 3, testo unico 17 giugno 1915, n. 968 ; art. 2, Regio decreto-legge

13 no.vembre 1924, n. 1919).

L’iscrizione alla Cassa è facoltativa per gli impiegati delle categorie
prese nei precedenti articoli da 5 a 7

com
servizi anteriori alle dato rispetti- 

vamente ivi indicate, e per quelli delle categorie medesime, i cui stipendi ànnuafi, “ 
anche se corrisposti da due o più enti, non raggiungano la somma di lire tre
cento. Questi ultimi però, iscrivendosi, debbono versare alla Cassa, oltre ai s 
contributi personali, anche quelli propri dell’Ente che non si fosse volonta-
riamente 'assunto tale onere.

con

?

Art. 10.,z
(Art. 4, testo unico 17 giugno 1915^ n. 968 ; art. 3, Regio decreto-legge 

13 novembre 1924, n. 1919).

L’iscrizione alla Cassa non è obbligatoria pet gli impiegati di cui alle let-- 
tere. a e, t del .precedente art. 5, al primo, comma deìl’art. .7 .e ài successivo '
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art. 18, iscritti a regolamenti o convenzioni speciali per le pensioni in vigore 
rispettivamente al 1° gennaio degli anni 1901 e 1908, nominati dalle date 
predette e prima della data di pubblicazioné del presente decreto, finché gli 
enti non dispongano l’abrogazione dei regolamenti stessi ai sensi del successivo 
art. 12.

Sono considerati a tutti gli effetti come iscritti a regolamenti o conven
zioni speciali per le pensioni, gli impiegati di cui alle lettere a e & del prece
dente art. 5, al primo comma dell’art. 7 e al successivo art. 18, i quali da 
epoca anteriore rispettivamente al 1° gennaio degli anni 1901 e 1908 sono iscritti 
o assicurati col eoncorso dell’ente alla Gassa nazionale delle assicurazioni sociali, 
all’Istitu-to nazionale delle assicurazioni o ad altri Istituti assicurativi che prov
vedono al trattamento di quiescenza.

Salvo quanto é disposto dall’art. 11 per gli impiegati dei quali all’art. 6, 
a decorrere dal 1° luglio 1926, fruiranno del trattamento di quiescenza sta
bilito dai regolamenti e dalle convenzioni speciali di pensioni, soltanto gli im
piegati che vi sono già regolarmente iscritti alla data, medesima, restando vie
tata Ogni nuova iscrizione.

Art. 11.

(Art. 3 del Regio decreto-legge 13 novembre 1924, n. 1919).

L’iscrizione' alla Gassa non è obbligatoria per gli impiegati dei comuni, 
delle Amministrazioni ' provinciali e delle istituzioni pubbliche di beneficenza 
delle provincie e dei territori di cui al precedente art. 6, iscritti a regolamenti 
0 convenzioni speciali per le pensioni in vigore alla data di pubblicazione del 
presente decreto, finché tali regolamenti o convenzioni non siano abrogati.

Sono considerati a tutti gli effetti come iscritti a regolamenti o conven
zioni speciali per le pensioni gli impiegati degli enti di cui al comma prece
dente iscritti o assicurati col concorso dell’ente a Gasse o fondi speciali che prov
vedono al trattamento di quiescenza e che abbiano sede nelle provincie e nei 
territori indicati al predetto art. 6.

Art. 12.

(Art. 4, testo unico 17 giugno 1915, n. 968 ; e art. 3 del Regio decreto-legge 
13 novembre 1924, n. 1919).

'GU -impiegati iscritti ai regolamenti o convenzioni speciali per le pen
sioni 0 alle Gasse, Istituti e Fondi speciali di cui ai precedenti articoli 10 e 11 1
hanno facoltà di .domandare .di essere iscritti alla Gassa di previdenza, cessando 
-la loro iscrizione ai regolamenti, convenzioni, Gasse, Istituti e fondi predetti.

Gh enti hanno facoltà di iscrivere alla Gassa anche i propri impiegati già 
iscritti ai regolamenti, convenzioni. Gasse, Istituti e Fondi speciali di cui al 
comnìà precedente, rimanendo salva, a carico degli enti stessi, l’applicazione 

, delle disposizioni o convenzioni phi favorevoli agli impiegati.
Quando'"gh. impiegati siano iscritti alla Gassa di previdenza, gli enti sono 

tenuti^al pagamento del contributo di cui al successivo art. 23.
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(Art.-5, testo-unico 17 giugno'191’5, n. 968).,

Le istituzioni pubbliche di beneficenza le quali da sóle ^q.Le istituzioni pubbliche di beneficenza le quali da sóle .q, se-, dipèndenti - - ■ 
da ima stessa amministrazione, complessivamente /dispongòno; di uria ren-.' '
dita' netta inferiore alle lire einqnemilaj non
il contribnto annuale di cui al successivo art; 23. ' ‘

sono obbligate' a ' corrispobdérè

Gh impiegati di dette istituzioni,, quando vogliono iscriversi, alla Cassa, 
debbono corrispondere, oltre al proprio, anche il cohlributo-che farebbe carico?; 
all’istituzione pubblica di benefìéenza, a merib che quest’ultima se ne assuma ‘ 
volontariamente l’onere. ‘ \ ;

. Art. 11.'
(Art. 6, testo unico 17 giugno 1915, -n. 968, e art. ri, ' 

del Regio decreto 4 febbraio 1923, n. 214). - ,

Le istituzioni pubbliche di beneficenza contemplate dall’àrticolo prece- 
dente non possono assumere l’onere di alcun eontribufo, se» noi sono auto
rizzate dalla Giunta provinciale amministrativa.

Tale autorizzazione. è pure necessaria nei casi eóntempìàti dall’ultima 
parte del precedente art. 9, dal terzo comma del successivo alt. .16
secondo coHima dell’art. 16.

e dal

Art. 16.
(Art. 3, legge 11 giugno 1916, n. 720).

Le istituzioni pubbliche di beneficenza lè quali da soieue isutuziom pubbliche di beneficenza lè quali da soie o, se ' dipehdenti 
da una stessa Amministrazione, ' complessivam'ente dispongono- di''uria • ren-
dita netta non inferiore al.le lire cinquéinila, sono obbligate a eorrispondere 
11 contributo annuale'di cui al successivo art. ,23 per i-soli .posti di impiegato 
c e siano coperti da , titolari aventi diritto ad acquistare la stabiUtà ’e che
siano iscritti alla Cassa.

_ Il contributo di cui al comma precedente dev'. X.. tuuuwuio ai CUI al comma precedente dev’essere in ogni naso corri-'
Iflo '‘Ua Casto' da epoca., anteriore ■
ai 1'-' gennaio 1916. ' ' ■: . ; -, '
a- •1?’^ delle istituzioni pubbUche dì .beneficenza 'che' .non 'àbìiiano
a? l^oc^?aTXri ®®oca,.anteriore

. t,e naio 1916, fidando voghono iscriversi; debbono corrispondere óltre / pwprio, anche il contributo che . farebbe carico an-istifuzio^Si^Ì ' "
beneficenza, a meno che quest’ultima se. hb àssmna volontariainrite “mriri

g'

benefìceuza, a meno che quest’ultima'

“iW^

■-^ -'

(

' ;

o

;

; Art.. 16. -
lÀ

(Art. 7, testo unico 17 giugno 1945,,,.n. 968).' ‘

■ “ 1“ istituzioni'pubbliche di- benéiìcehza ri
valgono di, insegnanti eleinentari,, medici, .segretari ed inipiegatricoM^^^^

'.il
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* /' Art. 19'.

Impiegati Ascritti àlla* dassa • di'previdenza che siano assunti in rego
lare- servizio presso - consorzi ili bonifica aventi 'earattere di pubblica Ammi- 

. ' ; nistra^zione, *Jm?iiibdaffàColtà di rimànere iscritti o di essere reiscritti alla Cassa 
anche diirahte ’'taiè servizio; corrispondendo i contributi personah,‘purché ne 

' . , facciano dòmànda éntro un anno idalla Mata- di 'assunzione in servizio presso i
• Consorzi predelti.. - / ' \

‘ < “GOnsbtzi -che) abbiano alla .propria, dipendenza impiegati che si siano
7 avvalsi, della facoltà, di cui al comma précedente, sono obbligati a, corrispondere ■ 

: 7'per ArelAtivi posti, il contributo dii cui-aì' Aioeessivo art.' 23. ■'
’ (,17ei primi Aioquoi.^Grni-di ogni mese 41 Gbhsorzio; versa alla Cassa del

..Gnòmunè)m cui) hateede, l’importo mensile, del contributi propri e di quelli per- 
rr''sonali cdovufii, 'dagli impiegati iscritti, salvo .rivalsa, per i‘'GÓntributi personali, 

/' 7.àif’àttoJdéh’.pagàmèntp degA'stibondil '
■ì

bisduKSioi^i
■V . ..j' ■■’> ' '

oT iS-?i?^sg^SaS
7^ s ; 7..V
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,1

.di Altre ' catégorie- d.i. per^nailey per le quali provvedono leggi, speciali nei fi- 
; ./ -guardi ’della penwne,, sono esonerate 'da ogni contributo; .

’ I ' funzionari-, apzidetti pos^^^^^^ iscrivers.! alla/Gassa di previdenza nella 
. ' loro qualità di .impiegaticele-istituziohi/pubbliche di beneficenza,' corrispon- 

■ ' dendo, oltip al contribute'pròprio, anche .quelloCell’ente; qnando. quest’ultimo 
‘ non-sé ne assuma’volontariamente l’onere. . - ' /

Art. 17-.*-
3

,. ,. ■ (Art. 277-Reggio Aecreto ' 25'febbraio 1'924, n. 5’40).

./,, ;. Gli nì^iegati'iscritti alla Cassa di previdenza addetti ai servizi comunali 
' del dazio “consunib che, per effetto della cessione in appalto della riscossione

del da0o, passinó alla dipendenza dell’appaltatore, restano iscritti alia Gassa 
Gontinùando ' a eorrispondere i contributi personali. '

ijei -priiRÌ'->einqùe giornù'di ogni mese A’appaltatore versa alla Gassa eomu- 
. naie l’importo "mensile dei contributi personali dovuti dagli impiegati salvo 

. rivatea all’atto- del, pagaìnento degli stipendi. ‘ "

- Art.)tò.

' ’(Art.'1, 'Regio débreto-lègge .28''diGembre 1924, n. 2279).'
r

- - J'I Monti di .pietà;'assegn alla prima' categoria ai. sensi e per gli effetti 
■ del Eegio- deeretp 14'giùgno 1923, n. 1369-, ed i'loro-impiegati, continuano a 
rimanere iscritti .alla Gassa di previdenza. ' ■

%

L

d’

'V

i
r.

k-' 
k

./'^Àrte 204 '■ A'
c(Ar4. 8, .testo ùniGo J7 giugno 1915, n. 968);''

" , A ’ìscriziohe' a? carico' dell’ehté o delPimpiegàto
è jE^osto dal 'successilo‘àr^ ' A- ’

è'iri’evoeabjleptSalvo quanto

1 '

-I

1

<■<
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• Art. 21.
(Art. 8, testo unico 17 giugno 1915, n. 968). •

Gli impiegati iscritti alla Gassa, i quali passino alla dipendenza di pri
vati per effetto delta cessione dell’Azienda munici^palizzata ,o. .della- cessione 
in appalto del servizio già tenuto in gestione diretta dagli enti, hanno la -facòlta ; 
di rimanere iscritti alla Gassa fino a che rimangono adibiti al medesimo selviziò, 
sottoponendosi al pagamento del contributo? proprio e'di quello dell’ente,' da ' , - 
commisurarsi sull’ultimo stipendio percepito pressò ^gli effti stessi e da .versarsi; , - 
direttamente ed in unica soluzione alle Sezioni di .E. Tesorerìa provihcialè entro' ;
il 31 dicembre dell’anno cui il contributo - si riferisce. ’ ? ; . ‘,

1

?

Eguale facoltà è data, alle medesime’ condizioni, agli impiegati delle isti
tuzioni pubbhche di beneficenza i quah .continuano a prestare servizio presso 
l’ente anche dopo che esso abbia perduto il carattere diAstituzione di benefi. 
cenza, o la sua rendita netta sia divenuta' inferiore alle- hre cinquemLilai, a .menò 
che in quest’ùltimo caso, l’ente, ai sensi dei precedenti articoli 13 e 14, mantenga 
l’iscrizione alla Gassa di previdenza. , ., ' ‘ ■

La facoltà di cui ai due commi precedenti dev’essere esercitata-entrò ufi 
anno dal verificarsi degli eventi ivi previsti.

Decadono dall’iscrizione di cui ai commi precedenti gli iscritti che entro 
il 31 marzo di ciascnn anno non abbiano efiettnato il totale versamento, dei
contributi dell’anno precedente. m' ' ‘ '

Gh impiegati che non si avvalgano della suaccennata facoltà e quelli che 
decadano dall’iscrizione possono, ottenere- il rimborso dei contributi personali 
coi relativi'in teressi composti al saggio d’interesse delle tabelle annesse alt pre
sente decreto ; e qualora abbiano compiuto il periodo minimo dì servizio, ri
spettivamente prescritto, possono consegnire l’indennità di cni al snceessiyo .
art. 31 0 la pensione di cui alla lettera a dell’art. 32.

Agli impiegati che al verificarsi degli eventi previsti al primo o al secondo 
comma del presente articolo,‘ovvero, successivamente, cessino dal'servizio, si
appUcheranno le disposizioni di cui ai' comma precedente. Taìi 4ispbdizioni.. . 
sono apphcabih anche agli impiegati delle'aziende municipalizzate i-quali cé^- « 
sino dal servizio per la soppressione dell’azienda.

■ Art.,’ 22. , ? .
(Art. 11, testo unico 17. giugno 1915, n. 968 , e art. 1, Regio de'creto 

7 ottobre 1923, n. 2349). - - . ?, .^

e viene cor
Il contributo ordinariq annuale a carico degli impiegati iscritti alla Gassa? . 

è fissato nella, misura del sette per ce.nto degli stipendi èffettivi.
risposto mèdiante ritenuta alliatto del loro pagamento rateale. '

Quando nell’ammontare dello stipendio' ,su cui va, càlcòlato ih contributo,' 
. vi siano frazioni di dieci lire,' la soihma che .eccede le. cinque lire,-è, calcpìata

per dieci lire intere, in caso diverso non è' calcolata.-

Art. .23.
(Art. 12, testo unico 17 giugno 1915, n. 968, e art'. 1, Regio decreto

7 ottobre .1923, uA 2349). ■ -. ?, c •

D\ contributo annuale a carico' degli enti-è fissato nèlìa?misura del hoA^^^ 
; per cento degli stipendi, determinati còme al-'secendoGcomma dèi preceòonte

5 ?■

, - " i a
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art. 22, corrisposti agli impiegati iscritti e a quelli delle categorie comprese 
nei, precedenti articoli da .6 a- 7, con servizi anteriori alle date rispettivamente 

. ivi indicate, «che non si siano avvalsi, della-facoltà di iscrizione alla Cassa, salvo 
quanto è disposto per le istituzioni pubbliche di beneficenza dai precedenti 
articoli da 13 a 16, e ferme restando le disposizioni delFart. 38 del Eegio decreto 
30 dicembre 1923, n. 3184.

Quando i posti stabiliti.per legge o per organico siano vacanti, o gli impie
gati di cui all’ultimo comma del precedente art. 6 cessino dal servizio perma
nendo tuttavia in, bilancio lo stanziamento del relativo stipendio, gh enti sono 
tenuti a’ versare alla. Cassa, oltre il contributo di cui al comma precedente, 
anche quello déU’inipiegato prescritto dal precedente art. 22.

Gh enti- non, sono soggetti al contributo di cui al presente articolo per 
gli impiegati iscritti a regolamenti, convenzioni. Casse, Istituti o fondi spe
ciali di pensione in vigore ai termini dei precedenti articoli 10 e 11.

■ Sono esonerati da tale contributo anche le Aziende municipalizzate 
fimitatamente agli impiegati a favore dei quali al 1° gennaio 1914 era assicu
rato un tr0tamento di riposo in base a -disposizionj regolamentari.

Art. 24.

(Art. 13, testo unico' 17 giugno 1915, n. 968);

- Ih caso di servizio prestato, da un impiegato simultaneamente presso 
due o più degli enti di cui ai precedenti articoli 1 e 18, i contributi, tanto per 
gii impiegati che per gli enti, sono ripartiti in ragione degli stipendi corrisposti 
all’impiegato medesimo.

Àrt. 25.

(Art. 14, testo .unico 17 giugno 1915, n. 968).

Gli impiegati o altri' a loro favore, possono fare depositi volontari che non 
superino per ogni anno- il quarto dello stipendio, e da accreditarsi in appositi 
conti individuali, insieme ai rispettnd interessi annuali, valutati in base al 
98'per cento del saggio medio d’investimento dei fondi della Cassa di previdenza, 
riservando il residuo 2 per cento del.saggio medesimo per le relative spese di 
amministrazione..

Il capitale formato coi depositi volontari dell’impiegato è liquidato al
titolare, ovvero agU eredi legittimi o'testamentari, all’atto della cessazione dal
servizio, qualunque ne sia la ragione e qualunque la durata del servizio pre-
stato; In maneanzà di eredi il capitale stesso è devoluto alla Cassa di previ
denza.

I depositanti ai quali venga conferita una pensione possono chiedere che
ilrcapitale costituito coi depositi volontari personali sia trasformaton assegni o 

y vitalizio, esente dalla ritenuta_di cui al successivo art. 29, da aggiungersi alla 
pensione. -

Il capitale formato eoi depositi volontari fatti da altri è liquidato a fa- 
. vore dell’lmpiègato, ò'della’sua vedova, o dei snoi orfani minorenni che si 
trovino nella condizione di cui alt successivo-wt. 36, all’atto della cessazione 
dal sbrvizio, qualunque ne sia la ragione e qualunque la durata del servizio
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prestato. Quando l’impiegato cessi dal servizió scon diritto'a pcnsione/dl capi
tale stesso viene trasformato in assegno vitalizio a? favore dell’impiegato,, pure 
esente dalla ritenuta di cui al successivo art. 29, a supplemento dèlia pensione, 
sempre che non vi sia disposizione contraria da parte del depositante.-

Art.' 26. . ' -
(Art., 15 tèsto unico 17 giugno 19L5, n. 968 ; articoli 1 e 2, Regio decreto-legge 15 settembre- 

1923, n. 2093; articoli 1, 2 e'3 Regio decreto-leggè 25-settembre 1924, n. .1587).'.'

Gh enti di’cui ai precedenti artieoh'T, >8’'è 18 debbono comunicare, alla' -■ 
prefettura entro il mese-di gennaio di ogni anno l’elencò dei posti'di.-impie
gato, dei rispettivi titolari e degli stipendi stabiliti per l’anno in corso, anche 
in caso di vacanza -del posto,' con l’mdieaziòne, per le variazioni in confronto 
agli anni precedenti, della precisa'data della loroffiecòrrenza.' . v .

Gli enti di cui al precedente art. 19 còniunicheranno invece le, notizie 
sopraddette solo per quei po.sti coperti da impiegati che si-siano’ avvalsi dèlia . 
facoltà di cui allo stesso art. 19 e al .successivo art. 62.

Agh enti che non inviano alla prefettura entro il'mese di gennaio le.no-
tizie di cui ai còmmi precedenti potrà essere inflitta con decreto 'del prefètto
una penalità in misura non superiore al 5 per cento dei contributi comples
sivamente dovuti. . ' A ' . ; ' '

Tale penalità, per la quale gh. enti hanno-diritto di rivalsa sui propri im
piegati responsabili, sarà compresa iii un elènco*  speciale- da trasmettersi-' alla. 
Amministrazione centrale ed in apposito ruolo da. passarsi in,riseòssione. con' 
le stesse modalità e privilegi stabiliti' per la riscossione (ièr contritmtn Z ”

Contro l’apphcazione. di tale ,penalità-gli ènti hanno diritto di ricorrere- 
al Ministero dell’interno. ' '■ - ■

Iju prefettura, in base alle notizie di cui ai primi.duè comrni del présente ' 
^icolo> nonché a ,qucllè - risultanti dagli. atti di ufficio,., compiìà gli elenchi .
generah dei contributi spettanti alla OasSa. di previdènza- ed ti. relativi 'ruòli, ’ 
trasmettendo i primi alla Direzione generàle della Cassa depositi e prestiti 
e degli Istituti di previdenza, ed’ i sècondi alla'Setionè dì E. Tesoreria, provin
ciale per la riseossione, entro il mese di maggio dell’anno cui si riferiscono:. -

Eer gh enti che non abbiano inviate le notizie prescrittè priiha’della rcom- 
pilazione degh elenchi'generah, la 'prefettriràv comprenderà in questi ultimile ' ; 
nei relativi luoli i contribiiti a tàh enti addebitati-nell’anno precedente, salvi . - 
gh eventuali ricuperi o rimborsi da, effettuarsi .succèèsivamente. ' ■. ' ' 7. ‘

, Durante lamio, dopo la còmpilazione deh’elenco generale, possono .essere - 
compilati elenchi e ruoli suppletivi per ih versamento dei eontribùti'non comprèsi 
neh’elenco generale. ' ’ - ■ ’ \ . Z; - . '

nei relativi riioli i contribnti

• Un estratto' degli elencbi generali e, di gnelìi suppletivi è> trasmesso ai esin^^ • 
geli enti contemporaneamente aìl’invio dei rnoli eorrispòndenti alla ' Sézionè" 
di E. Tesoreria'provinciale. , ‘ ‘ < .A y p '

Gli ènti, appena abbiano ricevuto dalla «prefettura gli estratti degli elènèbi''. 
generali notifìcherànno agli interessati- rimporto 'dei contributi personali posti
a loro carico.

-A. i coidribpti liquidati dalla pref^tura fo^sèro'’mferiori auquelU' dflet-'
■ tn^amente dovuti, entro tre -mesi dalla « datav di ^ ricevimenté- deli’estrattè à ' 

ièhp-'ànno alla prefettura la ' differènza 
aumenti' è- leideco^enze .degli, stipèndi. - A '

in più dòvntà/ precisando "

(

A 

;ì^ 'ìli
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Qualora gÙ enti, entro il termine, di cui al comma precedente, non ab
biano segnalata la differenza dei contributi in meno liquidati, la prefettura, 
venendone a conoscenza, disporrà il ricupero dei contributi 'ancora dovuti 
ed applicherà agli inadempienti una penalità pari alla metà dei contributi 
stessi, con le norme stabilite dal quarto comma del presente articolo, salvo 
il diritto.di ricorso ai sensi del quinto comma dell’articolo medesimo.

' I contributi, nella misura complessiva stabilita dal presente decreto, sono 
pagati direttamente dagli enti, salvo il diritto di rivalsa sugli stipendi per 
le quote a carico degli impiegati iscritti alla Cassa e debbono essere versati, 
se compresi nell’elenco generale, una volta all’anno nel mese di giugno, e se 
compresi negli elenchi suppletivi, nei termini stabiliti dal regolamento.

Art.' 27.

(Art. 16, testo unico 17 giugno 1915, n. 968).

Quando nasca controversia sull’iscrizione alla Cassa o sul pagamento dei 
contributi, questa verrà risoluta nel modo seguente :

a) con decisione della Giunta provinciale amministrativa, quando la 
controversia sia fra comuni o fra aziende speciali o fra istituzioni di beneficenza 
della stessa provincia o fra detti enti tra loro o con l’Amministrazione provin
ciale, oppure fra le singole Amministrazioni e i rispettivi impiegati.

Contro i provvedimenti della Giunta provinciale amministrativa è ammesso 
il ricorso al Ministero dell’interno ;

à) con decisione del Ministero anzidetto, sentiti la Direzione generale 
della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza e il Consiglio di 
Stato, quando la controversia sia tra enti di diverse provincie, e nei casi di 
ricorso tanto degli enti quanto degh impiegati contro gli accertamenti degli 
elenchi dei contributi.

Il termine utile per la presentazione dei ricorsi è fissato in giorni trenta 
a datare, per gli enti, dal giorno in cui l’estratto dell’elenco è ad essi pervenuto, 
e per gh impiegati dal giorno della comunicazione ad essi fatta dall’Ammini- 
strazione da cui. dipendono.

Contro le decisioni del Ministero dell’interno gli interessati e la Direzione 
generale della Cassa depositi e prestiti e degh Istituti di previdenza possono 
ricorrere aUa IV Sezione del Consiglio di Stato, o al Ee in via straordinaria.

Le controversie relative sia all’istituzione dei posti di impiegato, dehbe- 
rata d’ufficio dalle competenti autorità, che all’imposizione dei contributi, 
non ne sospendono il versamento, ma è però fatto salvo il ricupero o il, rimborso 
dei contributi, che risultassero pagati in meno o in più, secondo la risoluzione 
della vertenza.

Art. 28.

(Art. 17, testo unico 17 giugno 1915, n. 968). .

Se l’Amministrazione deh comune o della provincia non abbia eseguito 
nei termini di cui al precedente art.*  26 il pagamento delle somme dovute alla 
Cassa, l’esattore comunale -O. il ricevitore provinciale, dietro ordine dell’inten- 
deriza di finanza, ne ritiene l’ammontare nel versamento della prima rata bime-

^discussioni, f. 872
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strale suceessiva della sovrimposta comunale p provinciale, o, in difetto di que
sta, della prima rata degli altri proventi comunali o provinciali, la cui riscossione
sia affidata alPesattore o al ricevitore predetti.

Analogamente se l’Amministrazione deiristituzione pnbbli(?a di benefì-
cenza non abbia eseguito nei termini suindicati il pagamento delle somme 
dovute alla Cassa, l’esattore comunale od il tesoriere o cassiere speciale ne 
ritiene l’ammontare sulla prima rata successiva delle rendite dell’istituzione 
di beneficenza, la cui riscossione sia ad esso affidata.

Se l’Amministrazione dell’azienda speciale non abbia eseguito nei ter
mini prescritti il pagamento delle somme dovute alla Cassa, l’esattore comunale 
0 il cassiere speciale deve effettuarne, il versamento entro venti giorni dalla 
scadenza dei ruoli. ,

La mancanza di fondi in cassa non esonera l’esattore comunale, il ricevi
tore provinciale ed il tesoriere o il cassiere speciale dal predetto obbligo. In 
tale caso essi devono anticipare le somme 'necessarie e ne percepiscono, a carico 
dell’ente, l’interesse dal 4 per cento dalla data dei pagamenti.

Se l’esattore, il. ricevitore o il cassiere speciale non eseguiscono rordine 
di ritenuta o ritardano il versamento ,si applicano le disposizioni della legge 
sulla riscossione delle imposte dirette, e si può procedere contro di loro alla 
esecuzione per mezzo dell’intendenza di finanza.

Le multe a carico degli esattori, dei ricevitori e dei tesorieri o cassieri 
speciali vanno a benefìcio, della Cassa.

Se l’esattoria comunale, la ricevitoria’ provinciale, o la tesoreria speciale 
sono sprovviste di 'titolare, oppure se l’esattore, il ricevitore e il tesoriere o 
cassiere speciale, non abbiano in riscossione rendite o proventi dell’ente liberi 
da vincoli e in misura sufficiente, la delegazione del tesoro dispone che sulle- 
somme dovute dall’ente sia liquidato l’interesse di mora nella misura del 4 
per cento dal giorno della scadenza a quello del pagamento.

Le disposizioni di questo articolo e del precedente art. 26, sono appli
cabili anche agU esattori comunali, ai tesorieri o cassieri speciali delle istitu
zioni pubbliche di benefìcenza o delle aziende speciali, nominati anteriormente 
al 1° luglio 1924 nelle provincie e nei territori indicati al precedente art. 6.

Quando sia stata esperita la procedura privilegiata senza aver potuto 
ottenere il pagamento dei contributi spettanti alla Cassa, il Consiglio permanente, 
di amministrazione della Cassa depositi e prestiti e deli Istituti di previdenza 
potrà dichiarare decadute le istituzioni pubbliche di benefìcenza e le aziende 
speciali e i rispettivi impiegati dai benefìci della Cassa di previdenza. ,

In tal caso gli impiegati avranno diritto al rimborso dei contributi perso
nali coi relativi interessi, oppure di rimanere iscritti alla Cassa, pagando, oltre 
i propri, ’ anche i contributi dell’ente.

Qualora l’impiegato si fosse precedentemente assunto l’onere dei contri- . ' 
buti dell’ente, non potrà conseguire alcun rimborso, ma conserverà il diritto . 
alla valutazione, agli effetti del successivo art. 42, dei servizi per i quali furono 
versati i contributi.

Le istituzioni pubbliche di benefìcenza e le aziende speciali che hanno 
un tesoriere o cassiere speciale, alla scadenza degli, attuah contratti, stabili
ranno nei nuovi capitolati, da stipularsi coi tesorieri o cassieri, la clausola 
di decadenza per il caso di. mancato versamento dei contributi alla Cassa di 
previdenza. ♦. * .

'‘>s*
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Art. 29.
(Art. 18, testo unico 17 giugno 1915, n. 968).

‘ Le pensioni liquidate dalla Cassa di previdenza sono soggette alla ritenuta 
.del 2 per cento a favore della Cassa stessa.

Sono esenti da tale ritenuta le pensioni delle vedove e degli orfani.

Art. 30.
(Art.. 19, testo unico 17 giugno 1915, n. 968).

La Cassa depositi e prestiti, per conto della Cassa di previdenza, riscuote
le entrate previste dal precedente art. 
a favore dell’istituto.

per collocarle in impiego fruttiferoo

I beni immobili o mobili infruttiferi, che per donazione, legato o qual
siasi altro titolo pervengano alla Cassa di previdenza, sono alienati e. con
vertiti in denaro per essere collocati in impiego fruttifero, in conformità della 
legge e del regolamento sulla contabilità generale dello Stato.

I fondi sono impiegati nel più breve tempo possibile e nel migliore in
teresse della Cassa di previdenza nelle forme consentite dagli articoli dal 68 
a 71 del testo unico 2 gennaio 1913, n. 153, libro II, parte 1^.

Titolo II.

1 Indennità e Pensioni.

Art. 31.
(Art. 22, testo unico 17 giugno 1915, n. 968).

Ha diritto ad una indennità .per una sola volt l’i mpiegato iscritto alla 
Cassa di previdenzaj che dopo dieci anni compiuti e prima di. venti anni di 
servizio utile sia divenuto inabile a continuare il servizio per infermità, o sia 
dispensato dall’impiego per inettitudine sopravvenuta, o cessi dal servizio 
per soppressione di posto, o passi alla dipendenza dello Stato non per effetto 
di disposizioni legislative.

L’indennità dovuta è uguale ai- tre quarti del valore capitale ■-della pen
sione teorica, .determinata in base alle disposizioni dei primi due commi del 
successivo art. 33 calcolato mediante l’applicazione delle tabella B, annessa 
ài presente decreto, e - con le norme in essa indicate.

Art. 32.
' (Articoli 20 e 21, testo unico 17 giugno 1915, n. 968).

Ha diritto a conseguire la pensione l’impiegato iscritto alla Gassa di pre
videnza nei seguenti casi :

a} quando, dopo 20 anni di servizio utile sia divenuto, per • infermità.
inabile a continuarlo od a riassumerlo, o sia dispensato dall’impiego per so-
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prawenuta ioettitudine, o cessi dal servizio per soppressione di posto o sia 
passato aUa dipendenza dello Stato non per effetto di disposizioni legislative/;

b) quando cessi dal servizio con 40 anni di servizio utile ovvero con 
65 anni di età e 25 di servizio utile

c) quando, per ferite o per altre lesioni traumatiche riportate a cagione 
diretta e im.mediata dell’esercizio> delle proprie funzioni, sia divenuto perma
nentemente inabile a prestare ulteriore, servizio, qualunque sia la durata del 
servizio stesso ;

d} quando, dopo 25 anni di servizio utile cessi dal servizio per cause 
ed in condizioni diverse da queUe di cui alle lettere u, b e e del presente articolo.

Art. 33.
(Articoli 21 e 25, testo unico' 17 giugno 1915, n. 968 

articoli 6, 7, 9 e 10, Regio decreto 7 ottobre 1923, n. 2349).

La pensione da corrispondersi all’impiegato iscritto alla Cassa nei casi 
previsti dal presente decreto, è liquidata in base agli stipendi goduti dal
l’impiegato sui quali venne corrisposto il contributo, mediante l’applicazione 
della tabella A unita al presente decreto, e secondo le norme in essa indicate.

Per gh impiegati che cessino dal servizio per una delle cause contem-
plate nelle lettere a e e del precedente art. 32 o nelle condizioni previste dalla 
lettera b deH’artioolo stesso, gli stipendi utili agli effetti della pensione relativi 
ai servizi anteriori al 1° gennaio 1920, saranno aumentati, ai fini della iiqui-
dazione della pensione, secondo ie seguenti aliquote :

trecento per cento per i servizi prestati fino al 31 dicembre 1907 ;
duecento per cento per i servizi prestati dal 1° gennaio 1908 al 31 di

cembre 1919.
La pensione di cui alla lettera e del precedente articolo 32 non deve

mai essere inferiore, ai due terzi dell’ultimo stipendio per l’impiegato avente 25 
o più anni di servizio utile, nè alla metà dello stipendio stesso per i’impie-
gato con meno di 25 anni di servizio utile.

In nessun caso la pensione può eccedere i nove decimi della media del
miglior triennio di stipendio goduti dall’impiegato, e se risulta inferiore a lire 
milleduecento viene elevata a tale somma, senza superare però Io stipendio
dell’ultimo anno di servizio.

senza

Per la determinazione degli anni di servizio
neH’applieazione delle tabelle A
il periodo che eccede 
non è calcolato. - •

e deh’età degh impiegati 
e B, quando risulti una frazione di anno, 

sei mesi è calcolato per un anno intero, in caso diverso

Gli stipendi da prendersi per base nell’applicazione 
sono calcolati con la norma di cui al secondo

del presente articolo
comma del precedente art. 22.

Art. 34.
(Art. 23, testo unico 17 giugno 1915, n. 968).

è accertata da visita medica collegiale 
colle iioime determinate nel regolamento. '

La spesa della visita medica' è a carico dell’impiegato.
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Art. 35.

L’impiegato iscritto che dopo aver lasciato il servizio domandi l’inden
nità di cni al precedente art. 3i per infermità ovvero la pensione di cni alla 
lettera a dell’art. 32 pure per infermità, deve provare che tale infermità è 
la stessa 0 è conseguenza di "quella per cui dovette abbandonare il servizio.

Perde il diritto alla pensione o all’indennità di cui al comma precedente, 
l’iscritto che non chieda l’accertamento dell’inabilità entro tre anni dalla ces
sazione dal servizio.

Art. 36.

(Art. 24, testo unico 17 giugno 1915, n. 968).

La vedova dell’impiegato iscritto alla Cassa, non separata legalmente 
dal marito per sentenza passata in giudicato pronunziata per di lei colpa, ha 
diritto ad una indennità se l’impiegato muore in attività di servizio o entro 
un triennio dalla cessazione di esso, dopo 10 anni compiuti e prima di 20 anuj 
di servizio utile, sempre che il matrimonio sia stato contratto almeno un anno 
prima della cessazione dal servizio, ovvero vi,sia prole, ancorché postuma, di 
matrimonio più recente.

In mancanza della vedova, o quando questa non vi abbia diritto, l’in
dennità spetta agli orfani purché, minorenni ed alle orfane minorenni che siano 
inoltre nubili.

L’indennità é pari ai due terzi di quella che sarebbe spettata all’impiegato 
il giorno della morte, secondo la disposizione stabilita dal precedente art. 31. -

Allorquando la vedova viva separata da tutti o da qualcuno degh or
fani, e in ogni caso, quando vi siano orfani di precedente matrimonio, l’in- 
dénnità sarà ripartita per metà alla vedova e per l’altra metà" agli orfani in 
parti uguali ; Se ve n’é uno solo, per tre quarti alla vedova e l’altro quarto 
all’orfano.

Gli orfani di impiegate iscritte, anche se abbiano il padre vivente, nonché 
gli orfani di padre e di madre ambedue iscritti alla Cassa di previdenza, hanno 

; diritto rispettivamente all’indennità, o alle due distinte indennità nella misura 
sopra indicata.

Art. 31.

, (Art. 24, testo unico 17 giugno 1915, n. 968).

La vedova che si trovi nelle condizioni indicate nel primo comma del 
precedente art. 36, ha diritto di conseguire la pensione :

<x) quando l’impiegato dopo venti anni e prima di venticinque di ser
vizio utile, muoia in attività' di servizio o entro tre anni dalla cessazione di 
esso. ; ■ - ■

ì)} quando l’impiegato muoia dopo venticinque anni di servizio’ utile ; 
c) quando l’impiegato . muoia in pensione.

z > In mancanza, della vedova, o quando questa non vi abbia diritto o il 
suo diritto cessi, la'pensione spetta agli orfani che si trovino nelle condizioni 
di cui al.precedente art. 36.
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Gli orfani che si trovano in uno dei casi di cui all’ultimo comma dello, 
stesso art. 36, hanno diritto' rispettivamente alla pensione, o alle due' distinte 
pensioni, nella misura stabilita dal successivo art. 38. '

Art. 38.

(Art. 24, testo unico 17 giugno 1915, n. 968; art. 4, Regio decreto'7 ottobre 1923, n. 2349).

• La pensione spettante alla vedova e àgli orfani che si- troviiio nelle condi-' 
zioni di cui ai precedenti articoli 36 e 37, è stabilita in basò ad una aliquota 
della pensione liquidata o che sarebbe spettata all’iscritto, nella, misura seguente :

a) vedova senza prole, il 50 per cento ;
Z>) vedova con orfani aventi diritto a pensione :

con un orfano, di 60 per cento ;
con due orfani, il 65. per cento ; '
con tre orfani, il 70 per cento ; •
con quattro o più orfani, il 75 per cento ;

c) orfani soli aventi diritto a pensione :
un orfano, il 40 per cento -, ' -

. due 0 tre orfani, il 50 per cento f

quattro o più orfani, .il 60 per cento. -
. Quando la vedova viva separata da tutti o -da qualcuno degh orfani, e, 

in ogni caso, quando vi siano orfani di precedente matrimonio del marito, 
la pensionej calcolata come alla precedente lettera b,. vieno così ripartita :

il 40 per cento della pensione del marito, alla vedova ;
il rimanente, diviso in parti eguali, fra tutti gli orfani. -

Al dùninnire del numero dei compartecipi, la misura della pensione sarà
variata in conformità delle percentuali suindicate.

La misura della pensioue liquidata alia vedova con o senza prole o agli or
fani non può essere inferiore alle lire 780, senza superare però lo stipendio del- 
1 Ni 1 ì'i rvi ZI OTITIA ri 4l’ultimo anno di servizio.

Art. 39.

Art. 24, testo unico 17 giugno 1915, n. 968).

La vedova dell’impiegato iscritto alla Cassa non separata-legalmente dai 
marito per sentenza passata in giudicato, pronunziata per di lèi colpà,'quando 
1 isciitto sia cessato dai servizio o sia morto per causa avveratasi dopo il matri
monio^ e che sia fra quelle considerate dalla lettera c del precedente art. 32, 
ha duTtto alla pensione qualunque sia la durata dei servizi prestati dall’iscritto’ 
m misura eguale a, quella che sarebbe spettata o che fu conferita aU’impiegatoL ' '

l’iscritto sia cessato dal

In mancanza della vedova
diritto cessi, la pensione, nella

b,

0 quando questa non vi abbia diritto o il suo

Orfani che si trovino nelle condizioni di
misura di cui al comma precedente, ^spetta, agli

art. 36. cui al secondo- comma del precedente

ar-Quando si yerifìehi d caso di cui al secondo comma del precedente 
ticolo 38, la pensione viene ripartita per metà alla vedova e - per l’altra metà’ 
m parti eguah agli 'orfani, oppure, se ve ne sia uno’ Solo, per tre quarti alla ' 
vedova e per,un quarto all’orfano.. ' . , ' , ‘
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Art. 40.
(Art. 24, testo unico 17 giugno 1915, n. 968).

La vedova che passa ad altre nozze perde il diritto alla pensione.
Gli orfani e le orfane perdono il diritto alla pensione con la maggiore età, 

e le orfane anche in età minore, se còntraggono matrimonio, •

Art. 41.
(Art. 27, testo unico 17 giugno 1915, n. 968).

Il diritto a conseguire, l’indennità o la pensione si perde dall’impiegato :
1° per. condanna che abbia per effetto o nella quale sia applicata la • 

interdizione perpetua dai pubblici uffici ;
2° per condanna a qualunque pena per reati di peculato, corruzione, o 

concussione.
Il diritto perduto viene reintegrato nei casi di riabilitazione, a decorrere 

dalla data del relativo decreto.

Art. 42.
(Art. 28, testo unico 17 giugno 1915, n. 968).

L’esercizio del diritto a conseguire l’indennità o la pensione e il godimento 
della pensione già conseguita rimangono sospesi nel caso di condanna’ che abbia 
per effetto o nella quale sia applicata l’interdizione temporanea dai pubblici 
uffici, fino a che non sia intieramente decorsa la durata assegnata all’inter
dizione 0la condanna non sia estinta.

Art. 43.
(Art. 29, testo unico 17 giugno 1915, n. 968).

N,ei casi di perdita o di sospensione del diritto a conseguire l’indennità o 
la pensione per effetto*  di condanna pénale, al coniuge ed alla prole si liquida 
l’indennità o laópensione cui avrebbero avuto diritto,se l’impiegato fosse morto 
il giorno in cui la condanna divenne irrevocabile.

Qualora l’impiegato venga a riacquistare il diritto al conseguimento del-
l’indennità o della pensióne, se al coniuge o alla prole crasi Liquidata l’indennità;
> V. 1’, , , i. ' . T n _________________• _n,-----------

'9

ne viene detratto l’ammontare da quella da pagarsi all’impiegato stesso ; se
crasi liquidata la pensione,' questa cessa immediatamente.

i

’ ■ Art. 44
‘ "(Art. 25, testo unico 17 giugno 1915, n. 968, c art. 2, decreto-legge luogoteueùziale

‘ SJuglio 1919, n. 1426).

■ IL, servizio ■ utile per il conseguimento. dell’indennità o della pensione è 
quello*  prestató dagli, impiegati di cui ai precedenti articoli 1, 8, da 17 a 19

i
L
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e 21, con iscrizione alla Cassa di previdenza cui corrisponda il versamento' . 
dei contributi ordinari e straordinari stabiliti dal presente decreto.

Per gli effetti del presente decreto si cumula il servizio prestato con iscri
zione alla Cassa presso gli enti indicati negli articoli citati al comma precedente.

È pure calcolato utile il servizio mibtare che l’impiegato presti posterior
mente alla sua iscrizione alla Cassa di previdenza e con interruzione di car
riera, purché paghi il contributo proprio e quello deirente per il tempo della
permanenza sotto le armi,.•

Nessun conferimento -di indennità o di pensione poM esser fatto all’impie
gato, alla sua vedoA^a o ai suoi orfani se l’impiegato non abbia contribuito alla
Cassa di previdenza, per dieci anni compiuti di iscrizione, eccezione fatta per i
casi di cui ai precedenti articoli 32, lett. c, e 39.

Ove però l’iscritto abbia ottenuto il-riscatto di servizi di cui al successivo 
articolo 66, il periodo così riscattato è utile per il computo del decennio di'conr 
tribuzione. • '

La norma di cui al comma precedente si applica anche nel caso di riscatto
di servizi ai sensi degli articoli 7, 8 e 9 della legge 20 dicembre 1914, .n. 1382, ma '
le quote eventualmente ancora dovute saranno trattenute-sulla indennità o
sulla pensione.

È pure computabile per il decennio predetto il periodo di servizio prestato 
con iscrizione ai regolamenti o convenzioni speciali per le pensioni o alle Casse, 
Istituti 0 Pondi speciali ai teruiini dei precedenti articoli 10 e 11, e quello reso 
allo Stato.

Art. 45.

(Art. 26, testo unico 17 giugno 1915, n. 968, 
e art. 8, Regio decreto 7 ottobre 1923, n. 2344).

Le campagne di guerra sono valutate in aumento della misura dell’indennità
0 della pensione come altrettanti anni di servizio dopo compiuto d periodo mi-
nimo di servizio effettivo necessario per il conseguimento dell’indennità o della 
pensione stessa, senza che l’iscritto debba pagare alla Cassa alcun contributo
per il periodo di tempo corrispondente.

- ® anmento è calcolato in una frazione dell’iudennità o della pensione
servizio effettivo, avente per numeratore-il numero'delle 

campagne di. guerra e per denominatore il
valutata in base al

in base a cui e stata determinata l’indennità
numero di anni di servizio effettivo

0 la pensione.
La quota d’indennità o il valore capitale relativo all’aumento della

dipendenti dal riconoscimento delle pensione
olio Pnoon r -.1 • campagne di guerra, verranno corrisposti
alla Cassa di previdenza, all’atto delle singole liquidazioni
terno. dal Ministero dell’in

Art. 46.

(Art. 26, testo unico_17 giugno 1916, n. 968).

. Il tempo trascorso in aspettativa per motivi di salute ovvero in disponibUità 
calcolato per intero agli effetti deU’indennità o della pensione. - , - :
.7periodo di tempo i contributi degh enti e quelli personali sono 

tXì'‘o sedato daU’iscritto all’ateo del coUocamento in-aspet
tativa 0 m disponibilità, ma,l’ente ha diritto di. rivalsa-verso l’iscritto soZto
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del contrih,p,to. personale, in propQjrzipne dello, stipendio/ eifettivamp^te corri
sposto durante l’interruzione di servizjo..

Il tenipoArascQ^sOìln aspettativa per rnotivi dà famglia nop è e^olato,.
e

Art. 4^.

(Art. 30, testo unico 17 giugno 1915, n. 968, 
e'art. 5, Regio decreto-legge 13 novembre, 19.24, n. 19.19).

Agli impiegati iscritti alia Cassa è. riconosciuto, utile per il conseguimento 
dell’indennità o. dplla pensione, il servizio prestato con iscrizione, a regolamenti o 
Gonvénzioni speciali o alle Casse, Istituti o Fondi speciali per le pensioni ai ter- 
ihini dei precedenti articoli .10- e 11.

L’indennità o la pensione è in dal caso Equidata ai termini del presente 
decreto considerando, per i servizi resi anteriormente al 1° luglio 1924 presso 
gli enti di cui al precèdente art. 6., con iscrizione a regolamenti, convenzioni, 
Casse, Istituti'0 Fondi speciali di pensipne, c^hp, gh stipendi, siano, stati perce
piti in misura cgualp, a quella goduta alla daiva predetta.

La indennità- o, la pensione in tal modo liquidata è ripartita a carico della 
Cassa di previdenza e degli enti pressq cui il servizio di cui ai- commi prece
denti fu prestato, in., proporzione delle durate dei servizi rispettivarnente resi 
cop iscrizione alla Ca,ssa e alla dipendenza degd enti predetti.

' Agli effetti di talp riparto le durate di servizio sonOj computate in mesi
interi trascurando le frazioni di mese.

Il pagarnensto. dell’ùitera indennità o dell’intera pensione è senipre fatto
direttamente dalla Cassa di previdenza, che si rivale, siigli enti della quota messa 
a loro carico con la procedura stabilita per l’esazione dei contributi. La quota 
di indennità a carico degli- enti non viene pagata se non q’uando la relativa li
quidazione sia divenuta definitiva o per decorrenza di termini o per accettazione 
dei singoli interessati o. per decisione della Corte dei Conti.

Quando la quota messa a carico dell’ente deriva da servizi prestati con iscri
zione 0 assicurazione, ai termini d,el secondo? comma del precedente articolo .10, 
alla, Cassa, nazionale delle, assicurazioni sociali, all’istituto, nazionale delle as- 
sicu^rìazipni e ad altri, Istituti assicurativi che pj-ovvedono ài trattamento di 
quiescenza, ovvero, alle Casse, Istituti o Inondi speciali, af termini del secondo 
comma deirart. 11, l’ente è sqstituito. airis.eritto o. all’assicurato negli eventuali 
diritti verso, le Casse,^ Istituti 9 ¥9utli speciali suaccennati, sino a concorrenza 
deìl’onere messo, a suo carieo.

B'ijnangpno salve in ogni caso,, a ca-rico degli, enti, o delle. Casse, Istituti 
0 Lpndji. speciali di, cui al comma precedente, le disposizioni dei relativi regola
menti o convenzioni di pensione che siano più favorevoli per l’impiegato.

Art. 48.

Mei- casi- di cui al precedente art. 47 se l’impiegato o 1% sna vedova o i- suoi
0orfa,n.i, per il. servizio^ prestato presso- uno o più enti con iscrizione a regola

menti 0 convenzioni speciali di ppnsiope, o,. alle C.asse, Ist/tutì c Fondi spp-
ciali di cui all/articplo medesimo, abbiano, ottenuto la restitm^ione dei contri
buti versati o conseguito, l’in,dennità, la qupta, di indennità o di pensione liquir 
data daflai Cassa a carico, dpll’ente, secondo, le npi-me dell,’articolo stesso, viene 
diminuita con le norme seguenti :

I^iseussioni, f. ^13
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a) dalla quota di indennità si detrae il capitale già corrisposto aumen
tato dei relativi interessi semplici al saggiò legale ;■ .

b) dalla quota di pensione si detrae la rendita annua vitalizia equiva- • 
lente al capitale già corrisposto, aumentato dei relativi, interessi semplici al 
saggio legale, valutata in base ad apposite tabelle da approvarsi con decreto 
del ministro delle finanze.

La Cassa di previdenza pagherà soltanto la quota residuale.
Quando l’iscritto o la sua vedova o i suoi orfani abbiano già conseguito la 

pensione da uno o più degli enti. Casse, Istituti o Fondi speciali di cui al, pre
cedente art. 47, la pensione stessa viene imputata alla quota liquidata a carico 
dell’ente, con le norme seguenti :.

c) dalla quota di indennità, si detrae il valore capitale della pensione ' 
già conseguita, calcolato con l’applicazione delle tabelle di cui alla precedente 
lettera b ; •

d} dalla quota di pensione si detrae la pensione già conseguita.
La Cassa di previdenza pagherà soltanto la quota residuale.
Nel caso previsto dai due commi precedenti, quando l’iscritto abbia già ri

scosso rate di pensione a carico di uno o più degli enti. Casse, Istituti o Fondi 
speciali sopraccennati per i servizi prestati presso gli enti di cui al primo comma 
del presente articolo, il cumulo di tali servizi con i servizi successivi, ai sensi;e 
per gli effetti del precedente art. 47 e del presente articolo, è subordinato al 
rimborso a favore dell’ente delle quote di pensione già percepite con i relativi 
interessi .semplici al saggio legale, da eseguirsi in unica soluzione ovvero rateal- 
mente mediante trattenuta dell’intera pensione liquidata dalla Cassa di pre
videnza e degli eventuali accessori.

Art. 49. .

L’indennità o la pensione a favore dell’impiègato che abbia prestato ser
vizi presso due o più enti di cui ai precedenti articoli 1 e 18 con iscrizione a re
golamenti 0 convenzioni speciali di pensione' o alle Casse, Istituti o Fondi spe
ciali di cui al precedente art. 47, o della sua vedova o dei suoi orfani, anche 
se non siavi stata iscrizione alla Cassa di previdenza, viene liquidata dalla Cassa 
medesima, in base alle norme stabilite dal presente decreto, considerando per i 
servizi resi anteriormente al 1® luglio 1924 presso gli enti di cui al precedente ’ 
art. 6 con iscrizione a regolamenti, convenzioni. Casse, Istituti o Fondi speciali 
di pensione, che gli stipendi siano stati percepiti in misura eguale a quella goduta • 
alla data predetta.

L’indennità o la pensione in tal modo liquidata è ripartita a carico degli 
enti presso cui tali servizi furono prestati in proporzione delle durate dei servizi 
ri spettivamente resi presso gli enti stessi.

Il pagamento dell’intera indennità o dell’intera pensione, viene fatto di- ----------- —----- ----------- w VXV7XJ. JIIUV-LU' p^XXOXVJLlVj ViCUC XOlV-bU Vll* “

rettamente dalla Cassa di previdenza, quando l’indennità o la pensione siano 
divenute definitive o per decorrenza di termini o per accettazione dei singoli
enti interessati o per decisione della Corte dei conti.

La Cassa di previdenza si rivale sugli enti delle Quote messe a loro carico,
con la procedura stabilita per l’esazione dei contributi. •

Quando ricorrano i casi previsti dai due ultimi commi, del precedente art. 47
9 dall’art. 48 sono applicabili le disposizioni ivi stabilite.
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,Art. '50.
(Ari. 31, testo unico 17 giugno 1915, n. 968).

Sono eumulabili agli effetti dell’indennità e della pensione, i servizi suc
cessivamente prestati con iscrizione ai vari Istituti di previdenza amministrati 
dalla Direzione generale della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previ
denza, ed al conferimento provvede l’ultimo Istituto presso il quale l’impie- 
gato è stato iscritto.

Nel caso che vi sia stata iscrizione ad uno o più degli Istituti di cui al comma 
precedente, e ammesso altresì il cumulo con le norme di cui ai precedenti arti
coli 47 e 48, dei servizi precedentemente o ■successivamente resi con iscrizione a 
regolamenti o convenzioni speciali di pensione o alle Gasse, Istituti o Fondi spe
ciali di cui ai,precedenti articoli IO e 11, anche quando non siavi stata iscrizione 
all’istituto di previdenza, ' che provvede al trattamento di quiescenza della ri- 
spettìva categoria di personale, semprechè, per le disposizioni speciali dei sin
goli Istituti di previdenza, i servizi stessi siano eumulabili.

»

L’indennità o la pensione complessiva nei casi di cui ai due commi prece
denti, è rappresentata dalla somma delle quote di indennità o di pensione teo
riche liquidate per cia.scuno degli Istituti di previdenza, in base alle norme spe
ciali degli Istituti medesimi, tenuto conto delle disposizioni di cui ai commi pre
cedenti, e viene pagata dall’istituto che prow^ede al conferimento,

La pensione complessiva non può mai essere inferiore al limite minimo nè 
superiore al limite massimo stabiliti per l’istituto che la conferisce.

Gli altri Istituti' di previdenza cui spetta la liquidazione di quote di inden
nità o di pensione, verseranno all’istituto che provvede al conferinjento, le 
rispettive quote di indennità'o la riserva matematica corrispondente alle quote 
di pensione relative ai soh servizi prestati con iscrizione agli Istituti medesimi.

Nel caso che vi siano quote da porsi a carico degli enti, l’intera indennità, o 
hintera pensione Adene del pari pagata dall’istituto che provvede al conferimento, 

. il quale si rivarrà sugli enti medesimi, per le quote da essi dovute, tenuto conto 
delle disposizioni contenute nei precedenti articoli 47 e 48.

Nessun conferimento'*  di indennità o di pensione potrà essere deliberato se 
non vi sia stata iscrizione almeno per dieci anni complessivamente agli Istituti 
predetti e agli enfi con regolanienti 'o convenzioni speciali per le pensioni o alle 
Casse, Istituti o Fondi speciali, di cui ai precedenti articoli 10 e 11, eccezione 
fatta per i casi previsti dalle leggi dei singoli Istituti di previdenza.

È pure computabile per 11 decennio predetto il periodo di servizio riscattato 
presso i singoli Istituti di previdenza con versamento del capitale accumulato.

Le disposizioni del presente articolo non si apphcano nei riguardi dei ser- 
vizi prestati con iscrizione all’Opera di previdenza per i personali civih e mih- 
tari dello Stato,

Il presente' articolo avrà effetto, a decorrere dal 1^ lugho 1926.

Art. 51.

Nei casi di cui al precedente art. 50, se l’impiegato o la sua vedova o i 
suoi orfani, per i servizi prestati con iscrizione ad uno o più degli Istituti di pre- 
videnzaj amministrati dalla Direzione ■ generale della Cassa depositi e prestiti e 
degli Istituti di previdenza, abbiano già conseguito l’indennità o la pensione da
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parte di uno o più degli Istituti predetti, il cumulo di cui all’articolo medesimo
non può essere concesso se non siasi rinunziato al godimento della pensione già
conferita e non siano state rimborsate all’istituto che ha conferito l’indennità o 
la pensione, le somme già percepite con i relativi interessi composti al saggio 
d’interesse delle tabelle di liquidazione della péhsióne e 'dell’indennità, in vigore 
per l’istituto stesso. '

. Art. 52.
(Art. 32, testo unieo 17 giugno 1915, n. 968 ;

art. 2 e 3 decretó-ieggè luógotenènziàle 27 agosto 19,15, n. 1Ù94).

Nei casi previsti dagh articoli 48 e 49 del te^to unico delie leggi sulle pen
sioni civili e militari 21 febbraio 1895, n. 70, e dagli articoli 334, 335 e 337 del 
testo unico 4 febbraio 1915, n. 148, della legge c'omunale e provinciale, si cumu
lano i servizi di cui ai precedenti articoli 44 e 47 con quelli resi alla dipend ènza 
dello Stato,

L’indennità o là pensione viene in tah casi liquidata dallo Stato con le 
norme del testo unido 21 febbraio 1895, n. 70, e suceessive modificazioni, ed in 
base al servizio complessivo-, ma la quòta da corrisp’ondersi dalla Cassa di pre
videnza è determinatà con le norme di cui al presente decreto, tenendo contò dei 
servizi effettivamente rèsi allo Stato, come se essi fóssero stati prestati con iscri
zione’ a regolamenti speciali per le pensioni.

Ije disposizioni di cui al comma precedente hanno àn;che valore di interpre
tazione autentica del disposto dèi secondo comma dell’art. 32 del testo unieo 
17 giugno, 1915, n. 968, modificato coi decreto iegge luogotenenziale 27 agosto 
1916, n. 1094.

Lo Stato corrisponde in ogni caso la ditferènza tra l’indennità o la pensione 
complessiva liquidata ai termini delle leggi sulle pensioni civili, è la quòta a ca
rico della Cassa di previdenza.

Il pagamento delle qdote di indéhnità n di pensione a carico dello Stato e 
della Cassa è sempre fatto d^llo Stato il quale si rivarrà, -per la quota a carico 
della, Cassa, con le norme da stabilirsi nel regolamento.

Art. 53’.
(Art. 34, Regio decreto 1.5 settembre I9'2Ò, n. 1538, e art. 35 

R'egio decreto 15 febbraio l9'23, n. 574).

La quota di indennità 0 di pensione da liquidarsi a caricò della Gassa di pre
videnza ai sensi deU’art. 34 del Regio decreto 15 settembre 19'20, n. 1538*,  è de
terminata in base alle disposizioni del predente decreto e ripartita don le norme" 
stabilite dall’art. 3 del Regio decreto 15 febbraio 1923, n. 574.

Art. 54.
(Art. 33, testo unico 17 giugno 1915, n. 968 ; art.2 Regio decreto 

15 settembre 1923, n. 2116).

Le istanze p’er l’ahimissione degli impiègati al 'còn'seguimento dell’indennità 
0 della pensione deXmno 'essere presentate al Prefèttb^, il 'quale le trasmette al- 
ì’Amminlstraziene dèlia Cassa di previdenza regblarmehte- istruite.
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Lè indennitià ó le pensióni nella misura normale sónó liquidate dall’Ammi- 
. hiètraziòne dell’istituto e 'deliberate d^al Presidente del Consiglio di amministra

zione della Cassa depòsiti e prestiti e degli Istituti di prèvidenza in base alla 
relazione di un Consigliere all’uopo delegato, quandó il relatore si uniformi alle 
proposte dell’Amministrazione.

Seno ifivece sottoposte alle deliberazioni del Consiglio predetto le proposte 
dalle quali il relatore dissenta, le proposte di pensione di privilegio, di indennità 
o di pensione da ripartire con altri enti, compreso lo Stato o da ripartire fra i 
vari Istituti di previdenza, quelle negative e quelle che importino la risolu
zione di questioni controverse.

Crii impiegati, le loro vedove e i loro orfani, se lasciano trascorrere più di 
due anni dal giorno in cui potrebbe incominciare il godimento della pensione 
rispettiva, senza farne domanda, e senza presentare i titoli giustificativi del loro 
diritto, non sono ammessi a goderne che dal primo giorno del mese successivo a 
quello della presentazione della domanda o dei titoli’ I miuori e i dementi sono 
eccettuati da questa disposizione.

Nei casi previsti dal precedente art. 52 le istanze per il conseguimento della 
pensione o dell’indennità sono presentate al Prefetto se l’impiegato alla cessa
zione dal servizio si trovava alla dipendenza di un ente locale.

Tali istanze sono regolarmente istruite e quindi trasmesse alla Corte dei 
Conti per la liquidazione dell’indennità o della pensione ai termini del citato arti
colo 52.

Nulla è innovato per quante concerne il procedimento per la liquidazione 
d’ufficio delle indennità e deUe pensioni degli impiegati che alla cessazione dal 
servizio si trovino alla dipendenza dello Stato.

Art. 55..
(Art. 34, testo unico 17 giugno 1916, n. 968 ; art. 2, Regio decreto 

15 sette'mbre 1923, n. 2116).

Entro 90 giorni dalia comunieazioné del decreto di concessione o della de- 
liberazione del Consiglio d’amministrazione, gli interessati possono presentare 
ricórso alla Córte dei conti in Sezioni unite, la quale procede con le forme della 
sua giurisdizióne contenziosa.

Lo stesso diritto di ricorso Compete alla Direzione generale della Cassa 
depòsiti e prèstiti e degli Istituti di previdenza, per la quale il termine suaccen
nato dècofre dalla data della dèlibèrazione:

Art. 56.
(Art. 35, testo unico 17 giugno 1915, n. 968 ; art. 2, Regio decreto 

16 settèmbre 1923, n. 2116).

Le Iwd'èhiiità e le pensióni saranno pagate nella misura stabilita dalle dè- 
beràJzionì di eonférimento.

La riscossione deirindennità da parte degli interessati equivale all’accetta
zione di essa ed alla rinuncia al diritto di ricorso^ o al ritiro del ricorso già pre
sentato.

La riscossione della pensione non pregiudica il diritto del pensionato, della 
' sua vedova e dei suoi orfani ad ottenere il pagamento della maggiore pensione



‘w
'Atti, ’Parld'tiìentdri- > '-f r ‘ - :C'''^Se^iàlìo fdèi''Regimo :i; r'

LEGISLATURA XXVII — -1^ SESSIONE 1924-26 DISOUSSIONI , TORNATA' DEL 16 , NOVEMBRE 19'26

che ad essi potesse spettare in seguito a decisione della Corte dei conti, ne quello 
dell’istituto di ricuperare quanto eventualmente avesse pagato in più qualora 
la pensione definitiva risultasse inferiore a quella precedentemente liquidata.

Il godimento della pensione comincia a decorrere dal giorno successivo a
quello della cessazione dal servizio.

Le indennità, le pensioni e gli arretrati di esse non possono essere cedute, 
pignorate o sequestrate, eccettuati i casi'contemplati dalla legge 7 luglio 1902,
n. 276, e successive modificazioni,

Le pensioni sono pagate a mesi maturati, secondo le norme stabilite per i
pensionati dello Stato.

Le rate di pensione non domandate entro diie anni dalla loro scadenza sono 
prescritte.

Art. 57.

(Art. 36, testo unico 17 giugno 1915, n. 968).

La Cassa di previdenza può corrispondere agli impiegati, alla vedova ed agli 
orfani aventi diritto alla pensione, nell’intervallo di tempo occorrente alla liqui
dazione, un acconto mensile da imputarsi sulla pensione definitiva che sarà loro 
dovuta.

L’acconto non può eccederé i due terzi dell’importò della pensione presumi
bilmente dovuta.

Art. 58.

(Art. 37, testo unico 17 giugno 1916, n. 968).

Quando l’impiegato, a favore del quale sia stata liquidata dalla Gassa di 
previdenza l’iQdennità o la pensione, riprende regolare servizio presso uno degli 
enti di cui ai precedenti articoli 1 e 18, potrà continuare -a godere della pen
sione e verrà nuovamente iscritto alla Cassa per conseguire l’indennità o la pen
sione in ragione del nuovo servizio prestato e secondo, le norme del presente de
creto.

Ìj data facoltà all’impiegato di ottenere che la nuova indennità o la nuova 
pensione gli vengano a suo tempo liquidate in ragione del servizio utile comples
sivamente prestato, rifondendo alla Cassa di previdenza le somme pagategli a. 
titolo di indennità o di pensione, con i relativi interessi composti al saggio legale, 
previa rinuncia alla pensione già liquidata, purché la domanda di reinscrizione 
sia presentata entro un anno dalla data di riassunzione in servizio e l’impiegato 
rimanga in servizio almeno per un triennio. . . '

L’impiegato che essendosi avvalso della facoltà di cui al comma precedente, 
non compie il triennio di servizio stabilito, avrà diritto, all’atto della cessazione 
definitiva dal servizio, alla restituzione dei contributi personali versati durante 
il nuovo periodo di iscrizione, con i relativi interessi composti al saggio d’inte- ' 
resse delle tabelle annesse al presente decreto, nonché alla restituzione dell’im 
dennità o delle quote di pensione rimborsate alla Cassa e dei relativi interessi 
composti al saggio legale, col ripristino, a decorrere dal giorno in cui fu sospeso 
il pagamento^ della pensione eventualmente già liquidatagli.
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Titolo III.

Disposizioni generali s transitorie.

Art. 59.

(Art. 38, testo unico 17 giugno 1916, n. 968).

Ogni quinquennio l’ufficio tecnico degU Istituti di previdenza compila il 
bilancio tecnico.

Il regolamento determinerà le notizie statistiche che dovranno essere rac
colte ogni anno per facilitare la compilazione dei bilanci tecnici e per preparare 
le eventuali riforme delle tabelle per la liquidazione delle pensioni.

Art. 60.
(Art. 39, testo unico 17 giugno 1915, n. 968 ; art. 4, Regio decreto-legge 

15 settembre 1923, n. 2093).

Una Commissione tecnica per gli Istituti di previdenza, composta di due 
rappresentanti di ciascuna delle due Camere legislative, del Direttore generale 
della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza e di due funzionari 
della Direzione generale predetta, esamina i programmi dei bilanci tecnici, quelli 
delle statistiche degli iscritti e, in base ai risultati ottenuti, propone al ministro 
delle finanze le opportune variazioni alla disposizioni del presente decreto. Tah 
variazioni non possono mai. diminuire le pensioni in corso di godimento.

Fanno parte della Commissione tecnica anche un funzionario di ciascuno 
dei Ministeri dai quali dipendono le rispettive classi di iscritti, di grado non in-' 
feriore al 6° e i rappresentanti degh iscritti a ciascun Istituto di previdenza, no
minati nel numero e secondo le norme stabilite per ognuno degh Istituti medesimi 
dalle rispettive leggi.

Per la Cassa di previdenza degh impiegati degh enti locali, i rappresentanti 
predetti, in numero di due, sono designati dal Ministero dell’interno fra quattro 
iscritti, alla Cassa, proposti dahe rappresentanze degh iscritti medesimi.

Gh uni e gh altri, intervengono a hanno voto dehberativo nehe adunanze 
della Commissione in cui si tratti deh’Istituto nell’interesse del quale furono no
minati.

' Possono essere chiamati a far parte della Commissione tecnica altri che, per 
ragioni d’ufficio, specialmente si occupino di Istituti di previdenza, in numero 
non maggiore di tre.

Art. 61.

(Art. 40, testo unico 17 giugno 1915, n. 968).

La Direzione generale della Cassa depositi e prestiti e degh Istituti di pre- • 
videnza, provvede, durante la carriera degh iscritti alla Cassa all’accertamento 
dei servizi utili per la pensione.

Esercita inoltre, a mezzo dei funzionari all’uopo adibiti, un’assidua vigilanza



-Bendto^deb RegnoAt’tCPàrlaìnentOrrn " ''<'-

LÈGUSLATURA XXVII M, SESSIONE 1924-26. ’— dìsgussiónlL' - TORIATA DEL, 16: NOVEM'BRE 19261

s
presso gli enti locali e gli Uffici provinciali per assicurare la regolare imposizione 
e riscossione dei contributi a favore della Cassa, è la documentazione dei ser- 

- vizi resi dagli iscritti. ■ . :

Àrt. 62.

. Agli impiegati già iscritti alla Cassa di previdenza i quali, alla data di pub
blicazione del presente decreto si trovino in servizio presso Consorzi di bonifica 
aventi carattere di pubblica amministrazione,^ è concessa facoltà di rei^scrizione 
alla Cassa corrispondendo i contributi personali, purché ne facciano domanda 
entro tre mesi dalla data sopraindicata.

La reiscrizione decorre cfal 1° gennaio, 1926 per gli impiegati in servizio a 
tale data, e dalla data di reingresso in servizio, per gli impiegati assunti presso i 
Consorzi predetti dopo il 1° gennaio 1926.

Ai Consorzi che abbiano alla propria dipendenza impiegati che si siano av
valsi della facoltà di cui ai commi precedenti, sono applicabili le disposizioni 
di cui ai due ultimi commi del precedente art. 19.

Art. 63.

Agli impiegati già iscritti alla Cassa di previdenza, i quali, per effetto delle 
circostanze previste nei primi due commi del precedente articolo 21, alla data di 
pubblicazione del presente decreto si trovino in servizio presso privati o presso 
enti che abbiano perduto il carattere di istituzioni pubbliche di beneficenza, 
è concessa la facoltà di reiscriversi alla Cassa alle condizioni indicate nell'arti
colo stesso, purché ne facciano domanda entro tre mesi dalla data sopraindicata.

La reiscrizione non può avere decorrenza anteriore ?al 1° gennaio 1926.

Art. 64.

È*  riconosciuto utile ai termini del precedente art. 47, il servizio prestato 
in qualità di impiegato con iscrizione o assicurazione alla Cassa nazionale -delle 
assicurazioni sociali, col concorso dell’ente, da quegli impiegati che alla data di 
pubblicazione del presente decreto si trovino in servizio stabile con nomina re
golare presso gli enti di cui ai precedenti 1 e 18 e siano assicurati alla predetta 
Cassa ai termini della legge sull’assicurazione obbligatoria contro l’invalidità e 
la vecchiaia, ovvero vi siano stati iscritti, col concorso dell’ente, non per obbligo 
di legge, dopo l’istituzione della Cassa di previdenza o delle sue suecessive-esten- 
sioni alle varie categorie di impiegati cui la Cassa stessa provvede, purché, ' 
entro tre mesi dalla data di pubblicazione del presente decreto, si iscrivano alla 
Cassa di previdenza, chiedendo, previo consenso dell’ente, il riconoscimento dei 
servizi sopraindicati. ' -

Gh impiagati che alla data di pubblicazione del presente decreto non siano 
in servizio e che intendano avvalersi della facoltà^ di cui*  al comma precedente, 
debbono iscriversi alla Cassa di previdenza e presentare la, dpmanda di cui aj-

entro tre inesi dalla da^a dj.remgresso in servizio
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Art. 65.

(Art. 4, Regio decreto-legge 13 novembre 1924, n. 1919).

Agli impiegati che al 1° luglio 1924 erano in servizio presso Comuni^ am-
ministrazioni provinciali, istituzioni pubbliche di beneficenza e aziende munici
palizzate delle provincie e dei territori di cui al precedente art. 6, è concesso il 
riconoscimento, agli efietti dell’indennità, o della pensione, dei servizi prestati 
anteriormente alla data predetta presso gli enti suindicati siti nei territori dell’ex 
Impero austro-ungarico, fino al limite massimo di quindici anni, purché versino 
un contributo straordinario del 7 per cento dello stipendio annuo goduto alla 
data dell’iscrizione, per ogni anno di servizio da riscattare.

Al contributo straordinario predetto debbono aggiungersi gli interessi com
posti al saggio legale, dalla data da cui ha effetto l’iscrizione alla Cassa, fino al 
31 dicembre dell’anno precedente a quello in cui la domanda è pervenuta al
l’amministrazione dell’istituto.

La somma complessiva è versata in una sola volta, oppure, coi relativi in 
teressi composti, in tante rate quanti sono gli anni da riscattare, col limite mas
simo di dieci annualità.

Il terrnine per chiedere detto riconoscimento scade due anni dopo la data 
della pubblicazione del presente decreto, o dopo la riassunzione in servizio presso 
enti che non provvedano al trattamento di pensione nei modi previsti dal pre
cedente art. .11, per gli impiegati che alla data predetta non si trovino in ser
vizio 0 siano iscritti ai regolamenti, convenzioni. Casse o Fondi speciali di cui 
all’articolo stesso,.

La facoltà di cui al presente articolo, è concessa anche a quegli impiegati 
degli enti di cui al primo comma che, anteriormente al 1° luglio 1924, siano pas
sati alla dipendenza di enti cui erano applicabili le disposizioni del testo unico 
17 giugno 1915, n. 968.

Art. 66.

Agli impiegati in servizio iscritti alla Cassa di previdenza è data facoltà di 
. chiedere con le modalità di cui al successivo art. 67, il riscatto agli effetti del

l’indennità o della pensione :
a) dei periodi di servizio effettivo resi presso uno degli enti di cui ai pre

cedenti articoli 1 e 18, anche in qualità di avventizio, senza iscrizione alla Cassa 
di previdenza ;

del periodo di servizio effettivo 'prestato presso Consorzi di bonifica 
che abbiano il carattere di pubblica amministrazione, anteriormente all’iscri
zione alla Cassa di previdenza, ovvero anteriormente al 1^ gennaio 1926 o alla 
data di reingresso in servizio, nel caso di reiscrizione alla Cassa ai termini del 
precedente art. 62

e) del periodo di servizio effettivo,prestato anteriormente al 1° gennaio 
1926, o alla data di reiscrizione, nelle condizioni di cui ai primi due commi del 
precedente art. 21, presso Aziende private o presso enti che abbiano perduto il 
carattere di Istituzione ‘ pubblica di beneficenza, nel caso di reiscrizione afia 
Cassa ai termini dell’art. 63 ;

d.) del periodo di servizio effettivo prestato presso Aziende private in 
qualità di addetti a servizi pubblici, quando i servizi medesimi siano passati o

J^iscussionij f.
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passino in esercizio di uno degli enti di cui al precedente articolo 1, semprecbè 
non Ad sia interruzione fra i servizi resi prima e dopo il passaggio stesso ;

e) del periodo di effettivo esercizio civile prestato allo Stato, anche in 
qualità di avventizio, anteriormente al passaggio alla dipendenza, di uno degli 
enti di cui ai precedenti articoli 1 e 18, quando il passaggio stesso non sia avve
nuto per disposizioni legislative ; . '

/) del periodo di effettivo servizio militare prestato nel B.egio Esercito 
italiano anteriormente all’iscrizione alla Cassa di previdenza ;

g) del periodo di effettivo servizio prestato in qualità di salariato presso 
enti di cui ai precedenti articoli 1 e 18, anteriormente all’iscrizione alla' Cassa di 
previdenza.

Il periodo di servizio da riscattare ai sensi del presente articolo viené com
putato ad anni interi trascurando le frazioni di anno che non eccedono i sei mesi. 
Le frazioni superiori a sei mesi possono, a richiesta dell’interessato, essere com 
putate per un anno. Per la determinazione delle quote di pensione derivanti 
dai servizi riscattati ai termini del presente articolo, non si applicano gli 
aumenti stabiliti dal secondo comma del precedente art. 33.

Art. 67.

Quando il servizio da riscattare ai sensi del precedente art. 66 sia stato 
prestato prima dell’iscrizione alla Cassa di previdenza, la domanda di riscatto 
deve essere presentata dall’impiegato entro un anno dalla sua iscrizione ; 
quando invece il servizio predetto sia prestato dopo l’iscrizione alla Cassa, 
la domanda deve essere presentata dall’impiegato entro un.anno dal reingressò 
in servizio presso uno degli enti di cui ai precedenti artieoh 1., 18 e 19.

Gli impiegati in servizio alla data di pubblicazione dei presente decreto 
presso uno degli enti di cui ai predetti articoli 1 e 48 e quelli che si avvalgono 
della facoltà d’iscrizione alla Cassa di previdenza concessa dagli articoli 62 e 
63, debbono presentare la domanda di riscatto entro nn anno dalla data pre
detta.

Fermi restando ! termini di cui ai commi precedenti, la domanda di ri
scatto dev essere presentata dall’iscritto, prima della sua cessazione de 6 u iti va 
dal servizio.

Art. 68.

Il contributo straordinario dovuto dall’impiegato per il riscatto" dei servizi 
ai sensi del precedente art. 66 è dato dal. capitale accumulato corrispondente 
al contributo del 13 per cento dello stipendio annuo percepito al momento del- 
1 iscrizione, per un periodo di tempo eguale a quello da riscattare, determinato
secondo le norme allegate al presente decreto.

Quando lo stipendio annuo percepito al momento dell’iscrizione superi le 
Ihe 1000, l’impiegato ha facoltà di sceghere, per la determmazione del contri-
buto straordinario di riscatto uno stipendio minore di quello effettivamente 
percepito, in misura però non inferiore alle lire 1000. '

j

Gli stipendi da prendersi per .base nella determinazione del contributo 
dmario di cui al presente articolo, .sono determinati con la

straor-

nel secondo comma del precedente art. 22. '
norma contenuta



^^23 ' Sanato dèi Regno y' ' 'A^tti^rParldìneniàni''' ‘ <u

LÉGISLATURA XXVII — P

^5

b-'ESSIONE 1924-26 — DiSGU SIONI -- TORNATA DEL 16 NOVEMBRE 1926

Art. 69.

L impiegato ha facolta di versare il contributo straordinario di riscatto
di cui al precedente art. 68 in una sola A^olta, ovvero di chiedere che la somma
corrispondente sia trasformata, in base alla tabella G unita al presente decreto, 
in un’annualità vitalizia temporanea da pagarsi a rate mensili per un periodo di 
tempo non superiore al numero degli anni di servizio riscattati e in ogni caso

- mai superiore ai quindici anni.
L impiegato che abbia ottenuto l’accoglimento della domanda di riscatto 

che non versi l’intero contributo, o non inizi il versamento rateale entro un mese 
dalla data di comunicazione del relativo provvedimento, decade daìl’otte-

e

nuta concessione.
L’impiegato ohe passi alla dipendenza di un ente diverso da quello presso 

cui ha iniziato il pagamento rateale o che riassuma servizio dopo un’interruzione, 
dovrà riprendere il versamento delle rate ancora dovute a partire dal mese
successivo à quello del nuovo ingresso in servizio.

I debitori morosi saranno tenuti al pagamento degli interessi composti 
del cinque per cento sulle rate scadute e non ancora pagate.

L’importo annuo delle rate di contributo di riscatto da versarsi daU’im- 
piegato di uno degli enti di cui ai precedenti articoli 1 e 18, che abbia ottenuto 
di pagare, ratealmente, sarà compreso nell’elenco dei contributi dovuti dall’ente 
presso cui presta servizio, il quale ha il diritto di rivalsa sullo stipendio dell’im
piegato e Sara versato alla Cassa con le norme stabilite nei precedenti articoli 
da 26 a 28.

Nei casi di riscatto di cui alle lettere b e e del precedente art. 66, si appb- 
eano. invece le norme rispettivamente stabilite dagli articoli 19 e 21, per il
versamento dei contributi ordinari.

Art. 70,

L’impiegato che sia collocato a riposo prima di aver completato il ver-
samento delle annualità di cui all’articolo precedente, ha la facoltà di 
in una sola volta il valore capitale delle mensilità non ancora pagate, deter-*  
minato con le norme di cui alla tabella G unita al presente decreto o di chie-

versare

dere che la pensione spettantegli sia ridotta di una quota vitalizia, da calco
larsi in base alla tabella P unita al presente decreto, corrispondente al valore 
capitale predetto.

Al’impiegató che-lasci il servizio con diritto alla liquidazione dell’inden
nità di cui al precedente art. 31, prima del termine deh periodo di versamento 
delle annualità di cui ai commi precedenti, verrà trattenuto sull’indennità 
il valore capitale delle annualità non ancora pagate, determinato come ai comma 
precedente.

In caso di morte dell’impiegato prima del termine del periodo di versa-
mento delle annualità di cui ai commi precedenti, nessuna riduzione o tratte-
unta verrà fatta sull’identità o sulla pensione spettante alla vedova o agli 
fani • però, se l’impiegato sia divenuto moroso, i superstiti aventi diritto alla

or-

indennità o alla pensione dovranno pagare le rate scadute con i relativi interessi
a norma del penultimo comma del precedente art. 69. In caso d ’i n em pi e n za 
non sarà computato, agli effetti dell’assegno loro spettante, il servizio di cui
fu concesso il riscatto.’ '
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Art. 74.

(Articolila 41 a 44 e 46,. testo ùnico 17 giugno 1915, n. 968).

Agli impiegati che si sono avvalsi della facoltà coneessà dagli, articoli. 36, 
della legge 6 marzo' 1904, n. 88, 4 del Eegio decreto 27 febbraio 4908, n. 208,. 
e 1 sub. 41, 7, 8 e 9, della legge 20 dicembre 4944, n. 4382, è .riconosciuto')

ntiie per il conseguimento deli’indennità o della pensione il servizio riscattato 
in base alle disposizioni degli articoli stessi.

Art. 72.

(Art. 48, testo unico 17 giugno 1915, n. 968)...

Gli iscritti alla Cassa di previdenza, morti o resi permanentemente ina
bili al servizio per causa dei terremoti • del 28 dicembre 1908 e del 13 gen-
naie 1915, sono considerati morti o feriti a cagione dell’esercizio delle 
funzioni agli effetti della pensione privilegiata.

, proprie

Le. pensioni conferite in dipendenza del precedente 
ste a carico del bilancio del Ministero delle finanze.

comma sono corrispo-

Art. 73.

(Articoli 25 e 46, testo unico 17 giugno 1915, n. 968).

/I- impiegati iscritti alla Cassa di previdenza anteriormente alla data
di pubbhcazioue del presente decreto è riconosciuto utile ai’soli .effetti del

anteriormente alla data

ra.ggiungiinento del minimo degli anni di servizio necessari 
interruzione di carriera senza che 

abbia dato luogo a conferimento di pensione dello Stato, salvo il caso di pen- 
® versamento dei contributi di cui ai precedenti arti-

7,^4 ’ T”*:  ® *1  sei-vizio prestato anteriormente a'quello riscattato ai
sensi dei precedenti articoli 65, 66 e 71.

per il diritto alla

vv e 71.
f. ricorra la valutazione dei servizi suddetti la pensione dovuta

q el a teorica risultante dall’applieazione della tabella A, in relazione ai soli 
anni di servizio cui corrisponda il versamento dei contributi ordinari e di Quelli 
straordmari di-riscatto, oltre l’eventuale aumento per le XpZ d^

Art. 74.

Le pensioni, liquidate

SS“ s X'S““ -teriormente al 40 ap-o.tn eessam aal servizio,an-
iloi /I 4. ® accre.sciute dell’aumento di cui all’art 9dei Eegio decreto 7 ottobre 109^ n 9s.(q . aii art. j,__ _ j -I. e ..J23, n. 2349, verranno aumentate secondo le sot-toindicate percentuali :

a) pensioni degli iscritti ;

cedenti le prime lOOÓ lire 1000 ; n 40 per cento sulle somme ec-
- - -e e non superiori alle L. 2000 ; ,il 30 per cento sulle.

ec-
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somme eccedenti le prime 2000 lire e non superiori alle lire 3000; il 20 per cento 
sulle somme eccedenti le lire 3000.

L’aumento apportato con l’applicazione< delle aliquote predette non potrà 
essere in alcun caso inferiore alle lire 600.

5) pensioni delle vedove e degli orfani :
il 60 per cento sulle , prime 500 lire ; il 40 per cento sulle somme ec

cedenti le prime 500 lire e non superiori alle lire 1000 ; il 30 per cento sulle 
somme eGcedenti le prime 1000 lire e non superiori alle lire 1500 ; il 20 per 
cento sulle somme eccedenti le lire 1500.

L’aumento apportato con l’applicazione delle aliquote predette non potrà 
essere in alcun caso inferiore, alle lire 300.

Per le pensioni liquidate e ripartite a norma dell’art. 30, del testo unico 
17 giugno 1915, n. 968, gli aumenti previsti dal presente articolo si applicano 

• solamente sulla quota di pensione a carico della Cassa, fermi restando i minimi 
quivi stabiliti.

Le disposizioni del presente articolo si applicano a decorrere dal 1^ ago- 
' sto 1923.

Art; 75.

La pensione spettante alle vedove e agli òrfani degli impiegati iscritti 
cessati dal servizio entro il 31 luglio 1923 e morti dopo tale data, è liquidata 
con l’applicazione delle abquoté stabilite dal precedente art. 38.

Alla pensione cosi liquidata verranno apportati gli aumenti di cui allo 
art. 2 del Regio decreto 7 ottobre 1923, n. 2349, e al precedente articolo 74.

Le disposizioni del presente articolo si applicano a decorrere dal 1° ago
sto 1923. '

Art. 76.

Agli impiegati iscritti e alle famiglie degli impiegati iscritti aUa Cassa 
> di preAÙdenza, cessati dal servizio nel periodo dal 1° agosto 1923, alla data 

di entrata in vigore del presente decreto, sono applicabili per quanto riguarda 
la misura dell’indennità o della pensione'loro spettante le disposizioni dei pre- 

' cedenti articoli 31, 33, 36 u 38.
Nei casi contemplati dall’art. 30, del testo unico 17 giugno 1915, n. 968, 

gli stipendi da prendersi per base del riparto di cui al secondo comma del
l’articolo stesso per le indennità e per le pensioni Uquidate ai sensi del comma 
precedente, sono quelli effettivamente corrisposti dagli enti obbligati e dagU 
enti non obbUgati al eóntributo, aimientati secondo le disposizioni del prece
dente art. 33. -

Le disposizioni del presente articolo si appUcano a decorrere dal 1° ago
sto 1923, ma in nessun caso il trattamento di quiescenza Uquidato ai termini 
del primo comma, potrà essere inferiore a quello do^nito in base alle disposi-
zioni del Regio decreto 7 ottobre 1'923, n. 2349.

t

Art. 11.

■ - A decorrere dal gennaio 1926 e sino a nuova disposizione gli impiegati - 
iscritti alla Cassa di previdenza sono soggetti al contributo straordinario dell’l
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per cento degli stipendi effettivi, deterniinati con la'norma contenuta nel se
condo comma del precedente art. 22;, da versarsi, alla Cassa con le mqdab’tà' 
di cui ai precedenti articoli da 26 a 28. . ' '

È data facoltà agli enti da cui dipendono gli iscritti, di; assumere a proprio 
carico l’onere relativo al contributo straordinario di cui al presente articolo.

. \)

PARTE SECONDA.

Cassa di previdenza per le pensioni ai salariati degli enti locali.

, ■ Art. 1.

(Art. 1, legge li giugno 1916, n, 720).

Alla Cassa di previdenza per le pensioni dei salariati degli enti locali
sono estese le disposizioni degli articoli 1, 2, 4, da 11 a 21, da 24 a. 43, 45,
46, 53, da 55 a 57, da 59 a 63 e parte prima del presente decreto.

,, Art. 2.
(Art. I, legge 11 giugno 1916, n. 720).

Il patrimonio della Cassa è costituito : ì

a) dai contributi ordinari e straordinari dei salariati ;
5) dai contributi degli enti ;
c) dalle ritenute sulle pensioni 
d) dai depositi volontari ;

nario ;
e) dai lasciti, dalle donazioni e da qualsiasi altro provento straordi-

t) dagli'interessi accumulati sui proventi indicati alle lettere^ precedenti..

Art. 3.
(Articoli 1 e 4, legge II giugno 1916, n. 720 ; art. 2 Regio decreto- , ■

13 novembre 1924, n. 1919). t

L iscrizione alla Cassa è obbligatoria :
tìt) per i salariati dei. , .... comuni, delle Amministrazioni provinciali e'delle

aziende speciali per rimpianto e l’esercizio dei servizi mmncipMizzati assunti 
d^i t T ì’" gennaio 1916 nelle, condizioni
coiXita dTlìCp^^T rispettivamente :
ctìeMn comunale o dal prefetto, dalla Deputazione provin
ciale e dalle Commissioni amministratrici delle aziende municipalizzate fatta 
ZZor' ' PnbU'e^fS

aeoieto, assunti per la prma volta in servizio a partire dal lo luglio 192-1 
ne e condizioni ivlstabiUte, nonmiati come alla lett. a, del presente*  articolo- ■'come alla lett.
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salvo quanto è disposto dall’art. 11, parte prima deb presente decreto, esteso, 
col procedente art. 1, alla Cassa di previdenza per le pensioni dei salariati.

Ari. 4.

(Articoli 1, 3 e 4, legge il giugno 1916,,n. 720 ; art. 2, Regio decreto 
- 13 novembre 1924, n. 1919).

Salvo quanto è disposto dagli articoli da 13 a 16, parte prima del pre
sènte decreto, estesi col precedente art. 1 alla Cassa di previdenza per le 
pensioni dei salariati, l’iscrizione alla Cassa è obbbgatoria per i salariati delle 
istituzioni pubbliche di beneficenza nominati dalle rispettive amministrazioni j
assunti per la prima volta in servizio a partire dal 1° gennaio 1916, nelle condi- 
dizioni di cui al primo comma deìl’art. 7, parte prima del presente decreto.-

Le disposizioni di cui al comma precedente si applicano ai salariati delle 
istituzioni pubbliche di beneficenza delle provincie e dei territori di cui allo, 
art. 6, parte prima'del presente decreto, che siano stati assunti per la prima volta 
in servizio presso le istituzioni stesse a partire dal l-o luglio 1924, salvo quanto 
è disposto dall’art. 11, parte prima del presente decreto, esteso col precedente 
art. 1 alla Cassa di previdenza per le pensioni dei salariati.

Art. 5.

Articoli 1, 3, 4, legge 11 giugno 1916, n. 720 ; àrt. 2, Regio decreto 
13 novembre 1924, n. 1919).

L’iscrizione alla Gassa è facoltativa per- i salariati delle categorie com
prese nei precedenti articoli 3 e 4 con servizi anterióri alle date rispettivamente 
ivi indicate, e per quelli delle categorie medesime i cui salari annui, anche se 
corrisposti da du® o più enti, non raggiungano la somma di lire trecento.

Questi ultimi però, iscrivendosi, debbono versare alla Cassa, oltre ai con
tributi personali, anche quelli dell’ente che non si fosse volontariamente as
sunto tale onere.

Art. 6.

(Articoli !, 3 e 4 legge 11 giugno 1916, n. 720, Regio decreto-legge 
13 novembre 1924, n. 1919).

Lhscrizionè alla Cassa non e obbligatoria per i salariati dei comuni e delle 
Amministrazioni provinciali e per quelli di cui al primo comma del precedente 
art. 4 e di cui all’art. 18, parte prima del presente decreto, esteso col prece
dente art. 1 alla Cassa' di previdenza per le pensioni dei salariati, iscritti a rego
lamenti D convenzioni speciali per le pensioni in vigore al 1° gennaio lOLS, 
nominati dopo, la data predetta e prima della data di pubblicazione del presente 
decreto, finché gli enti non dispongano l’abrogazione dei regolamenti stessi.

Sono considerati a tutti gli efietti conae iscritti a regolamenti speciali 
per le pensioni i salariati di cui al comma precedente che da epoca anteriore 
al 1° gennaio 1916 sono iscritti o assicurati col concorso dell’ente alla Cassa 
nazionale delle assicurazioni sociali, all’istituto nazionale delle assicurazioni 
0 ad altri Istituti assicurativi che provvedono al trattamento di quiescenza.
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Le disposizioni dell’nltinio comma déll’art. 10, parte*  prima del presente 
decreto, sono applicabili anche alla categoria dei salariati. .

Art. 7.
* (Art. 1, legge 11 giugno 1916, n. 720; art. 1, Regio decreto ,7 ottobre 1'923, n, 2349 

art. 2, decreto luogotenenziale 4 dicembre 1916, n. 1739).

Il contributo ordinario annuale a carico deh-salariati iscritti aUa. Gassa,/ 
è fissato nella mikira del 7 per cento dei salàri effettivi, determinati con la 
norma di cui al secondo comma déll’art. 22, parte prima del présente decreto, 
e ragguagliati ad anno di 360 giorni, compresi in essi gli assegni in natura, 
da valutarsi dal prefetto sentiti gh enti interessati.

Il contributo di cui al presente articolo viene corrisposto mediante rite-' 
unta all’atto del pagamento rateale del salario. >

Art. 8.
(Arfc. 1, legge .11 giugno 1916, n. 720 e art. 1, Regio decreto' 

7 ottobre 1923, n. 2349).

Il contributo annuale a carico degli enti è fissato nella misura del 9 per 
cento dei salari, determinati come al precedente art: 7, corrispondenti ai posti 
coperti da salariati iscritti e a quelli coperti da salariati delle categorie comprese 
nei precedenti articoli 3 e 1 con servizi anteriori alle date rispettivamente 
ivi indicate, che si trovino nelle condizioni previste nel primo comma dello 
art. 23, parte prima del presente decreto, ferme restàndo le disposizioni : ivi 
stabilite.

Le disposizioni degli ultimi tre commi del predetto art. 23 sono applica- - 
bili agli enti anche per quanto riguarda i posti di.salariato.

Art. 9.
, (Art. 1, legge 11 giugno 1916, n. 720 ; art. 6, decreto luogotenenziale

7 dicembre 1916, n.^ 1739).

La dispensa dal servizio per raggiungimento del limite di età, stabilita 
per alcune categorie di salariati dai rispettivi regolamenti organici, è equipa
rata alla dispensa per sopravvenuta inettitudine, di cui agli articoli 31. e 32, 
parte prima del presente decreto, estesi, col precedente art. l,- alla Gassa di
previdenza per le pensioni dei salariati.

Art. 10. '

(Articoli 1, 2, 4, legge 11 giugno 1916, n. 720).

, , Il servizio utile per il conseguimento della indennità o della pensione.,è' 
quello prestato dai salariati di cui agli articoli 1, da .17 a. 19 e 21, parte prima 
del presente decreta, estesi, col precedènte art. 1, aUa Gassa^di previdenza\per 

,le pènsioni dei salariati’, con iscrizione alla Gassa di previdenza,,, cui '.corrisponda ;
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il versamento dei contributi ordinari e straordinari stabiliti dal presente de
creto.

Per gli effetti del presente decreto si cnmnla il servizio prestato con iscri-
zione alla Cassa presso gli enti indicati negli articoli citati al 
dente.

eomma prece-

È pure calcolato utile il servizio mibtare che il salariato presti posterior
mente alla sua iscrizione alla Cassa di previdenza e con interruzione di car
riera, purché paghi il contributo proprio e quello dell’ente per il tempo della 
permanenza sotto le armi.

Nessun conferimento d’hidennità o di pensione potrà essere fatto al sala
riato, alla sua vedova o ai suoi orfani se il salariato non abbia contribuito alla
Cassa di previdenza per dieci anni compiuti d’iscrizione, eccezione fatta per
i casi di cui ' agli articoli 32, lett.---------------  --7 ---------------- -7 e 39, parte prima del presente decreto, 
estesi, col precedente art. 1, alla Cassa di previdenza per le pensioni dei sala-

e.

riati.
Ove però l’iscritto abbia ottenuto il riscatto di servizi di cui al succes

sivo art. 21, il periodo’ cosi riscattato è utile per il computo del decennio di 
contribuzione.

La norma di cui al comma précedente si applica anche nel caso di riscatto 
di servizi ai sensi dell’art. 7 della legge 20 dicembre 1914, n. 1382, ma le 
quote eventualmente ancora dovute saranno trattenute sull’indennità o sulla 
pensione.

È pure computabile per il decennio predetto il periodo di servizio pre
stato con iscrizione a regolamenti o convenzioni speciali per le pensioni o alle 
Casse, Istituti o Pondi speciali, ai termini del precedente art. 6 e dell’art. 11, 
parte prima del presente decreto, esteso, col precedente art. 1, alla Cassa di 
previdenza per le pensioni dei salariati e quello reso allo Stato.

Art. 11.

(Art. 1, legge 11 giugno 1916, n. 720).

Ai salariati iscritti alla Cassa è riconosciuto utile per il conseguimento 
dell’indennità o della pensione il servizio prestato con iscrizione a regolamenti 
o convenzioni speciali o alle Casse, Istituti o Pondi speciali per le pensioni ai 
termini del precedente art. 6 e dell’art. 11, parte prima del presente decreto, 
esteso col precedente art. 1, alla Cassa di previdenza per le pensioni dei sa 
laria ti.

L’indennità o la pensione è in tal caso liquidata, ripartita e pagata nei 
modi indicati al secondo, terzo e quarto comma dell’art. 47, parte prima del 
presente decreto.

• Quando la quota messa a carico dell’ente deriva da servizi prestati con iscri
zione 0 assicurazióne alle Casse, Istituti o Pondi speciali di cui al primo comma 
del presente articolo, l’ente ha. diritto di sostituirsi all’iscritto o all’assicurato 
negli eventuali diritti verso le Casse, Istituti o Pondi speciali suaccennati.

Rimangono salvi in ogni caso, a carico degli enti o delle Casse, Istituti 
0 Pondi speciaU di cui al comma precedente, le disposizioni dei relativi rego
lamenti 0 convenzioni di pensione che siano più favorevoli per il salariato.

l)Ucu$sioni ^.875
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Art. 12.
(Art. 1, legge 11 giugno 1916, tì. 720).

Nei casi di cui al precedente' art. 11, se il salariato, o la sua vedova o i 
suoi orfani, per il servizio prestato presso uno o più enti con iscrizione e rego
lamenti 0 convenzioni speciali di pensione, o alle Casse, Istituti o Fondi speciali 
di cui all’articolo medesimo, abbiano ottenuto la restituzione dèi. contributi 
versati o conseguito l’indennità, l’indennità o la pensione liquidata dalla Cassa 
secondo le norme dell’articolo stesso, viene ripartita e messa a carico degli enti 
in parola, per la quota da essi dovuta, con le norme di cui alle lettere a e b ■ 
dell’art. 48, parte prima del presente decreto, e la quota stessa viene imputata 
all’indennità o alla pensione da pagarsi dalla Cassa di previdenza nei modi 
indicati al secondo comma dell’articolo stesso.

Quando il salariato o la sua vedova o i suoi orfani abbiano già conseguito 
la pensione o riscosse rate di essa da uno o più degli enti. Casse, Istituti o Fondi 
speciali di cui al precedente art. 11, si applicano le disposizioni di cui agli ultimi 
tre commi del predetto art. 48.

Art. 13.
(Art. 1, legge 11 giugno 1916, n. -720).

L’indennità o la pensione a favore del salariato che abbia prestato ser-
vizi presso due o più enti di cui agli articoli 1 e 1.8,. parte prima del présente 
decreto, estesi col precedente art^ 1, alla Cassa di previdenza per le pensioni 
dei salariati, con iscrizione a regolamenti o convenzioni speciali di pensione,
0 alle Casse, Istituti o Fondi speciali di cui al precedente art. 11, ovvero a
favore della sua vedova o dei suoi orfani, anche se uon siavi stata iscrizione 
alla Cassa di previdenza, vien liquidata e pagata dalla Cassa medesima con le 
norme di cui ai primi tre commi dell’art.- 49, parte prima del presente dècrelo, 
e la Cassa ha il diritto di rivalsa di cui al quarto comma dell’articolo stesso.

Quando ricorrano i casi previsti dai due ultimi commi del precedente 
art. 11 e dall’art. 12, sono applicabili le disposizioni ivi stabilite.

Art. 11.

(Art, 1, legge 11 giugno 1916, n. 720).

«
Sono euinulabili agli effetti dell’indennità o della pensione, i servizi suc-

cessivantente prestati con iscrizione ai vari Istituti di previdenza ammini-
. strati dada Direzione generale della Gassa depositi e'prestiti e degli Istituti

di previdenza ed al conferimento provvede l’ultimo Istituto
il salariato è stato iscritto.

presso il quale

Nel caso che vi sia stata iscrizione ad uno o più degli Istituti di 
eommai precedente, è ammesso altresì il cumulo con le norme di -cui : 
cedenti articoli il e 12, dei servizi resi precedentemente 
coll iscrizione a regolamenti o convenzioni speciali di 
Istituti 0 fondi speciali di cui al precedente art. 6 e aU’art. Il, parte prima dei 
presente decreto, esteso col precedente art. 1 alla Gassa di. previdenza-per 
e pensioni dei salariati, anche quando non siavi stata iscrizione all’istituto

cui al '. 
a pre-

.0 successivamente
pensione o alle Casse
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di previdenza che provvede al trattamento di quiescenza, della rispettiva cate
goria di personale, semprecbè, per le disposizioni speciaU dei singoU Istituti, i
servizi stessi siano cumnlabili.

L indennità o lai pensione complessiva nei casi di cui ai due commi pre
cedenti è liquidata e pagata nei modi indicati al terzo comma deU’art. 50, 
parte prima del presente decreto, fermi restando i Umiti e le modaUtà di cui 
al quarto e quinto comma deU’articolo stesso.

Nel caso che vi siano quote da porsi a carico degli enti ai sensi del precedente 
■articolo 11, sono appUcabili le disposizioni del sesto comma del citato art; 50.

Nessun conferimento d’indennità o di pensione potrà esser fatto se non
vi sia stata iscrizione almeno per dieci anni complessivamente agli Istituti pre
detti e agU enti con regolamenti o convenzioni speciali per le pensioni o alle
Casse, Istituti o Fondi speciali di cui al precedente art. 6 e all’art. 11, parte prima 
del presente decreto, esteso col precedente art. 1 aUa Cassa di previdenza 

' per le pensioni dei salariati, eccezione fatta per i casi previsti daUe leggi dei
singoli Istituti di prevddenza.

ÌJ pure computabile per il decennio predetto il periodo di servizio riscat-
tato presso i singoli Istituti di previdenza con versamento del capitale accu
mulato.

Le disposizioni del presente articolo non si applicano nei rigua,rdi dei
servizi prestati con iscrizione all’Opera di previdenza per i personali civili e
militari dello (Stato.

«
Art. 15.

Nei casi di cui al precedente art. 14
suoi orfani,?

se il salariato o la sua vedova o 1
per il servizio reso con iscrizione presso uno o più degli Istituti

di previdenza amministrati daUa Direzione generale della Cassa depositi 
prestiti e degli Istituti di previdenza, abbiano- conseguito già l’indennità

e
o

■ la pensione da parte di uno o più degli Istituti predetti, si appUcano le di
sposizioni deirart. 51, parte prima, del presente decreto.

Art. 16.

(Art. 1, legge II giugno 1916, n. 720).

Quando ricorrano i casi indicati al primo comma deU’art. 62, parte prima
del presente decretò', si cumulano i servizi di cui ai precedenti articoli 10 e
11, con quelli resi alla dipendenza dello Stato.

L’indennità o la pensione viene in tali casi liquidata, ripartita e pagata 
secondo le norme indicate ai commi secondo, quarto e quinto del predetto ar- '
ticolo 52.

Art. 17.

(Art. 1, legge 11 giugno 1916, n. 720).

Sono estese aUa Cassa di previdenza per le pensioni dei salariati le norme
di cui ai primi quattro .commi deU’art. 54, parte prima del presente .decreto.

Quando ricorrano i casi previsti dal precedente art. 16, si applicano le
norme di cui agU ultimi tre commi del predetto art. 54,'

It4
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Sendta dèi R^egno,

Art. 18.

(Art. 1, legge 11 giugno 1916, n. 720).

Quando il salariato, a favore del quale sia stata liquidata dalla . Cassa 
di previdenza l’indennità o la pensione, riprende regolare servizio presso uno 
degh enti di cui agh articoli .1 e 18, parte prima del presente decreto, estesi col 
precedente art. 1 alla Cassa di previdenza per le pensioni dei salariati, si ap
plicano le norme di cui all’art. 58, parte prima del decreto stesso.

Art. 19.

Il servizio prestato in qualità di salariato nelle condizioni indicate all’ar
ticolo 64, parte prima del presente decreto, può essere riconosciuto utile, ai 
termini del precedente art. 11, con le norme di cui al citato art. 64.

Art. 20.

(Art. 4, Regio decreto-legge 13 novembre 1924, n. 1919).

Per i salariati che al 1® luglio 1924 erano in servizio presso comuni. Am
ministrazioni provinciali. Istituzioni pubbliche di beneficenza e aziende muni
cipalizzate delle provincie e dei territori di cui all’art. 6, parte prima defpre
sente decreto, sono apphcabili le disposizioni dèll’art. 65, parte prima del de
creto stesso.

Per i salariati che alla data di pubblicazione del
si trovino in servizio

presente decreto non
0 siano iscritti ai regolamenti, convenzioni. Casse, Pondi

0 .Istituti speciali di cui al precedente art. 6, il termine indicato nel quarto 
comma del predetto art. 65, scade due anni dopo la riassunzione in servizio
presso enti che non provvedono al trattamento di
dal citato art. 6.

quarto

pensione nei modi previsti

Art. 21.

cliiedlm'Jorie previdenza è data facoltà di
dell’indennità n «i^coessivo art. 22, il riscatto agli effetti
a w pensione, dei sendzi indicati aUe lettere a b c e d

' Srquem TnCt" ^^'"ì'ttBalariato,’nonchè ' 
di quelh indicati alle lettere e e / deH’articolo stesso.

avli appUoano le disposizioni di cui ■

chiedere con le modalità di

c, e d

agU ultimi due comnjTaérèitato art. 66.

Art. 22.

11 salariato che intenda
I

XI cne mtenda avvalersi della facoltà di cui al precedente art 21
e piesen .are la domanda di riscatto nei termini indicati nell’art, 67, parte.

prima del presente, decreto.
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Art. 23.

Il con tributò straordinario dovuto dal salariato per il riscatto dei servizi 
ai sensi del precedente art. 21, é dato dal capitale accumulato corrispondente 
al contributo del tredici per cento del salario annuo determinato come al pre
cedente art. 7, e con le norme di cui agli ultimi due commi dell’art. 68, parte 
prima del presente decreto, per un periodo di tempo eguale a quello da riscat
tare.

Per. la .determinazione del capitale accumulato di cui al comma prece
dente si applicano le norme allegate al presente decreto, e le modalità di ver
samento del contributo straordinario di riscatto sono quelle stabilite dagli 
articoli 69 e 70, parte prima del decreto medesimo.

Art. 24.

(Art 7, legge 20 dicembre 1914, n. 1382; articoli 1 e 2, legge 11 giugno 1916, n. 720)

Ai salariati che si sono avvalsi della facoltà concessa dall’art. 7 della 
legge 20 dicembre 1914, n. 1382, e dall’art. 2 della legge 11 giugno 1916, 
n. 720, è riconosciuto utile, per il conseguimento dell’indennità p della pen
sione, il servizio riscattato in b^se alle disposizioni degli articoli stessi.

Art. 25.

(Art. 1, legge 11 giugno 1916, n. 720).

Per i salariati iscritti alla Cassa di previdenza anteriormente alla data 
di pubblicazione del presente decreto è riconosciuto utile, ai soli effetti del 
ragginngimento del minimo degli anni dì servizio necessari per il diritto alla 
pensione, il servizio militare prestato con interruzione di carriera senza che 
abbia dato luogo a conferimento di pensione dello Stato salvo il caso di pen
sione di guerra, e senza il versamento dei contributi di cui ai precedenti arti
coli 7 e 8, nonché il servizio prestato anteriormente a quello riscattato ai sensi 
dei precedenti articoli 20, 21 e 24.

. Le disposizioni dell’ultimo comma, dell’art. 73, parte prima del presente 
decreto, si applicano anche per i salariati iscritti alla Cassa di previdenza.

Visto, d’ordine di Sua Maestà il Ee :

Il ministro delle finanze
Volpi

Il ministro délVinterno 
Federzoni
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Norme per la determinazione del contributo straordinario di riscatto 
DI CUI AGLI ARTICOLI 68, PARTE PRIMA, E 23, PARTE SECONDA DEL DE

CRETO, ALLEGATE ALU’(( ORDINATTENTO DELLE CASSE DI' PREVIDENZA PER 

LE PENSIONI DEGLI IMPIEGATI E DEI SAI.ARIATI DEGLI ENTI LOCALI ».

La somma complessiva da versarsi, dall’iscritto per ottenere il riconosci
mento dei servizi di cui agli art. 66, parte prima, e 21, parte seconda, del 
decreto, si determina con le .norme seguenti :

Si calcolano in primo luogo :
a) l’età dell’iscritto alla data da cui ha .effetto il riscatto, intera, ap

prossimata a meno di mezzo anno con la norma contenuta neli’art. 33j parte 
prima del decreto ; .

b} la durata del' servizio utile agli effetti della Liquidazione della pensione 
già acquisito dall’ iscritto alla stessa data, intera approssimata a meno di
mezzo anno eon la norma di cui alla lettera a ;j

c) la durata complessiva del servizio utile, compreso quello da riscat
tare, calcolato in anni interi secondo la norma di cui al penultimo comma 
dell’art. 66, parte prima del decreto.

Si ricavano poi dalla tabella A i due coefficienti di liquidazione della pen
sione virtuale relativi all età suindicata e alle dette due durate di servizio ^e 
calcolata la differenza fra i due coefficienti, essa si capitalizza moltiplicandola 
per il coefficiente della tabella B relativo all’età deil’iscritto' determinata con 
la norma indicata alla lettera a. 5 dal capitale cosi ottenuto si desume infine 
la somma complessiva da pagare, moltiplicandolo per il prodotto dello stipen
dio 0 del salario su cui si concede il riconoscimento del servizio, per il rapporto 
1,3 del contributo complessivo del 13 per cento al contributo del 10 per cento 
destinato alle pensioni dirette, in base al quale è calcolata la tabella 2.

Visto, d’ordine di Sua Maestà il Ee :

Il ministro delle finanze
Volpi

■ Il ministro deWinterno 
Federzóni

l



;.v“
Tii

i'k

ti.

’a^ ':4- ’Zr' ' '•"' ? '•»’'■ '■'•■.■’^ì <.i

Tabella A

PENSIONI
da liquidare agli iscritti alle Casse di previdenza per le pensioni agli impiegati © ai 

salariati degli enti locali per ogni lira di stipendio e col contributo di 10 een-
tesimi in base alla tavola di mutualità degli impiegati dello Stato
alla eliminazione complessiva dei pensionati civili dello Stato (1903
data con la eliminazione complessiva dei pensionati civili
ed al saggio d’interesse del 4,2.5 per cento.

Norme per Papplicazione della Tabella A.

La pensione a favore dell’impiegato o del salariato si ottiene :
1.

(1881-892) e
912), raccor-

e militari (1882-892),

Se lo stipendio o salario stabilito agli effetti della presente legge, è rimasto costante nell’intiera durataT , , . * O .---------- ---- --------------V Ky v» o U CAiXl. U V XXt VXV± U. UX <V VCV

e, serMzio, moltiplicando lo stipendio o salario stesso per il coefficiente della presente tabella in corrispondenza 
all età e agli anni di servizio alla data del collocamento a riposo.

2. — Se invece l’impiegato o il salariato ha conseguito durante il servizio aumento o diminuzioni di stipendio
, 0 di salario, in primo luogo si determina con la norma precedente la quota di pensione dovuta allo stipendio c 

salario iniziale, stabilendo agli effetti suaccennati, come se esso fosse rimasto invariato durante l’intiero servizio, 
e. poi si calcola,, per ciascuno aumento o diminuzione di stipendio o di salario la quota parte di pensione relativa, da 
^©terminarsi ugualmente con. la norma precedente, in ragione però, oltre che dell’età, degli anni di servizio trascorsi 

alla data in cui avvenne la variazione fino alla data del collocamento a riposo. La pensione effettiva è costituita
nana somma delle nuoto dì ■npinsìnnp. si.iin C*  O 1 n T»! 4 ««. 1.2 ^2 J.J 

G

somma delle quote di pensione dovute allo stipendio o salario iniziale ed ai successivi aumenti ridotta delle 
quote di pensione che si riferiscono alle eventuali diminuzioni.
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1

2

3

4

5

19

Età alla data della le

7 ■ > iW

18 IO 20 21 22 23 «4 ‘il

1

^8 30. 31 . 3« 33

0,0059 0,0059
0,0123

0,0060
0,0124
0,0192.

0,0060
0,0124
0,0193
0,0266

0,0060 0,0061
0,0125 0,0126

0,0193 0,0194 
0,0267 0,0268 
0,0346 0,0346

0,0061
0,0126
0,0196 
0,0269 
0,0348

0,0431

11

12

13

11

15

1«

11

IS

»»

»l

3-;|

0,0432
0,0522

0 0062 0,0062 0,006.3 0,0063 
’ !

0,0127 0,0128
0,0197 0,0199
0,0271 0,0273

0,0350 0,0352

0,0129 ' 0,0131
I

0,0200 0,0202
I

00275 0,0277 
I

0,0064
0,0132

0,0065
0,0133

0,0203 0,0205
I 0,0280 -0,0282

0,0355 ' 0,0358 0,0360 0,0363

0,0065 
0,0134 
0',0207 

0,0284 
0,0366

O,O066 
0,0135 
0,0209 

0,0287 
0,0369

I 
0,0137 I 
0,0211 I 

0,0290 I 

0.0373 i

0,0434
0,0524
0,0621

0,0437 ’ 
0,0527 

0,0623
0,0726

I

1
1-
i
i
i

0,04400,0443
0,0530 ' 0,0534

I0,0626 ’ 0,0630
0,0729 j 0,0733

0,0840 0,0843

0^0446 0,0449

0,0537 0,0541
0,0634 0,0638 
0,0737 0,0742 

0,0847 0,0852

0,0453
0,0545
0,0643 
0,0747 
0,0858

0,0457
0,0550
0,0648 
0,0753 
0,0864

0,0461
0,0554
0,0653 1
0,0759 I 

0,0870

0,0961

.1

0,0965 0,0970
0,1091 0,1095

0,1230

0,0975
0,1101
0,1235
0,1379

0,0982

0,1107
0,1241
0,1385
0,1539

««

»»
30

&ièr — %-5

Tabella A.

essazione dal sewizio

34

0,0067
0,0138
0,0214
0,0293
0,0377

■ p,0466
■ 0)0560

0,0989 ì
0,1115 S

0,1249 fi

0,1392 b

0,1545

35 30 2^ 3^ 39 40 41 4» 43 44 45 40 4? 48 40

o .
I

cs

’S

0,0659

0,0765
0,0877

0,0997
0,1123
'04258

110,1101
0,1554

0,1717

0,1893

:

-j

1a

0,0068 
0,0140
0,0216 
0,0296 
,0,0381

0,0069 
0,0142 

0,0219
0,0300 
0,0385

0,0070 . 0,0071
0,0144
0,0221
0,0304
0,0390

0,0146 
'0,0224 
0,0308

0,0395

0,0072
0,0148
0,0228 
0,0312

. 0,0401

0,0073 
0,0150 
,0,0231
0,0316 

0,0407

0,0074 
0,0152 

■Ò',0234 

0,0321 

0,0413

0,0075
0,0154
0,0238

. 0,0326
0,0420

0,0076 ,0,0078
0,0157
0,0242
0,0332

0,0427

0,0160 

0,0246
0,0338
0,0434

0,0079 
0,0163 
0,0251 
0,0344
0,0442

0,0080 
0,0166 
0,0255 
0,0350
0,0451

0,0082 
0,0169

0,0260 
0,0357 
0,0460

0,0084 

0,0172 
0,0266 
0,0365
0,0469

0,0085 
0,0176 

0,0271
0,0372 

0,0479

f

2

3

4

5

0,0471
0,0565
0,0666
0,0772
0,0885

0,1005
0,1133
0,1268
0,1412
0,1565

0,1728
0,1903
0,2090

0,0476
0,0572

0,0673
0,0780
0,0894

0,1015
0,1143
0,1279
0,1423
0,1577

0,1741 
0,1915j 
0,2101
0,2302

0,0482 

0,0579
0,0681
0,0789
0,0904

0,1026 
0,1155
0,1292 
0,1437 
0,1592

0,1756 
0,1931

0,2117 
0,2317 
0,2531

0,0488 

0,0586 
0,0690
0,0799 

0,0915

0,0495 
0,0594
0,0699 
0,0810 
0,0927

0,0'502 

0,0603 
0,0709 
0,0821

0,0940

0,0510 
0,0612

0,0720 
0,0834 
0,0954

0,0518 
0,0622 

0,0731 
.0,0847
0,0969

0,0526 
0,0632
0,0743 

0,0861 
0,0985

0,0536 
0,0643
0^0756 
0,0876 
0,1002

0,0546 
0,0655 
0,0771
0,0892 
0,1021

0,0556 
0,0668
0,0786 
0,0910 
0,1041

0,0568 
0,0682 
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,2318 
,3160

1,4064

1,1903
1,2709

1,3570

1,4491

1,5479

1,2314

1,3144
1,4028

1,497.1
1,5979

l.,2773 

1-3631 
1,4542 
1,5513 

1,6548

1,3287

1,4176

1,5120
1,6124

1,3863,T^507

•)

1,9177
2,0484

34

35

1,7062 1,7655
1,8844

1,4788
1,5769

1,6811

1,7192 1,7920

1,5471

1,6495
1,7581

1,8736

1,5221

1,6230
1,7301

1,8437
1,9644

■

[,6008 

[,7068 
[,8191 
[,9383 

2,0648

1,6891 

1,8008
1,9192 

2,0446 
2,1777

1,7886

1,9070

2,0322

1,9024

2,0285
2,1618

2,0337 2,1863

2,1688 2,3320

2,1649 2,3028
2,3055 2,4522

2,3116

2,4625
2.6222

2,4859

2,6485
2,8205

2,3642

2,5224
2.6894

2,8658
3,0522

2,5698
2,7426

2,9250

3,1175

3,3209

2,8052

2,9949

3,1951

3,4064

3,6295

3,0762

3,2855

3,5065

3,7396
3,9858

3,3929

3,6255

3,8709
4,1299

4.4033

3,7599
4,0197

4,2939
4,5832

4,8886

4,1982

4,4909
4,7998

5,1258
5,4698

4,7235
5,0561
5,407Ì

6.1684

5,3572

5,7385
6,1409

6,5656
7,0137

6,1415

6,5836
7,0504
7,5431

8,0630

7,1220
7,6411

8,1894
8,7682
9,3791

3©

31

38

3©

4©

1,8332

1,9551
2,0860

1,9099

2,0358
2,1704

2,3149

1,9963
2,1270

2,2663

2,4154
2,5754

2,0926

2,2288
2,3739

2,5287 ' 4*

2,6942 '"j

2,1991

2,3417
2.4934

2,6549
2,8271

2,3189

2,4689
2,6282

2,7976
2,9779

2,4547

2,6130

2,7811
2,9597

3,1496

2,6106

2,7786

2,9569
3,1462

3,3473

2,7914 

2,9707

3,1609 

3,3628 
3,^2

3,0024

3,1951

3,3994

3,6161

3,8461

3,2494 
3,4580

3,6789 

3,9131

4,1615

3,5359
3,7632

4,0037
4,2585

4,5285

3,8652

4,1143

4,3776

4,6563
4,9515

4,2456

4,5201
4,8102

5,1170

5,4416

4,6918
4,9965
5,3183
5,6584

6,0180

5,2108 
5,5510
5,9101

6,2895 
6,6904

i 5,8328 

6,2159 

6,6203 

7,0473
_ 7,4983

6,5808 
7,0161
7,4755 
7,9604
8,4724

7,4867
7,9857
8,5124

8,6117

9,1908
9,8018

9,0682 10,4466
. 9,6549 11,1271

10,0238
10,7041
11,4221

12,1797
12,9792

41

4‘4

43

44

45

2,8719 3,0113
3,2091

3,1702

3,3759

3,5968

'Il

3,3517
3,5673
3,7979

4,0455

3,5612
3,7888

4,0316
4,2913
4,5702

3,8049

4,0471
4,3048
4,5798
4,8739

4,0903

4,3497
4,6256

4,9192
5,2324

4,4252
4,7052

5,0026
5,3188
5,6554

4,8149

5,4189
5,4417
5,7847

6,1493

5,2W 
5,5962 
5,9485 
6,3225 
6,7199

5,7854 
6,1498
6,5363 
6,9466 
7,3823

6,3986
6,8016
7,2289
7,6820
8,1631

7,1144
7,5630

8,0381
8,5418
9,0760

7,9750 
.8,4790 
9,0123 
9,5772

10,1759

9,0132

9;5848
10,1891
10,8287
11,5060

10,2744 11.8454
10,9288 12,6039
11,6204
12,3516

13,1254

13,4051
14,2517

15,1471

13.8230
14,7137
15,6541
16,6475
17,6974

4©

41

48

4©

5©

5,1896 5,5674
5,9271

6,0145

6,3985
. 6,8109

6,5374

6,9514
7,3942
7,8697

7,1423 
7,5920
8,0717 
8,5848
9,1356

7,8451
8,3371
8,8609
9,4196

10,0173

8,6738
9,2163
9,7932

10,4073
11,0623

9,6430

10,2451
10,8847
11,5647
12,2887

10,8111
11,4852
12,2010
12,9614
13,7699

12,2239
12,9855
13,7939
14,6522
15,5'i40

13,9449
14,8136
15,7351
16,7132

16,0944
17,0978
18,1613
19,2895

18,8075 .
19,9822 .
21,2263 ,J

51

59

53

10,6588 11,7630
12,5151

13,0609 14,6305
13,8868 15,5485

14,7735 16,5305
17,5847

16,5333 
17,5654
18,6661 
19,8436
21,1076

17,7517 20,4870

18,8549 21,7585
20,0278 23,1092I,21,2765 24,5452

^'Inistro
Visto^ d’ordine di,Sua Maestà il Re:

'per Vinterno
Federzoni

22,5450
23,9439

25,4287
27,0052
28,6800

22,6084 26,0740
24,0330'27,7047

30,4606
32,3562

Il Ministro per le finanze 
, Volpi

54

55

5©

51

58

5©

©© -
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. Tabella B.

o daValore capitale corrispondente ad una lira dì pensione vitalizia liquidata o da 
liquidarsi a favore degli impiegati e dei salariati degli Enti locali iscritti alle
rispettive Gasse, in base alla Tabella A.

(Eliminazione complessiva e. . sopravvivenza dei pensionati deUo Stato (1903-1912) raccordata
zione complessiva dei pensionati civili e militari (1882-1892).militari (1882-] 892). con Pelimina

Saggio d'interesse del 4.25 per cento.

<D

O

A cej2 ce

o
ph '3ts tì 3© © '■^

ce

17,28

17,17

17,04

16,92 "

16',79

16,55

<D

»6 16,52

®4'

39

3-B

■ 3»

33
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zoe 
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©
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53

54

55

•56

11,55

11,30

11,04

10,79

10,53

10,27

66

6>

6S

69

49

41

7,65

7,39

7,12

6,86

6,59

6,32
16,37

16,22

16,07

15,91

■ 15,75

15,58

15,41

15,24

15 06

'S3

4/8

4^5

46

• 44

48

49

•59

13,66

13,44

13,22

12,99

12,76

12,52

12,29

12,04

11,80

•54

•58

•59

69

61

6»

63

64

65

10,01 • 

■ * 9,75

9,48

9,22

8,96

8,70

8,43

8,17

7,91

4^
43

41

4.5

46

44

Ti»

49

89

6,06

5,81

5,56

5,32

5,08

4,84

4,61

4,38

4,15
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Norme per l’applicazione della Tabella JB,

^11 valore capitale della pensione teorica si ottiene moltiplicando la pensione (calcolata secondo le norme 
n enute nella presente tabella A e che spetterebbe alla data della cessazione definitiva dal servizio dell’iscritto) 

per. 11 coefficente della presente tabeUa in corrispondenza all’età dell’iscritto alla data deUa cessazione definitiva 
^a-1 servizio.

Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per V interno 
Federzoni.

Il Ministro per le ^nanxe 
Vqlpl
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Tabella C.
Allegata all’ ordinamento delle Casse di 
previdenza per le pensioni agli impie
gati e salariati degli Enti locali.

Somma mensile da trattenersi per ogni lira di contributo straordinario di riscatto, 
per non oltre quindici anni, sugli stipendi o salari degli impiegati o dei salariati 
iscritti alle rispettive Gasse di previdenza che si siano avvalsi della facoltà di 
versare il contributo stesso in un periodo di tempo non superiore al numero
degli anni di servizio riscattati. 
del Decretò}.

{Articoli 69 e 70, Parte prima, e 23 Parte seconda

I

{Valori calcolati in base alla tavola di sopravvivenza della popolazione maschile italiana dedotta dai censimenti 
1901 e 1911 e dalle statistiche mortuarie del 1910-12 e al saggio di interesse del 4.25 %).

Norme per 1’ applicazione della Tabella C.

1°) Per ottenere Ja somma da pagarsi mensiinente dall’iscritto che si sia avvalso della facoltà di versare il 
contributo di riscatto in un periodo di tempo non superiore agli anni di servizio da riscattare, si determina prima 
l’età dell’iscritto alla data da cui deve decorrere il pagamento della somma predetta, in base alla norma contenuta 
nell’art. 33, Parte prima, del decreto. Si eseguisce poi il prodótto del contributo di riscatto, determinato secondo 
le norme allegate al decreto, per il coefficiente relativo all’età sopradetta e al numero di anni per cui la somma 
deve pagarsi. -

2°) In caso di collocamento a riposo prima di aver completato i versamenti, il valore capitale del residuo 
debito, da versarsi in unica volta, si otterrà dividendo l’importo della somma mensile determinata come al 
u. 1, per il coefficiente relativo all’età alla cessazione dal servizio, calcolata con la norma indicata al n. 1, e alla 
durata di tempo che resta da trascorrere per restinzione del debito. Se questa durata contenga frazioni di anno, 
tale coefficiente si otterrà togliendo dal coefficiente relativo al numero intero di anni immediatamente inferiore, 
tanti trecentosessantesimi della differenza fra questo e il coefficiente immediatamente superiore per quanti sono 
i giorni della frazione di anno, computandosi i mesi di 30 giorni.

30) Per gli’ iscritti collocati a riposo con liquidazione di pensione i quali in luogo di pagare il debito residuo 
in unica volta, si avvalgano della facoltà di chiedere ohe la pensione annua loro spettante sia ridotta di una
quota vitalizia corrispondente al valore capitale di detto debito, tale quota si otterrà dividendo il valore capitale 
21 . w xx «1 A/> • t 1.11.. _ _ 1 zk*ir»4  4" 4-^ rtll'o 4“ 4"/^del debito residuo, calcolato come al n. 2, per il coefficiente della tabella P, relativo all età dell iscritto allatto
della cessazione dal servizio, determinata con la norma contenuta nell’arte 33, Parte prima, del decreto.

I
F

t 

i discussioni, f. 877
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Tabella C.
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21
22

23
24
25

26
27
28
29
30

31
■ 32

33
34
35

36
37
38
39
40

41
42
43
44
45

0.055
0.0855

0.0855
0.0855
0.855

0.0855
0.0855
0.0855

0.0855
0.0855

0.0855
0.0855
0.0855
0.0855
0.0855

0.0855
0.0855
0.0855
0.0855
0.0855

0.0856
0.0856
0.0856
0.0856
0.0856

</ 33 arata dei ve ,amenti in anni

s O IO 11 1» 13 14 15

■g
.9

w

0.0438
0.0438

0.0438
0.0433
0.0438

0.0438
0.0458

0-0438
0.0438
0.0438

0.0438
0.0438
0.0438
0.0438
0.0438

0.0438
0.0438
0.0438
0.0438
0.0438

9.0438
0.0439
0.0439
0.0439
0.0439

0.0299
0.0299
0.0299

0.0299
0.0299

0.0299
0 0299
0.0299
0.0299
0.0299

0.0299
0.0299
0.0299
0.0299
0.0299

0.0299
0.-0299
0.0299
0.0299
0.0299

0.0300
0.0300
0.0300 .
0.0300
0.0300

0.0229

0.0229
0.0229
0.5229

0.0229

0 0229
0.0229
0.0229

0.0229
0.0229

0.0229
0.0229
0.0229
0.0229
0.0230

0.0230
0.0230
0.0230
0.0230
0.0230

0.0230
0.0230
0.0231
0.0231
0.0231

0.0188

0.0188

0,0188
0.0188

0.0188

0.0188
0.0188

0.0188
0.0188
0.0188

0.0188
. 0.0188

0.0188
0.0188
0.0188

0.0188
0.0188
0.0188

0,0188
0.0189

0.0189
0.0189
0.0189

I 0.0189
0.0189

. 0.0160
0.0160

0.0160
0.0160

0.0160

0.0160
0.0160

0.0160
0.0160
0-0160

0.0160
0.0160
0.0160
0.0160
0.0160

0.0160
0.0161
0.0161
0.0161
0.0161

0.0161
■ 0.0161

0.0161
0.0162
0.0162

0.0140

0.0140
0.0140

0.0140

0.0140

0.0140
0.0140

0.0140

0.0140

0.0140

0.0140
0.0141
0.0141
0.0141
0.0141

0.0141
0.0141
0.0141
0.0141
0.0141

0.0141
0.0142.
0.0142
0.0142
0.0142

0.0126

0.0126
0.0126
0.0126
0.0126

0.0126
0.0126
0.0126
0.0126

4^
0.0126 I

0.0126
0.0126
0.0126
0.0126
0.0126

0.0114

0.0114
O'.Olll
0.0114

0.0114 '

0.0114-
0.0114
0.0114
0.0114
0.0114

0.0105

0.0105
0.0105

. 0.0105
• 0.0105

0.0105
0.0105

0.0105
0..0105
0.0105

0.0098

0.0098
0.0098

0.0098
0.0098

0.0098

0.0098

0.0098 .
0.0098

0.0098

0.0092

0.0092
0.0092

0.0092

0.0092

0.0092

0.0092
0.0092

0.0092
0.0092

0.0086

0.0086

0.0086
0.0086

0.0086

0.0086
0.0086
0.0086

0.0086
0.0086

0.0082
0.0082

0.0082
0.0082

0.0082

0.0082
0.0082
0.0082
0.0082
0.0082

0.0078

0.0078

0.0078

0.0078
0.0078

21
22

23

, 24
25

0.0078
0.0078
0.0078
0.0078

0.0078

26

28
29
30

1

I

0.0126 51

0.0114
0.0114

' 0.0114
0.0115
0.0115

0.0115

0.0105
0.0105
0.0105

.0.0105
0.0106

0.0106

0.0098

0.0098
0.0098

0.0098
0.0098

0.0098

0.0092 0.0087 0.0082 0.0078 31
0.0092
0.0092
0.0092
0.0092

0.0092

0.0087
0.0087
0.0087
0.0087

0.0087

0.0082
0.0082
0.0082
0.0083

0.0083

0.0078
0.0079

0.0079
0;0079

0.0079

32
33
34
35

36

0.0126 ’ji • 0.0115 0.0106 0.0098 0.0092 0.0087 0.0083 0 0079 37

0.0126 0.0115 0.0106 . 0.0099 0.0092 0.0087 0.0083 0.0079 38

0.0127,
0.0127

0.0127 ' 

0-012'7 1 
0.0127 
0,0127
0.0128 <

'rSf

0,0115
0.0115

G-0115 
0-0116 

■ 0.0116
0.0116
0-0116

0.0106
0.0106

0.0106
0.0107 ■
0.0107
0.0107
0.0107

0.0099 0.0093 0.0088 0.0083 0.0079 39

- 0.0099 '

0.0099
' 0.0099

.0:0100
0.0100
0.0100

0.0093

0.0093
0.0093
0.0093
0.0094
0.0094

0.0088

0.0088
0.0088
0.0088
0.0089
0.0089

0.0083

0.0084
0.0084
0.0084
0.0084
0.0085

0.0080

0.0080
0.0080
0.0080
0.0081
0.0081

40

41
42
43
44
45
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46
47

48
49
50

51
52
53
54
55

56
57
58
59
60

61
62
63
64
65

66
67
68
69
70

1 o 3 4 5 O

0.0856
0.0857
0.0857
0.0857
0.0857

0.0858
0.0858
0.0858
0.0859
0.0859

0.0860
0,0860
0.0861
0.0862
0.0863

0.0863
0.0864
0.0866
0;0867
0.0868

0'.0870
■ 0.0872

0.0874
0.0876
0.0879

0.0439
0.0440
0.0440
0.0440

0.0440

0.0441
0.0441
0.0441
0.0442
0.0442

0.0443
0.0443
0.0444
0.0445

0.0446

0.0447'
0.0448
0.0449
0.0450
0.0452

0.0453
0.0455
0.0458
0.0460
0.0463

0.0300
0.0301

■ 0.0301
0.0301
0.0301

■ 0.Ò302
0.0302
0.0303
0.0303.
0.0304

0.0304
■ 0,0305

0.0306
0.0306
0.0307

0.0308
0.0310
0.0311
0.0312
0.0314

0.0316
0.0318
0.0320
0.0323'
0.0326

0.0231
0.0231
0.0232
0.0232
0.0232

0.0233
0.0233

0.0233
0.0234
0,0234

0.0235- •
0.0236
'0-0237
0.0237
0:0238

0-0240
0.0241
0.0242

0.0244
0.0245

0.0247
0.0250

. 0.0252
0.0255
'0.0258

0.0190 0.0162

0.0190

0.0190

0.0191
0:0191

0.0191
0.0192
0.0192
0.0193

0.0193

0.0194
0.0195
0.0195
0.0196
0.0197 ■

0.0199
0.0200
0.0201

0.0203 '
0.0205

0.0207
0.0209'-
0.0212
0.0215
0.0219

0.0162
0.0163

' 0.0163
0.0163 .

0.0164
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0.0143 ’
0.0143 •

.0.0143
0.0143 .

0.0144 :

. 0.0144 '

0.0128

0.0128
0,0129
0.0129
0.0129

0.0130

I

’i

h h

0.0164 • 0.0145 : ,0.0130

0.0117
0.0117 ;
0.0117 :

;0.0118 '
!

- .0.0118 ’

0.0119
0.0119

9

0.0108
0.0108

0.0108

0.0100

.0.0100

0.0110
0.0110

0.01-00
0.01.01

0.0101
0.01'02 .

. o;oi92

)

0.0102
0.0103

0D094
0.0095

0.0095
0.0096 ■

0;0096- -

0.0097
■ 0.0097

0.0089 -

0.0090'

• ■ 0.0090-

■0.0091

-0.009L

0.0092
B.0092

0.0085 ■
0.0085
0.0086

0.0086
0.0087
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PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussioné 
sù questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la discussione è chiusa. L’articolo
uiiico del disegno di legge sarà poi votato a .
scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
Conversione in legge del Regio decreto-legge«

23 ottobre 1925, n. 2113, recante ' provvedi-
menti per la istituzione -del servizio ispettivo 
sui comuni è sulle provincie » (N. 500).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge; « Conversione
in legge del Regio decreto legge 23 ottobre 1925,
n 2113, recante provvedimenti per la istitu- 
zione del servizio ispettivo sui comuni e sulle 
provincie

Prego il senatore,segretario, Agnetti, di darne 
lettura.

AGNETTI, segretario, legge;

Articolo unico.

È coinvertito in legge il Regio decreto-legge 
23 ottobre 1925, n. 2113, concernente provvedi
menti per la istituzione del servizio ispettivo 
sui comuni e sulle provincie.

Regio decreto-legge 23 ottobre 1925, n, 2113.

VITTORIO EMANUELE III
'per grazia di Dio e per 'volontà della Nazione 

Re d’Italia.

dei pubblici servizi di loro competenza, nopebè 
l’esatta osservanzia delle leggi e dei rególàmèhti.

- Art. 2.

È data facoltà al Prefetto di adottare; col 
procedimento di cui all’articolo 43 del Regio de
creto 30 dicembre 1923, n. 2839, sanzioni disci

e
plinari a carico dei segretari, impiegati, agenti, 

salariati che svolgano azione incompatilpile 
con le generali direttive politiche' del Governo,

La sanzione disciplinare ’ applicata dal pre
fetto in base al motivo previsto, dal presente 
articolo, costituisce provvedimento definitivo.

Art. 3.

I requisiti di cui .ai- numeri 2, 3 e 4 deH’arti- 
colo 162 della legge comunale e provinciale sono 
richiesti per la nomina a qualunque posto di 
impiegato, agente o salariato, in servizio di 
provincie o di comuni.

Non possono essere nominati ai posti di se
gretari, impiegati, agenti o salariati, in servizio 
dei detti enti coloro che risultano aderenti ad 
associazioni od organizzazioni tendenti a sov
vertire Tordinamento politico .dello Stato o che 
svolgano notoriamente azione incompatibile 9
con le generali direttive politiche del Governo,.

Ai segretari e agli impiegati delle provincie 
e dei comuni è esteso il disposto degli articoli 5 
e 6 del Regio decrtto 30 dicembre 1923, n. 2960, 

' circa l’obbligo del giuramento che sarà prestato 
rispettivamente dinanzi al presidente della De
putazione provinciale e al sindaco.

Il presente decreto sarà presentato al Parla
mento per essere convertito in legge.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta
rio di Stato per gli affari dell’interno;

Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Dato a San Rossore il 23 ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE

Mussolini 
Federzoni.

•È istituito il servizio degli ispettori provin- 
'"iali, affidato a funzionari dei gruppi A e B 
dell Amministrazione deirinterno.

;è compito degli ispettori l’invigilare, con vi
site periodiche e saltuarie, sulle amministra- 
zioni provinciali e comunali per accertarne l’or
dinato funzionamento ed il regolare andamento

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di-legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa.

L’ articolo unico del disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto,

a
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
.« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 gennaio 1926, n. 139, recante provvedimenti 
per l’attuazione del servizio ispettivo sui Co
muni e sulle Provincie » (N. 501).

Gruppo A.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la di
scussione del seguente disegno di legge : « Con-
versione in legge del Regio decreto-legge 24 
gennaio 1926, n. 139, recante provvedimenti 
per l’attuazione del servizio ispettivo sui Co
muni e sulle Provincie ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Agnetti 
di darne lettura.

AGNETTI, segretario, legge:

Grado

3° Capo della Polizia ....
30 Prefetti di Prima classe . .
4» Prefetti di Seconda classe .
5° Viceprefetti di Prima classe 
6® Viceprefetti di Seconda classe 
7® Consiglieri di Prima classe .
8" Consiglieri di Seconda classe
9® Primi segretari....................

10® Segretari..............................
11® Vicesegretari....................

Num. 
del 

posti
1

25
59
85
93

190
267
196

370

. 1286

Articolo unico.
Gruppo B.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
in data 24 gennaio 1926, n. 139, .recante prov
vedimenti per l’attuazione del servizio ispet
tivo sui comuni e sulle provincie.

Regio decreto-legge gennaio 1926, n. 1S9,

Grado

6® Ispettori superiori di Ragioneria 
7® Ragionieri Capi di Prima classe .
8® Ragionieri Capi di Seconda classe
9» Primi ragionieri .'....................

10® Ragionieri...................................
11® Viceragionieri..............................

Num. 
dei 

posti
5

90
73

245

300

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale » n. 3Jf
delVll febbraio 1926. 713

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia

Visto il Regio decreto 11 novembre 1923, 
n. 2395, sulTordinamento gerarchico delle Am
ministrazioni dèlio Stato ;

Visto il R. decreto-legge 23 ottobre 1925, 
n. 2113, relativo alla istituzione del servizio 
ispettivo sui comuni e sulle provincie;

Udito il Consiglio dei ministri ;
'Sulla proposta del Nostro’ ministro segreta

rio di Stato per rinterno di concerto col Nostro 
ministro segretario di Stato per le finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
I ruoli dei gruppi A e B del personale della 
niministrazione civile dell’interno, di cui alla

11
n. 40 delPallegato 2® al Regio decreto

novembre 1923, n. 2395, sono modificati 
appresso:

Art. 2.

Nella prima attuazione ed entro tre anni 
daU’entrata in vigore del presente decreto, è 
data facoltà al ministro dell’interno di prescin
dere dalla osservanza dei termini prescritti 
dalle vigenti norme per le promozioni ai gradi 
5® e 6® del personale appartenente al gruppo A 
deirAmministrazione civile, nonché per quelle 
al grado 6® del personale appartenente al 
gruppo B esclusivamente dipendenti dalla 
prima attuazione.

Inoltre, nella prima attuazione del de
creto medesimo, potranno essere promossi al 
grado 9® del ruolo del predetto gruppo A, in 
base a graduatoria di merito, da formarsi dal 
Consiglio di amministrazione, non più di qua- 
rantasette impiegati che appartengano al 
ruolo stesso da almeno tre anni.

Art. 3.

I prefetti che vengono collocati a disposi
zione, ai sensi dell’articolo 102 del Regio de
creto 30 dicembre 1923, n. 2960, debbono eon-

f. ^13
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siderarsi in posizione di servizio attivo agli ef
fetti dieirarticolo 5 del Regio decreto 11 no
vembre 1923, n. 2395.

Art. 4.

La disposizione di cui al primo comma del
l’articolo 18'4 del Regio decreto 11 novembre 
1923, n. 2395, si applica ai funzionari della 
carriera amministrativa dell’Amministrazione 
civile dell’interno incaricati di reggere sotto- 
prefetture e per la durata di tale incarico.

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re
gno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI' 
Federzoni 
Volpi

Art. 5. V. — Il Guardasiffilll : Rocco.

Il ruolo del personale dell’ufficio telegrafico 
e cifra del Ministero deirintemo di cui alla ta
bella n. 40 dell’allegato 2® al Regioi decreto 
11 novembre 1923, n. 2395, sopracitato, è so
stituito dal seguente:

Grado

7° Direttore
8^’ Vicedirettore

Num,
dei < 

posti
1
2

3

li titolare del posto di vicedirettore di nuova 
istituzione sarà nominato, a scelta del ministro 
dell’interno, fra gli impiegati dei vari gruppi 
dipendenti dal Ministero, forniti di anzianità 
di servizio non inferiore a 25 anni.

Art. 6.

Con decreto del ministro per le finanze sa
ranno introdotte in bilancio le variazioni di
pendenti dall attuazione del presente decreto, 
che entrerà in vigore il giorno della sua pub
blicazione.

Questo decreto sarà presentato al Parla
mento per essere convertito in legge. Il mini
stro proponente è autorizzato alla presenta
zione del relativo disegno di legge.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

«
Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 

Conversione in legge del R. decreto 7 ago
sto 1925, n. 1732, col quale vennero pubblicate 
le norme per la produzione ed il commercio
per specialità medicinali » (N. 414).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conver-

n
sione in legge del Regio decreto 7 agosto 1925, 

. 1732, col quale vennero pubblicate le norme
per la produzione e il commercio delle specia
lità medicinali».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Agnetti 
di darne lettura.

AGNETTI, segretario^ legge:

Art. 1.
È convertito in legge il Regio decreto 7 ago

sto 1925, n. 1732, col quale vennero pubblicate 
le norme per la produzione e il commercio 
delle specialità medicinali.

«
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Allegati.

Regio decreto-legge 7 agosto 1925, n. 1732, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 16 ot
tobre 1925, n. 24:1.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D’ITALIA

Udito il parere del Consiglio dei ministri ;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per gli affari dell’in

terno, di concerto col Ministro per la giustizia e gli affari-di culto, e col Ministro 
per le finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Nessuna officina di prodotti terapeutici può produrre, a scopo di vendita, 
specialità medicinali, senza l’autorizzazione del Ministero dell’interno.

È vietato il cumulo nella stessa persona della direzione tecnica di più offi
cine di tali prodotti.

È vietato, altresì, il cumulo della direzione di una farmacia con la direzione 
di una officina di prodotti terapeutici, a meno che questa sia di proprietà del 
farmacista ed in diretta comunicazione con la farmacia.

Art. 2.

Nessuna specialità medicinale può essere messa in commercio senza una 
speciale registrazione da parte del Ministero dell’interno.

La registrazione può essere concessa anche per determinate serie e categorie 
di specialità.

Prima di concedere tale registrazione, il Ministero ha facoltà dì sottoporre 
ogni specialità ad un esame diretto ad accertare :

a) se essa abbia una composizione qualitativa e quantitativa corrispon
dente a quella denunziata ;

b) se j prodotti componenti la specialità abbiano i necessari requisiti 
di purezza ;

c) se la specialità abbia indicazioni terapeutiche corrispondenti alla 
reale composizione del prodotto.

Lo Stato non assume, per il fatto della registrazione, alcuna responsabilità.

Art. 3. ‘

Non possono in nessun caso essere registrate specialità che vantino : 
a) proprietà ed effetti contrari, in qualsiasi modo, alla morale ed al buon

costume ; »

6) virtù terapeutiche speciali per quelle inferniità che saranno determi-, 
nate dal regolamento.

I
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Art. 4.

L’autorizzazione alla produzione di specialità medicinali e la concessione 
della registrazione di cui ai precedenti articoli sono soggette a revoca, nei casi e 
nei modi determinati dal regolamento.

Art. 5. .

Le specialità medicinali già registrate, che venissero successivamente va
riate nella loro composizione, devono ottenere una nuova registrazione da parte 
del Ministero dell’interno.

Art. 6.

Le specialità medicinali, provenienti dall’estero, già pronte e confezionate 
per l’uso, non possono essere poste in commercio senza la preventiva registra
zione del Ministèro dell’interno.

A tali specialità sono estese, per quanto applicabili, le disposizioni del pre
sente decreto.

Art. 7.

Il Governo del Re può stipulare speciali convenzioni con Stati èsteri per il 
reciproco commercio dei prodotti contemplati dal presente decreto.

Art. 8.

I produttori e commercianti di specialità medicinali che mettono in com
mercio specialità non registrate, o specialità delle quali sia stata revocata la re
gistrazione, sono puniti con la detenzione fino a tre mesi e con la multa di lire 
1000 a lire 6000.

A tali pene sono aggiunte la chiusura fino a tre mesi della officina in cui sia 
stata prodotta la specialità, e la confisca della specialità stessa.

In caso di recidiva la pena è della detenzione da uno a sei mesi e della multa 
da lire 2000 a lire 10,000, oltre la confisca della specialità e la chiusura dell’ofiì- 
cina per un periodo da tre mesi ad un anno.

Contemporaneamente alla denunzia all’autorità giudiziaria ed in attesa del
l’esito del giudizio, il Ministero dell’interno provvede pel sequestro della specialità 
medesima ovunque si trovi. •

Il Ministero stesso può, inoltre, quando concorrano, gravi motivi e sempre
in attesa dell’esito del giudizio, disporre la immediata chiusura dell’diFicina nell a.
quale sia stata prodotta la specialità non registrata, o della quale sia stata revo
cata la registrazione. • .

Art. 9.

Il farmacista che abbia messo in vendita, o che detenga per vendere, spe
cialità medicinah non registrate, o specialità delle quali sia stata revocata la re- 
gistiazione, e punito con l’ammenda da lire 1,000 a lire 3,000, e con la sospen
sione dall esercizio professionale fino ad un mese. In caso di recidiva, la pena è 
dell’arresto da uno a tre mesi, della ammenda da lire 2,000 a lire 6,000, e della 
sospensione dall’esercizio professionale per un periodo da uno a tre mesi.

Indipendentemente poi dall’azione penale, il «prefetto può provvedere, con 
un suo decreto, alla chiusura della farmacia per un periodo di tempo dai 16 ai 
30 giorni.
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In caso di recidiva, pronunzia la decadenza deU’esercizio deUa farmacia a 
termini dell’articolo 11, lettera /) deUa legge 22 maggio 1913, n. 468.

Contro ! provvedimenti del prefetto è ammesso, nei 15 giorni deUa relativa 
notfficazione, ricorso al Ministero dell’interno, che decide definitivamente.

Art. 10.

Le condizioni necessarie ad otteUère l’autorizzazione aUa produzione di 
speciaUtà medicinaU e le modaUtà con le quaU possono essere registrate e messe 
in commercio, anche per quanto si riferisce al prezzo di vendita, le speciaUtà me
dicinaU nazionaU ed estere, saranno determinate dal regolamento.

Il regolamento stabilirà anche i prodotti che, a termini deU’articolo 18 
deUa legge 22 maggio 1913, n. 468, devono considerarsi come speciaUtà medici
naU, e le limitazioni che possono essere apposte aUa pubblicità, sotto qualsiasi 
forma, relativa al commercio di esse.

Art. 11.

È fatto obbUgo ai farmacisti di tenere in farmacia, in modo ostensibile al 
pubbUco, un elenco ufficiale delle speciaUtà medicinali registrate dal Ministero.

I contravventori sono puniti con l’ammenda da Ure 500 a lire 1000.

Art. 12.

I prodotti opoterapici, i fermenti solubiU od organizzati ed in genere tutti i 
prodotti biologici ed affini sono, d’ora in avanti, soggetti aUe disposizioni di cui 
aUa legge 21 dicembre 1899, n. 472 (artieoU 132-135 del testo unico deUe leggi 
sanitarie agosto 1907, n. 636), ed al relativo regolamento.

A taU prodotti ed ai vaccini, virus, sieri, tossine e prodotti affini contem
plati daUa legge predetta sono appUcabiU le disposizioni del presente decreto, 
in quanto non contrastino con le norme in vigore.

Il regolamento per l’esecuzione del presente decreto prowederà a deter
minare le speciaU norme aUe quaU saranno sottoposti i prodotti anzidetti.

Art. 13.

Le officine di produzione di specialità medicinali esistenti aUa data deU’en
trata in vigore del presente decreto, che intendono continuare nella produzione 
medesima, devono ottenere, entro U termine massimo di un anno daUa pubbUca
zione del regolamento, l’autorizzazione di cui al precedente articolo 1.

Art. 14.

Le specialità medicinali nazionali ed estere esistenti in commercio aUa data 
deU’entrata in vigore del presente decreto devono, nel termine di un anno daUa 
pubbUcazione del regolamento relativo, essere regolarizzate ai sensi delle pre
cedenti disposizioni.

Art. 15.

È riservata in ogni caso al Governo dèi Re la facoltà di stipulare, per le 
speciaUtà estere, speciaU convenzioni, a norma del precedente articolo 7,
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Art. 16.

I prodotti di specialità medicinali sono tenuti al pagamento delle tasse di 
concessione di cui all’annessa tabella A.

La riscossione di tali tasse seguirà con le forme e con i mezzi che saranno 
stabiliti dal regolamento.

Art. 17.

Il Governo del Re è autorizzato a disporre le variazioni necessarie : 
a} nello stato di previsione delle entrate per i proventi di cui allo articolo

16 del presente decreto ;
5) nello stato di previsione della spesa del Ministero dell’interno per far 

fronte :
IO) alla maggiore spesa di lire 50,000 per il servizio di ispezione delle 

farmacie e delle officine di prodotti chimici, prescritto dagli articoli 63 del testo 
unico delle leggi sanitarie !<> agosto 1907, n. 636 ; 19 della legge 22 maggio 1913, 
n. 468, e 53 del regolamento 13 luglio 1914, n. 829 ;

2°) alle altre spese occorrenti per la esecuzione del presente decreto 
mediante la istituzione di apposito capitolo di lire 100,000 nello stato di previ
sione della spesa anzidetta.

Art. 18.

Il ruolo dei medici e quello del Laboratorio di chimica, di cui alla tabella 
n. 42 del personale dell’Amministrazione della Sanità pubbhca, contenuta nel
l’allegato 11 al Regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sono modificati, il. 
pximo nel grado 10° ed fi secondo nei gradi 7» e 9° in conformità della annessa 
tabella B.

Art. 19.

Sono abrogate tutte le disposizioni vigenti contrarie al presente decreto.

Art. 20.

Il Governo del Re, entro tre mesi dalla pubbhcazione del presente decreto, 
provvederà ad emanare il regolamento per la sua esecuzione.

Art. 21.
Il presente decreto sarà sottoposto al Parlamento per essere convertito in

legge.

nella raccolta ufficiale delle leggi e
O’-’ìmiauio che U presente decreto, munito del sigillo deUo Stato, sia inserto 

, . . -- decreti del Regno d’Italia, mandando a
cniunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant’Anna di Valdieri, addì 7 agosto 1925.

VITTORIO, EMANUELE.

Mussolini Eederzoni — Rocco — Volpi.

Visto, iZ Guardasigilli : Rocco.
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Tabella A.

1°) Tassa annua per ogni officina di specialità medicinali :
a) per officine che non impieghino complessivamente più di cinque per

sone (escluso il personale di amministrazione) lire 200 ;
&) per officine che non impieghino complessivamente più di 10 persone 

(escluso il personale di amministrazione) hre 500 ;
c) per officine che non impieghino complessivamente più di 20 persone 

(escluso il personale di amministrazione) hre 2,000 ;
d} per officine che impieghino complessivamente più di. 20 persone 

(escluso il personale di amministrazione) lire 5,000 ;
2° Tassa di autorizzazione alla produzione di specialità medicinali :

a) per officine che non impieghino complessivamente più di 5 persone 
(escluso il personale di amministrazione) hre 200 ;

è) per officine che non impieghino complessivamente più di 10 persone 
(escluso il personale di amministrazione) hre 500 ;

c) per officine che non impieghino complessivamente più di 20 persone 
(escluso il personale di amministrazione) hre 2,000 ;

d} per officine che impieghino complessivamente più di 20 persone (escluso 
il personale di amministrazione) hre 5,000.

30 Tassa per registrazione di specialità medicinah estere o nazionah, per 
ogni speciahtà, serie o categoria di speciahtà, hre 1,000.

40 Tassa di nuova registrazione per speciahtà estere 0 nazionah, variate 
nella loro composizione, per ogni speciahtà, serie 0 categoria di speciahtà, lire 500.

50 Tassa annua per ogni speciahtà estera o nazionale, serie 0 categoria di 
speciahtà registrate, lire 500.

6° Tassa per registrazione di speciahtà estere o nazionah, già esistenti alla 
data della entrata, in vigore del decreto, per ogni speciahtà, serie o categoria di 
speciahtà, hre 500.

Il ministro per Vinterno 
Federzoni.

Il ministro per le finanze
Volpi.

Tabella B.

RUOLO DEI MEDICI.

10° Medico provinciale aggiunto di 2^ classe . .

LABORATORIO DI 'CHIMICA.

7^ Coadiutori chimici .
90 Assistenti di chimica

56

6
11

Il ministro per Vinterno , 
Federzoni.

Il ministro per le finanze
Noiipi.
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PRESIDENTE»È aperta la discussione su que
sto disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 

Ministro Segretario di Stato, di concerto eoi 
ministri per le finanze e per l’istruzione pub
blica';

• Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 aprile 1926, n. 833, relativo alla assegna
zione in proprietà dell’Ordine Mauriziano del. 
mobilio esistente nella Reale Palazzina di Stu
pinigi» (N. 520).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la di
scussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 15 aprile 1926, 
n. 833, relativo alla assegnazione in proprietà 
deirOrdine Mauriziano del mobilio esistente 
nella Reale Palazzina di Stupinigi».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Agnetti 
di darne lettura.

AGNETTI, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
15 aprile 1926, n. 833, relativo airassegnazione 
in proprietà all*Ordine  Mauriziano del mobilio 
costituente il Museo di storia, arte e ammobi- 
gliamento della Palazzina Reale di Stupinigi.

Regio decreto-legge 15 aprile 1926, n. 833, pub
blicato nella « Gazzetta Ufficiale » n. 119 del 
21f. maggio 1926.

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della NcLzione 

Re d^Italia

Visto il Regio decreto-legge 25 giugno 1925, 
n. 1083;

Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 
1926, n. 100 ;

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di 
determinare di quali mobili è composto il Mu
seo di storia, di arte e di ammobigliamento 
istituito nella Reale Palazzina di Stupinigi e di 
assegnare in proprietà, coi voluti vincoli in ma
teria di belle arti, all’Ordine Mauriziano i mo
bili stessi ;

Agli effetti del comrna secondo delFart. 1 e 
deH’ultima parte del comma secondo dell^art. 2 
del Regio decreto-legge 25 giugno 1925, nu
mero 1083, il Museo di storia, arte e ammobi- 
gliamento della Palazzina Reale di Stupinigi è 
iiomposto dei mobili di particolare pregio arti
stico costituenti l’attuale arredo della Palaz
zina stessa. Essi sono assegnati in proprietà 
dell’ordine Mauriziano, al quale sono riservate 
ogni competenza e facoltà circa rordinamento, 
la direzione e la manutenzione del Museo, sotto 
i vincoli e rosservanza delle vigenti disposi
zioni sulle opere di antichità e belle arti.

Art. 2.

Il mobilio costituente il. Museo è conservato 
nei locali ad esso assegnati e non può esserne 
rimosso.

Art. 3.

Dei mobili del Museo sarà redatto un inven
tario con l’ intervento, rispettivamente, di un 
rappresentante dell’Ordine Mauriziano, del Mi
nistero delle finanze e del Ministero deiristru- 
zione pubblica.

Il presente decreto sarà presentato al Parla
mento per la conversione in legge. Il Capo del 
Governo Primo Ministro proponente è autoriz
zato alla presentazione del relativo disegno di 
legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delie leggi e dei decreti del Regno d’Ita
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 aprile 1926. ' ,

VITTORIO EMANUELE

Mussolini 
Volpi

. Fedele
V. — Il Giiardasiffilli: Rocco.
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PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa. '
Trattandosi di una legge di un solo articolo 

sarà poi votato a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota
zione a scrutinio segreto dei disegni di legge 
testé approvati.

Prego l’onorevole senatore, segretario, Bel
lini di procedere alPappello nominale.

BELLINI, segretario, fa l’appello nominale.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto.

Invito i senatori, segretari, a procedere alla 
numerazione dei voti.

(I senatori segretari fanno la numerazione 
del voti).

Hanno preso parte alla votazione i senatori :

Agnelli, Agnetti, Albini, Albricci, Angiulli, 
Arietta, Artom, Autori Berretta.

dano Davide, Giordano Apostoli, Giunti, Greppi 
Gualterio, Guidi.

! Imperiali, Indri.
Libertini, Loria, Luiggi, Lustig.

i Malaspina, Mangiagalli, Maragliano, Mar- • 
cello, Marchiafava, Marciano, Marghieri, Ma- 
riotti, Martinez, Martino, Mayer, Mazziotti, 
Mazzoni, Mengarini, Milano Franco D’ Àra- 
gona, Millo, Montresor, Morpurgo, Morrone, 
Mortara, Mosconi.

Nava, Niccolini Eugenio, Nuvoloni.
i ■ Orsi Delfino.

Pais, Palummo, Pascale, Paulucci di Cal- 
boli, Pavia, Peano, Perla, Pestalozza, Petitti 
di Roreto, Pincherle, Pini, Pironti, Pitaeco, 
Poggi, ! Porro, Pullè.

Quartieri.
Rattdne, Rava, Reggio, Resta Pallavicino, 

Ricci Corrado, Ricci Federico, Rossi Giovanni.
Salata, Salmoiraghi, Saivago Raggi, San- 

' just di Teulada, Sanminiatelli, Scaduto, Sca
lori, Schanzer, Scherillo, Schiaparelli, Scialoja,

i

i

i
Baccelli Alfredo, Baccelli Pietro, Badaloni,•)

Battaglieri, Bellini, Beneventano,. Bergamini,
Berla D’Argentina, Berlo Berti,.7 Bevione,
Bianchi Leonardo, Biscaretti, Bistolfì, Bom- 
big, Boncompagni, Bonicelli., Bonin, Bonzani, I

Borea D’Olmo ? Borromeo, , Borsalino, Bor-
sarelli, Brondi, Brnsati Eoberto, Brnsati Ugo. 

Cagnetta, Cagni, Callaini, Camerini, Cam-
postrini. Carissimo, Cassis, Catellani, Cattaneo ?

Cavallero, Cesareo, Chersich, Cippico, Cirin-
clone. Cito Filomarino, Colonna, Colo simo 
Conci, Conti, Corbino, Cor radini, Credaro, Cri-
spolti.

Dallolio Alberto, Dallolio Alfredo, D’An- 
<ìrea. De Cupis, Del Carretto, Della Torre, 
Uel Pezzo, De Marinis, De NovelUs, De Tul- 
Uo, De Vito, Diena, Di Robilant, Di. Stefano, 
Bi Terranova, Dorigo, D’Ovidio, ’Durante.

!

Setti, Sili, Silvestri, Simonetta, Sirianni, Sitta j

Soderini, Sormani, Squitti. Stoppato, Suardi, 
Supino.

Tacconi, Tamassia, Tamborino, Lanari, Tec- 
chio, Tommasi, Torlonia, Torraca, Treccani, 
Triangi.

Valerio, Valvassori Peroni, Venturi, Venzi, 
Vicini, Vitelli, Volpi.

W ollemborg.
Zappi.

Risultato, di, votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinuio segreto sui seguenti di
segni di legge :

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 7 gennaio 1923, n. 411, e del Regio de
creto-legge 7 marzo 1923, n. 456, relativi alla

' garanzia per un prestito di tre milioni di ster-
line da contrarre dalla Repubblica d’Austria, 
previsto dal protocollo di Ginevra del 4 ot
tobre 1922 (N. 180):

Babri, Padda, Ferraris Maggiorino, Ferrerò
Cambiano, Pigoli,.

Cabba, CalUna, Garavetti, Gatti, Gavazzi,
Centile, Ginori Conti, Gioppi, Giordani, Gior- '

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari , . .

Il Senato approva..

, 197

184

13

Piscassioni f.
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Conversione in legge del Regio decreto vedimenti per l’attuazioQe, del servizio ispet-
7 marzo 1926, n.-550, che autorizza rassegna- ! tivo sui. comuni e sulle provincie (N. 501):
zione straordinaria di lire 60,000,000 per la 
esecuzione di opere di pubblica utilità, nell’isola 
di Rodi, da stanziare nello stato di previsione 
della spesa del Ministero degli affari esteri 
in dieci rate uguali in ciascuno degh esercizi 
finanziari dal 1925-26 al 1934-35 (N. 502) :

Senatori votanti . i

Favorevoli .
Contrari . '. ,

Il Senato approva.

197

.- 180 
. Il

Senatori votanti . . 197

Favorevoli . .
Contrari . . .

183
14

Conversione in legge' del Regio decreto 
7 agosto 1925, n. 1732, col .quale vennero pub- 
blieate le norme per , la produzione e il com
mercio delle specialtà medicinali (N. 414):

. Il Senato approva. Senatori votanti . 197

, Modificazioni all’articolo 9 della legge
13 giugno 1912, n. 555, sulla cittadinanza 
italiana (N. 413-A) :

Favorevoli
Contrari .

. 187

. 10

Senatori votanti 197

Il Senato approva.

Favorevoli
Contrari

. 184

. 13

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 15 aprile 1926, n. 833, relativo alla 
assegnazione in proprietà dell’Ordine mauri- 
ziano del. mobilio esistente nella Reale Palaz-

Il Senato approva. zina di Stupinigi (N. 520): 

Senatori votanti . . 197
Conversione in legge del Regio decreto 

15 aprile 1926, n. 679, relativo all’ordinamento 
dePie Casse di previdenza per le pensioni degli 
impiegati e dei salariati degli Enti locali 
(N. 422):

Favorevoli .
Contrari . '.

. 192 
5

Il Senato approva.

Senatori votanti . . 197 Annuncio di interrogazioni.
Favorevoli. .
Contrari . .

. 184

. 13

Il Senato approva.

, Conversione in. legge del Regio decreto- 
legge 23 ottobre 1925, n. 2113, recante prov
vedimenti per la istituzione del servizio ispet
tivo sui comuni e sulle provincie (N. 500) :

Senatori votanti . . 197

Favorevoli. .
Contrari . .

. 185

. 12

11 Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 24 gennaio 1926, n. 1,39, recante prov-

PRESIDENTE. Prego l’onorevole senatore, 
segretario, Agnetti di dar lettura delle inter
rogazioni.

AGNETTI, segretario, legge :

Ai ministri della giustizia e delle finanze 
per conoscere se, pure nelTattesa di una ri
forma del patrimonio ecclesiastico, intendono 
dare sollecita esecuzione al progetto di' elevare 
le cifre, oltre le quali gli -Enti ecclesiastici 
sono soggetti alla quota di concorso.

Cornaggia.

Al ministro delle finanze, per'sapere se non 
oreda oppórtuno e doveroso imporre per le 
tomobili' straniere che entrano in ' Malia, 

all
una

tassa di pedaggio o di tascia-passare come la

t
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pagano i nostri connazionali che con automo
bili vanno ailPestero.

Nuvoloni.

Interrogazioni con risposta scritta:

Al ministro della giustizia ed affari di culto 
per conoscere se il decreto-legge 6 maggio 
1926, n. 743, riguarda anche gli sfratti che 
già da tempo avrebbero dovuto eseguirsi in

della maturità classica (per esempio Pis.a) non 
si sieno indicate singolarmente le prove fal
lite nella reiezione definitiva e se ciò sia con
forme ai regolamenti ed alla legittima attesa
degli interessati.

Interroga inoltre per sapere se non creda
opportuno, al fine di una esatta interpretazione 
della legge, la revisione dello scritto pei ca-
duti in una sola materia (come avvenne, an~

base a sentenza dell’autorità giudiziaria
decisioni di Commissioni allora competenti

0 a
e

che perciò non debbono attendere l’inizio del
prossimo anno.

Cornaggia.

Al Capo del Governo, Primo Ministro per

cera a Pisa, pel greco) quando i resultati del 
luglio e dell ottobre (sfavorevoli in misura 
troppo superiore alla media, nel greco stesso, 
a giovani provenienti da Istituti diversi, sotto 
la guida di valenti insegnanti) dimostrano, ad 
evidenza, criteri di giudizio — nello speciale 
esaminatore — in conflitto col concetto di

sapere .se le Autorità statali o quelle del Par
tito Nazionale Fascista intendano d’ottenere 
che un giornale di Trento cessi di sostituire - 
quotidianamente al nome di Alto Adige, sta-

« maturità )) cosi oche. rico'nosciiutosi idoneo

tuito legalm.ente in decreti ed atti ufficiali an-
che internazionali, magnifico per implicita,, af
fermazione dei nostri diritti e già saldo e

alia promozione lo scritto, l’insufficienza e la 
immaturità dipenderebbero esclusivamente dal
l’orale (un orale), alla mercè di un’opinione, 
personale, eventualmente arbitraria o pedan
tesca, in disarmonia col sano spirito della ri
forma.

diffuso nella Nazione e nel mondo.
«. Alto Trentino »

un nome Zerboglio.
erroneo per evidenti ragioni *

geografiche, storiche, politiche, nazionali ; nella 
Quale sostituzione si offende ogni norma di Risposte scritte ad interrogazioni.
convenienza e di disciplina alterando di con-
tinuo le parole del Capo del Governo e dei Mi
nistri del Re e gli atti ufficiali.

Tolomei.

, Al ministro della pubblica istruzione per sa-
P-re se non creda necessario e improrogabile 
adottare tutti i più .recenti ed efficaci., mezzi
Per tutelare la incolumità di ■ S. Casa, 
vando queU’insigne monumento dai

preser-
pericoli

sopratutto di incendio. Se per merito degli 
aviatori del campo di Loreto e dei pompieri di 

ueona e, Osimo, coadiuvati dalleAlcuna e, Usimo, coadiuvati dalle varie auto
rità e dalla stessa popolazione, s-i è potuto 
estinguere in tempo un incendio che faceva te-

e dalla stessa popolazione,

PRESIDENTE. I,ministri competenti hanno 
trasmesso risposta scritta alle interrogazioni 
degli onorevoli senatori: Soderini, Tolomei, 
Bouvier, Cornaggia, Borsarelli e Zefboglio.

A norma del regolamento, saranno inserite 
nel resoconto stenografico della seduta odierna.

Ripeto che domani, alle ore 14,30,-si terrà 
riunione degli Uffici. Alle ore 16 seduta pub- . 
blica col seguente ordine del giorno:

Discussione dei seguenti disegni di legge :

Conversione in legge del Regio decreto 
14 gennaio 1926', n. -143, relativo alBordina-

iDere
deve 
Quelle

conseguenze disastrosissime, ciò

mento dell’Alto comandò della Regia 
nautica (N. ’ 507) ;

aero-

non
servire a ritardare' l’adozione di tutte
misure che meglio rispondono al caso.

S od eri ni.

Ai ministro della pubblica istruzione 
Se gli risulta che in talune sedi di

per sa- 
' esame

Oonversione in legge del Regio decreto- 
legge 16 maggio 1926, n. 855, coi quale si 
determina la composizione e l’organico del- 
l’Arma dei carabinieri Reali, si stabiliscono 
norme per Paccertamento della idoneità- al 
trasferim.eiito di subalterni al servizio della 
Arma, si dispone per Un reclutamento straor
dinario di ufficiali nel corpo di Commissa-
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riato, si apportano aggiunte e varianti a dispo- j 7 gennaio 1926, n. 131, concernente la quota 
sizioni particolari delle leggi sull’avanzamento ■ di concorso dello Stato a favore del comune
degh ufficiali del Regio esercito e sulle proce
dure da seguirsi negli accertamenti medico 
legali e si stabilisce la tabella organica dei 
Commissari di leva del ruolo ad esaurimento 
(N. 524);

Conversione iu legge del Regio decreto 
12 ottobre 1924, n. 1578, 'Concernente la isti
tuzione di un conto corrente fra il tesoro dello 
Stato ed il Ministero delle colonie per prov
vedere alle spese derivanti dall’esecuzione 
della convenzione di Londra del 15 luglio 
1924, relativa alla cessione all’Itaha di un 
territorio nell’Africa orientale (N. 74) ;

Conversione in legge del Regio decreto 
16 ottobre 1924J n. 1817, relativo alla de
stinazione di fondi residui dei' bilanci della 
Tripohtania e della Cirenaica alla chiusura 
dell’esercizio finanziario 1919-20 (N. 379) ;

Conversione in legge del Regio decreto 
24 gennaio 1926, n. 228, riguardante l’avan
zamento normale del personale delle Legioni 
libiche permanenti di milizia volontaria per 
la sicurezza nazionale (N. 450) ;

Conversione in legge del Regio decreto 
7 gennaio 1926, n. 138, col quale è autoriz
zata la spesa di lire 2,000,000 per la sistema
zione edihzia e per l’arredamento scientifico 
e didattico delle chniche chirurgica e dermo
sifilopatica della Regia Università di Padova 
(N. 452); '

Conversione in legge del Regio decreto 
7 gennaio 1926, n. 133, contenente disposi
zioni relative al personale dei monumenti, 
dei musei, delle gallerie e degli scavi di anti
chità (N. 454);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 ottobre 1924, n. 1850, concernente il 
ripristino del Regio Istituto superiore di me 
dicina veterinaria di Parma (N/ 354) ;

Conversione hi legge del Regio decreto
7 gennaio 1926, n. 182, contenente disposi- 

z ioni sulle tasse d’ingresso agli Istituti di
?

an-
tichità e d’arte (N. 476) ;

Conversione in legge del Regio decreto 
4 febbraio 1926, n. 208, concernente l’istitu
zione di corsi speciali per esperimentare dif-
ferehziazioni didattiche 
e preparatorio (N. 496) ;

nei corsi elementare

Conversione in legge del Regio decreto

di Fiume per l’istruzione elementare (N. 436) ;
Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 11 marzo 1926, n. 410, contenente prov- ; 
vedimenti per la città di Fiume (N. 438.) ; -

Ordinamento edilizio del comune di Sal
somaggiore (N. 459);

■Ordinamento edilizio del comune di Bagni 
della Porr et ta (N. 489) ; ‘

Ordinamento edilizio del comune di Salò 
(N. 490);

Conversione in ìeggè del Regio decreto- 
legge 10 marzo 1926, n. 386, contenente prov
vedimenti per la costruzione di case popo
lari (N. 497);

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 13 febbraio 1926 ? n. 250, concernente
esenzione dai dazi di importazione per i ma
teriali da costruzione importati dall’estero ed 
impiegati in case di abitazione (N. 480 ;

Conversione in lègge del Regio decreto- 
legge 10 febbraio 1926, n. 213, che proroga, 
al 31 marzo 1926 il termine utile per la pre
sentazione delle domande di concessione di 
anticipazioni per la ricostituzione dei beni 
danneggiati nelle nuove provincie, in conse
guenza di prestazioni di guerra austro-unga
riche (N. 460);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 7 febbraio 1926, n. 190, relativo alla 
integrazione dei fondi nel bilancio del Mini
stero delle comunicazioni (marina mercantile)
per l’applicazione del Regio .decreto-legge l» 
febbraio 1923, n. 211, circa compensi di co-
struzione ai cantieri nazionali (N, 463). 5 

Com^alidazione del Regio decreto-legge
31 dicembre 1925 ì n. 2525, concernente la
proroga dei termini di applicabilità di norme 
in materia di concessioni ferroviarie e tram
viarie (N. 465);

Conversione in legge del Regio, decreto
22 novembre -1925, n. 2536, riguardante la
sistemazione ed il trattamento del personale 
navigante dipendente dalle Ferrovie dello 
Stato (K. 462) ;

. Conversione in legge del Kegio decreto-
legge 1 febbraio 1926, n. 168, che reca modi-
ficazioni ed aggiunte al Regio decreto-legge 
3 gennaio 1926, n. 37, relativo alla costitu
zione dell’istituto di assicurazioni e previ-
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denza-per i titolari degli uffici secondari, per 
i ricevitori postali' e telegrafici e per gli agenti 
rurali (N. 464) ;

Conversione in legge-del Regio decreto- 
legge 4 febbraio 1926, n. 167, che stabilisce 
una tassa fissa per i telegrammi per l’interno 
del Regnò accettati dagli uffici di Borsa (Nu-,

legge 6 aprile 1926, n. 595,. che concede la 
franchigia per i residui della distillazione di 
olì minerali destinati ad essere usati per la 
distruzione delle larve di zanzare malarigene 
(N. 456)-; '

mero 473) ; , - • '
Conversione in legge del Regio decreto 

14 gennaio 1926, n. 141, riguardante l’istitu
zione di speciali corsi premilitari di pilotaggio 
(N. 474); .

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 3 aprile 1926, n^ 705, recante modifi
cazioni alle norme tecniche ed igieniche obbli-, 
gatorie per le località colpite dai terremoti 

. (N. 511); '

legge•
Conversione in legge del Regio decreto-

3 aprile .1926, n. 630, portante proroga
al termine, di cui all’art. 1 del Regio decreto- 
legge 9 aprile 1925, n. 399, per l’esonero dal 
servizio dei salariati addetti all’officina go
vernativa delle carte-valori (.K. 461) ;

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 2 aprile 1926 ? n. 608; concernente

"disposizioni per il conferimento d’ufficio delle 
esattorie delle imposte per il restante periodo 
del decennio 1923-1932 (N. 493) ;

Conversione in legge del Regio, decreto-
Conversione in legge del Regio decreto 

_7 febbraio 1926, n. 183, concernente l’esten- ' 
sione del personale delle Società esercenti

legge Q aprile 1926, n. 613, concernente la

servizi automobilistici delle- agevolazioni ■ fi
scali già concesse al personale delle Aziende 
esercenti pubblici seriùzi-di trasporto (N. 519) ;

Con versione in legge dei Regi decreti- 
legge '27 novembre 19.19, n. ^65, che regola

soppressione definitiva degli esoneri doganali 
per i macchinari ed i materiali importati in 
Italia (N. 495) ;

la costituzione consorziale e l’ordinamento
delle Cattedre ambulanti di agricoltura, nonché 
lo stato giuridico ed economico del relativo
personale tecnico ; 21 ottobre 1923, n. 2471 ?

che' aumenta i contributi obbligatori dello 
Stato e delle provincie alle Cattedre ambu
lanti di agricoltura • 10 aprile 1924, n. 620, 
che detta nuove norme,per la costituzione dei
Consorzi delle Cattedre ambulanti di agri-
coltura e per il trattamento economico del 
personale, tecnico delle stesse (N. 217);

.Conversione in legge del Regio decreto
1° giugno 1925, n. 788, recante provvedi-
menti speciali per operazioni compiute da 
Istituti di emissione di concerto- col'ministro
delle finanze (K. 306) ;

6
Conversione in legge del. Regio decreto

maggio 1926, n. 1^1, che concede la esen
zione del dazio .-doganale all’essenza di tremen-
tina destinata alla fabbricazione della canfora 
sintetica (N; 445) ;

- Cpnversione in legge del Regio decreto 
6 maggio 1926, n. 769, cfie reca provvedi- 
pienti, in . materia di dazi di consumo e di ad
dizionale governativa (N. 447) ;

Conversione’ in legge del Regio deereto-

Conversione in legge del Regio decreto 
12 febbraio 1926, n. 221, concernente fi trat
tamento doganale delle merci importate dalla 
Sàrre (N. 504) ;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 7 febbraio 1926, n. 158, concernente 
l’espropriazione a favore del Regio demanio 
dello Stato delle sorgenti di proprietà privata 
del bacino idrologico di Montecatini (N. 472) ;

Conversione in, legge del Regio decreto 
7 marzo 1926, n. 541, riflettente alcune ag
giunte alla tariffa dei dazi doganali da appli
care alle merci di provenienza dalle ■ nostre 
colonie (N. 503)-;

Conversione in legge del Regio decreto-*  
legge del 15 aprile 1926, n. 661, che modifica 

.il regime doganale della seta artificiale (Nu
mero 505) ’;

Conversione - in legge del Regio decreto- 
legge 29 luglio 1925, m. 2591, che istituisce 
una imposta su la fabbricazione ed importa
zione di cartine e di tubetti di carta velina 
per sigarette (N. 506) ;

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 11 febbraio 1926, n. 218, che proroga
il termine stabilito'dal Regio decreto 5 aprile .
1925, n. 439, sulla assicurazione. obbligatoria 
contro la invalidità e là vecchiaia degli agri
coltori (N. 525) ; ’ -

: Conversione ' in legge del Regio decreto-
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legge 14 marzo 1926, n. 488, concernente la, . videnza per - i titolari degli uffici secondari,
- istituzione di un Collegio arbitrale per la de- pér i ricevitori postali e,•'telegrafici ejper gli

cisione delle, vertenze tra lo Stato e gli Enti agenti rurali (K. .541) ;
anticipatori relativamente ai danni di' guerra- 
(N. 481);

' Conversione in legge del Regio' decreto-
legge 4 marzo 1926 r

Conversione in legge del Regio decreto- cambio in consolidato italiano
n. 429, concernente - ib

legge 4 marzo 1926, n. 543, recante provve
dimenti a favore dei danneggiati dai terremoti 
dell’8 e del 18 gennaio 1926 (N. 482) ;

Conversione in legge del Regio decreto

6 per 'cento
dei titoli deb,debito'pubblico 'prebellico un
gherese cosStuenti la quota/assegnata all’ex 
Stato di Piume (N. 439) ; <

Conversione in legge del Regio decreto-
11 aprile 1926, n. 687, che autorizza, a totale legge 6 novembre 1924, n.. 1830,- che stabilisce
spesa dello Stato, la costruzione di un ponte 
sull’Ombrone - a Torre Spadino e le relative 
rampe d’accesso, sul tronco stradale Crosseto- 
stazione Alberese, in provincia di Grosseto 
(N. 491); ’ ’ '

Conversione in legge del Regio decreto-. 
legge 3 aprile 1926, n. 631, concernente prov- 
vedimenti relativi alle obbligazioni per lavori 
pubblici in Albania (N. 494) ;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 9 maggio 1926, n. 894, relativo alla as
sunzione della Cassa di risparmio e antici
pazione del circondario di Voghera da parte

il divieto di esportazione per le traversine di 
cerro e faggio per ferrovia (N. 258)-;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge. 16 aprile 1926, n. 662. che modifica il 
Regio decreto-legge 14 gennaio 1926, n. 74, 
concernente l’aggregazione alla- città di Ge-
nova di 19 comuni- contermini (K. 485) ;9

Conversione in legge del Regio ' decreto
4 febbraio 1926 n. 119, contenente-disposi-
zioni sub -Consiglio superiore della pubblica - 
istruzione ed altri provvedimenti sulla istru
zione superiore (.N. 467)';

Norme per la creazione di Tstituti di cul-
della Cassa di risparmio delle provincie lom- tura, italiana all’estero (N. 532‘) ; -,

Conversione in legge del Regio decreto 'barde (N. 554). 1

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 7 febbraio 1926, n. 198, cóncernente il

6 ,aprile 1926, n. 657, che reca-modificazioni 
alle norme vigenti sullo, stato ed avanzamento

rappresentante , del Ministero della guerra nel degli ufficiali e sottufficiali della Regia aero- 
Comitato superiore per le assegnazioni'di im- nautica (N.'484) ;
mobili a servizi governativi (N. 429) ;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 7 febbraio 1926, n. 189, relativo alla

Conversione in legge' del Regio decreto
7 marzo 1926, n. 373, concernente la proroga 

talune disposizioni sull’ordinamento . delle 
estensione al territorio di Piume dei ^provve- Porse dei valori (N. 412)'.
dimenti per la protezione della marina mef- i
cantile (N. 448) ;

i
Conversione' in legge del Regio decreto- I

La seduta'è tolta (or.e 16,50) è ,

legge 9 febbraio 1926 In. 202, 'riguardante ’ 
provvedimenti delle Amministrazioni militari

7

iin caso di accoglimento di ricorsi al Consiglio ’ 
di stato in sede giurisdizionale od in via stra- J 
ordinaria al Re, prodotti da ufficiali 4el R;e-J , .

i

ORDINE DEL ^ GIORNO DEGLI ÙEFICI,

Mercoledì 17 novembre 1926,
gio esercito, della Regia marina, della Regia j 
aeronautica e della Regia guardia di finanza, ’ 
ed estensione delle disposizioni del detto Regio 
decreto-legge ai 'sottufficiali (N. 4.75)-.; - ■ ,

Conversione in legge del Regio decreto- f l’esame dei seguenti disegni di iegge-: 
legge 16 maggio 1926, u 897, che reca agginnte } Provvedimenti per ,!a difesa dello.. Stato '
a.1 Regi decreti-legge 3 .gennaio 1926, n. 37 ; (N, 568) ; ' ' - , ",

n. 168, relativi alla costi- j Conversione in legge del Regm .decreto-
-J. assicurazione . e pre- legge 16 maggio 1926, n. 902, riguardaiìte là- ’

Conversione in le;

e 1' febbraio 1926 7

iP'p’
'feto

' ' tuzione' dell’istituto di

’i

.ALLE ORE 14.30

ci) Per la loro costituzione

Provvedimenti

Conversione in

! ■
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devoluzione al bilancio autonomo dell’Àmmi-, 
nistrazione postale telegrafica’ di alcuni ce
spiti di entrata relativi al servizio delle Casse 
di risparmio postali e la prèsofizipne'di alcuni 
piccoli crediti infruttiferi su libretti delle Casse 
stesse .(N. 543) ; ' .

Conversione in legge del Regio decreto 
6 aprile 1926, n. 914, concernente il contri-, 
buto dello Stato al comune di Verona nelle 
spese per l’istruzione elementare (N. 546) ;

Conversione in legge del Regio, decreto

Conversione in legge del Regio decreto
4 ottobre 1926, n. 1795, cóncernenteì la defi
nitiva destinazione del Parco monuinentale
(( Reai Favorita » di Palermo (N. 561) ;

.Conversione in legge del Regio decreto

21 maggio 1926, n. 928,.'riflettente « Modifi-

,6 .agosto 1926, n. 1486, recante provvedimenti 
per la discipUna ed il coordinamento delle 
pubbliche manifestazioni di intellettualità, be
neficenza, sport e delle commemorazioni ed 

■ onoranze (N. 562) ;
Conversione in legge del Regio decreto 

14 ottobre 1926, n. 1800, che porta una ag-
cazioni ed ' aggiunte alle vigenti norme sulle 
pensioni di guerra » (N. 547) ;

Conversione in iegge del Regio decreto-*  
legge 9 maggio 1926, n. 889, concernente la 
ricostruzione di case canoniche, di Chiese non 
sussidiate dallo Stato e di altri edifici eccle
siastici, destinati a scopo di beneficenza nel 
comune di Messina (N. 548) ;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 6 maggio 1926, n. 886, concernente prov
vedimenti per la città di. Palermo per la ese
cuzione di opere pubbliche straordinarie (Nu
mero 549) ;

Conversione In legge del Regio decreto- 
legge '9 maggio 1926, n. 893, concernente la 
abrogazione del Regio decreto-legge 21 lu
glio 1921, n. ' 1031, relativo alta moratoria 
italo-austriaca (N. 553) ;

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 24 maggio 1926, n. 945 concernente la
cessione . delia sovvenzione governativa da
parte degli assuntori dei 
(K.-556);

servizi marittimi-

Conversione in legge del Regio decreto 
3 giugno 1926, n. 953, che estende i poteri del 
Commissario presso l’Unione militare in Roma 
(N. 667); ■

Conversione in legge, elei Regio decreto 
20 maggio. 1926, n. 943, che proroga per l’eser
cizio 1926-1927 le .^convenzioni stradali sti
pulate con le'provincie in"base al Règio dcr 
Greto 9 giugno 1925, n. 890 (N. 568) ;

Modificazione ' dèlia circoscrizione terri-
toriale delle provincie di' Parma,- Pavia e 
Piacenza'(N.. 569) ;

6
Convérsione in legge del Regio decreto

agosto 1926^ n 1443, concernente l’asse-
gnazionè del Palazzo Pirenze in ' Roma alla

giunta all’art. 31 della legge 8 luglio 1926 ì
n. 1178, suH’ordinamento della Regia marina 
(N. .563) ;;

Conversione in legge del Regio decreto
7 ottobre 1926, n. 1788, riflettente il reparto
definitivo di fondi già assegnati per la con-
versione della valuta austro-ungarica in pos- 

■ sesso di commercianti della Penisola che im
portarono merci della Dalmazia occupata (Nu
mero 665) ;

Conversione in legge del Regio decreto
7 ottobre 1’926, n. 1789, riflettente la conces
sione di un mutuo all’istituto federale di cre
dito per il risorgimento delle Venezie (N. 566) ;

Costituzione di una Cassa nazionale di 
previdenza e mutualità tra i funzionari delle 
cancellerie e Segreterie giudiziarie (N. 567).

Conversione in legge del Regio decreto • 
21 ottobre 1926, n. 1779, che dichiara festivo, 
a tutti gli. effetti civili, il giorno 2^ ottobre, 
anniversario della Marcia su Roma (N. 569).

Risposte scritte ad interrogazioni.

Borsarelli. — Al ministro delle finanze 
per sapere se non intenda esonerare dall’im
posta di ricchezza mobile sul reddito agrario 
quei proprietari e quei coloni coltivatori a 
mezzadria ' dei fondi colpiti da cosi furiosa 
grandine che ci privò quasi totalmente nel 
corrente maggio della promessa (R raccolto 
e per i quah l’espressione di reddito agrario, 
dopo le sopportate fatiche e le spese antici
pate, diventa una parola vana se non una •
crudele irrisione.

Risposta. — La legge fondamentale che
Società nazionale « Dante Alighieri » (K. 560) ; ! regola i’applieazione dell’imposta di ricchezza
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mobile, ed i decreti che più particolarmente stesso
disciplinano l’imposta sui redditi agrari, non 
contengono alcuna disposizione che consenta

comune diirante Vanno 1926 - siano di
numero così 'rilevante mhe la contemporanea
esecuzione non possa aver luogo senza grav^

l’abbuono dell’imposta stessa per infortuni inconvenienti, fi pretore, su richièsta del pre
atmosferici. I redditi agrari di ricchezza mo- fetto...mo- ».
bile, insomma, come tutti gli altri redditi
mobiliari di natura incerta e variabile, sono 
soggetti all’alea della loro maggiore o min ore

La circostanza che lo sfratto sia stato, dispo
sto da più 0 meno tempo non può avere quindi
alcuna rilevanza ai fini dell’applicazione del
<^®creto il quale riguarda gli sfratti da eseguire

variare, in favore della finanza o in favore durante Vanno 1926 qualunque sia il tènipo in
produzione, senza che questa possa influire a

dei contribuenti, le somme accertate agli effetti
dell’imposta se non

cui lo sfratto sia ordinato. Ciò non esclude
sia trascorso il periodo peraltro che il pretore, nel- graduare gli sfratti -

del. quadriennio o del biennio dairaccerta-
mento, periodo che, rispettivamente per le 
due parti, è fissato dalla legge 2 maggio 19.07, 
n. 222.

in conformità di quanto prescrive il citato de
creto-legge, possa tener conto ' anche delle
circostanze suindicate. per dare una certa

I preferenza a sfratti che avrebbero dovuto
Perciò il desiderio dell’onorevole interro- essere eseguiti da lungo tempo.

■Ci.lThci a --------- - ------- 11____________ i i !gante, e cioè quello di disporre l’esonero del •
pagamento dell’imposta sui redditi agrari per 1 
le zone colpite dalla grandine, non può essere '

Il Ministro 
Rocco.

esaudito in quanto vi ostano tassative dispo- j
sizioni di legge le quali, allora, consentono ■ Soderini. — Al-Ministero della pubblica
che un’imposta iscritta a ruolo venga ' resti- ‘ istruzione per saper,e se non creda necessario
tuita, quando siasi verificata la • distruzione e improrogabile adottare 1 più recenti ed efìì-
totale del cespite produttore del reddito. j caci mezzi per tutelare l’incolumità della Santa

Tuttavia i singoli contribuenti hanno nella ' ^^^a di Loreto preservando quell’insigne mo- 
legge stessa sufficienti mezzi per tutelare i , P^i'icoli, sopfatutto d’incendio.
loro interessi. Infatti, ove il reddito yenga oc- j merito degli aviatori del campo di *
casionalmente a mancare, .oppure venga a ; e dei pompieri di Ancona e di Osimo, 

coadiuvati dalle varie autorità e dalla popo
lazione,

a mancare,'j
prodursi in misura inferiore a quella accertata
agli effetti dell’imposta, i singoli interessati 'j si è potuto estinguere in tempo un
possono, se scaduto il biennio di legge, chièdere i faceva temere conseguenze ,di-
dal lo maggio al 31 luglio di ciascun anno la
revisione del loro accertamento agli effetti 
dell’imposta per l’anno successivo.

Il Ministro

CoRNAGOiA. — Al ministro della giustizia 
e degli affari. di culto
decreto-legge 1926,

per conoscere se il
numero 743, riguarda

anche gli sfratti che già da tempo avrebbero 
domito eseguirsi m base a sentenza dell’àu-
torita giudiziaria o a decisioni di còmmis-
sioni allora competenti e che perciò non deb
bono attendere l’iniziò del prossimo anno.

PiSÌ’OSTA, T L’art. 1 del Regio decreto- 
legge 6 maggio 1926, n. 743, dispone testual- 

Qualora gli sfratti da Imente : ■(( esegiiire in uno

sastrosissimé, ciò non deve*  servire a ritardare 
.1 adozione di tutte quelle misure, che meglio

'j

Tispondano al caso.

Risposta. —- il Ministero, dolorosamente 
colpito dalla notizia dell’incendio recentemente 
sviluppatosi nella Santa Qasa di Loreto, pre 
sumibilmente a^ causa di un corto circuito 
lungo la eondottura che serve all’illuminazione' 
dell’insigne monumento, ,si, è subito, preoceu- 

. pato di accertare quali danni esso abbia su
bito, le causè' dell’incendio ' e le eventuali 
responsabilità, impartendo contemporaneamen
te disposizioni affinché la Santa Casa sia sòlle-
citamente provvista di estintori < automatici
e, .4''

se è possibile, di un adeguato numero- di 
bocche da incendio e sia frattanto verificato
e controllato il funzionamento dell’impianto
elettrico.



1 
^4

Senato del'Regno

legislatura XXVII — 1» SESSIONE 1924-26 —
7 VI i a ,

DISCUSSIONI — TORNATA DEL 16 NOVEMBRE 1926

Atti P^arlamentari — 6769 —

Si può, ad ogni modo, assicurare l’onorevole 
interrogante che, non appena in possesso delle 
notizi'ó di sopra accennate, questo Ministero 
provvederà non soltanto ad invigilare ohe la 
Santa Casa di Loreto venga restituita allo 
stato in cui si trovava prima del disgraziato 
incidente, ma anche e sòpratutto, che sia evi

nominazione subregionale di Alto Adige » per 
la parte settentrionale della provincia stessa.

Allo statò delle cose qualsiasi diversa deno
minazione non può ritenersi che illegittima. 
Sono state, perciò, invitate le competenti au
torità a considerare quale infrazione al pre
detto -decreto ogni, denominazione che non

tato nei limiti del possibile, il pericolo che esso rientri fra quelle autorizzate, come, ad esem-
si ripeta.

Il Ministro 
Fedele.

ì pio, quella di « Alto Trentino » cui si riferisce
l’onorevole interrogante, ed a provvedere.

' conseguentemente, a norma di legge.

Tolomei. — Al Capo del Governo, Primo j 
ministro per sapere se le autorità statali o «

Il Capo del Governo 
Mussolini.

quelle del Partito Nazionale Fascista intendano
d’ottenere che un giornale di Trento cessi di
sostituire quotidiànaménte al nome di Alto 
Adige, statuito legalmente in decreti ed atti 
ufficiali anche internazionali, magnifico per 
implicita affermazione dei nostri diritti e già 
saldo e diffuso nella Nazione e nel mondo, un
nome « Alto Trentino » erroneo per evidenti
ragioni geografiche, storiche, politiche. na-
zionali ; nélla 'quale' sostituzione si offende

. ogni norma di convenienza e di disciplina 
alterando di continuo le parole del 'Capo del 
Governo e dei ministri dePRe è gli atti ufficiali.

Bouvier. — Al ministro dell’interno per 
sapere :

1° Se. un comune possa avere facoltà e 
il diritto di infiggere in muri e costruzioni pri
vate uncini 0 anelli di ferro in modo fisso e 
permanente per servire al quotidiano attacco 
di cavalli od alti*!  animali senza il consenso 
0 previo accordo col proprietario.

2° Se, ove un comune creda di potersi 
investire di una tale facoltà, mediante una
deliberazione. ordinanza o regolamento di

^Risposta. — La denorninazione « Alto Adi
ge », sé non ha che un unieò precedente sto
rico, quale attribuzione al dipartimento che 
durante la dominazione Napoleonica ' (1810- 
1815) fu istituito per il territorio corrispon
dente all’attuale Trentino, ivi aggiunta una 
parte del territorio ad esso soprastante, ri
sponde però ad un concetto ^eó^afìco, poiché'
serve ad indicare il bacino superiore delf’Àdige, 
col vasto raggio dei suoi affluenti, dalle grandi 
Alpi fino alia strétta di 'Salorno.

Sotto tale riguardo la denominazione « Alto

polizia locale ritenga che essa possa essere 
sanzionata ed approvata dall’autorità ammi
nistrativa competente senza che ciò costitui
sca una lesione al diritto privato, imponendosi 
una servitù perpetua che impedirebbe al pro
prietario di fare variazioni ai suoi fabbricati 
che implicassero la rimozione di siffatti un
cini od anelli e mentre specifiche disposizioni 
di legge vietano perfino l’attacco di manifesti 
e di mensole per condutture elettriche che 
sono di grande pubblica utilità, senza il con
senso od accordo col proprietario.

Adige », ferma restando l’unità non solo pro
vinciale, ma regionale, della Venezia ’Triden-
fina, appare giustificata.

Non poteva, pertanto, il Governo non man
tenere la denominazione « Aitò Adige » quando 
dovette regolare' l’uso delle denominazioni

Risposta. — Fra i vari limiti,"cui è soggetta 
la proprietà privata per ragioni di pubblica 
utilità dottrina e giurisprudenza concordano 
nell’annoverare anche i cosidetti « limiti di 
tolleranza » derivanti — come gli altri — non 
già da un diritto che l’ente amministrativo

nella Venèzia Tridentina.
Infatti, con. decreto 8 agosto 1923, del pre

fetto della provincia di Trento, fu stabilito 
ehe accanto alla denominazione « Trentino

abbia sulla cosa di proprietà privata, ma, da 
un lato, dal potére generale di . sovranità, 
dall’altro dall’essenza stessa della proprietà, 
che è al primo subordinata. E cosi-, come è

Propriamente détto '»
stato riconosciuto che il proprietario non può

fosse ammessa la de- opporsi a che nella sua casa vengano apposte

I^iscussiorii, f. 880
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■

iscrizioni indicanti il nome della via ed i 
numeri civici, che vi si appoggino i fanali, 
e le cassette postah, che sia applicato anche 
un orinatoio pubblico, non potendosi nella 
specie negare il carattere di pubblica igiene ecc., 
deve ritenersi che non possa il proprietario 
stesso opporsi nemmeno all’infissione di anelli 
per l’attacco di animali, quando tale infis
sione risponda ad esigenze di pubblica utilità

personale, eventualmente arbitraria o pedan
tesca in disarmonia col sano spirito della ri
forma ».

in rapporto alle condizioni locali.
Kon sembra pertanto che possa contestarsi 

ai comuni la facoltà di inserire nei propri 
regolamenti locali disposizioni del genere di 
quelle cui accenna l’onorevole interrogante 
nella prima parte della sua interrogazione.

Eisposta. — Ai riprovati nella sessióne di 
riparazione non devono assegnarsi i vóti sulle 
singole materie come esplicitamente dispone 
l’ultimo comma dèll’art. 93 del regolamento 
4 maggio 1925, n. 653 (« nel caso di riprova
zione definitiva non si procede all’assegnazione 
dei voti »). Tale disposizione è perfettamente 
conforme allo spirito del nuovo ordinamento. 
Infatti, se la Commissione ritiene un candidato
non maturo (dato l’esito complessivo delle

senza. però, che possano da ciò derivare le
pTOve. sostenute in luglio e in ottobre) si

conseguenze alle quali egli si riferisce " nella 
seconda, essendo risaputo che la caratteri
stica precipua di tutti questi limiti consiste 
in ciò che il proprietario ha sempre facoltà 
di fare nello stabile qualsiasi innovazione, 
ancorché ciò importi la -rimozione od il di-
verso collocamento dei manufatti. senza es-
sere tenuto per questo di fronte all’ammini
strazione ad alcun risarcimento.

Il Sottosegretario di Stato, 

Teruzzi.

rende superfluo assegnare dei voti numerici. 
Ciò potrebbe solo dar luogo, per evidenti 
ragioni, a recriminazioni da parte degli in
teressati.

È poi da eseludere in, modo assoluto l’op
portunità di una revisione di prove scritte, 
sia pure per i riprovati. I giudizi delle Com
missioni devono essere definitivi ed inappel
labili ; ove si togliesse ai deliberati delle Com
missioni esaminatrici il carattere della defi
nitività e della certezza, la disciplina, e*  la " 
serietà degli esami sarebbero irrimediabil
mente compromesse.

Zerroglio. — Al ministro della pubblica
D ’altra parte, il concetto di « maturità »

istruzione «per sapere se- gli risulti che in
va inteso con giusto e sano criterio. Organicità

talune sedi di esami per la maturità classica 
(per esempio Pisa) non si siano indicate sin
golarmente le prove fallite nella relazione 
definitiva e se ciò sia conforme ai regolamenti- 
e alla legittima attesa degli interessati.

Per sapere inoltre se non creda opportuno, 
al fine di esatta interpretazione della legge, 
la revisione dello scritto pei caduti in una 
sola materia (come avvenne ancora a Pisa

di giudizio non significa possibilità per ’ un
candidato di prescindere da qualche materia, 
specie quando si tratta, come per il greeo) di
materie principalissime e caratteristiche del
corso. Maturità complessiva significa giudizio 
sull insieme dell’esame, in modo che, ad esem-
pio, una prova debole, ma non del tutto sca
dènte, . può essere compensata da una prova
eccellente fatta su altra materia o da nu ìn-

pel greco), quando i risultati del luglio 
dell ottobre- (sfavorevoli in misura troppo su
periore alla media nel greco stesso, a giovani 
provenienti da istituti diversi, sotto la guida 
di valenti insegnanti), dimostrano, 
denza, criteri di giudizio. —■ nello. speciale

e

ad evi

esaminatore in conflitto- col concetto di
' maturità » cosicché, riconosciutosi idoneo alla

promozione lo scritto, l’insufflcienza e l’im
maturità dipenderebbe esclusivamente
l’orale (un orale) alla mercè di

dal-
un’opinione

sieme di. prove superiori alla semplice suffi
cienza.

In questo campo, deve essere lasciata piena 
libertà di giudizio alle Commissioni esamina-
trici, nell’opera delle quali il Ministero non può 
non avere completa fiducia.

Avv. Edoardo Gallina
Direttore dell’ Ufficiò dei Resoconti delle

II Ministro 
Fedele.

sedute pubbliche.


